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La resa « ultra » confermata da 
Susini - Promessa l'amnistia 


Sganciata nel Pa- 
CampionatUlelmondo cifjc# , Q ventesimo 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 17 

La vera pace, la fine delle 
ostilità e del terrorismo; la 
line cicali omicidi, delle stra¬ 
ni e delle distruzioni fasci¬ 
ste. ad Algeri, forse sta ve¬ 
nendo in queste ore con hi 
resa deH'OAS: una resa clic 
il FLN Ila ritenuto di poter 
ì elidere possibile atti averso 
un negoziato segreto che so¬ 
lo oggi è stato ammesso uffi¬ 
cialmente 

Con un discorso agli euro¬ 
pei pronunciato dal dottor 
Mostefai. delegato per gli 
affari gelici ali dell’esecuti¬ 
vo provvisorio e portavoce, 
per l’occasione, del GPHA. 
e stato ammusato che que¬ 
sti aveva partecipato a tutti 
gli incontri segreti con i di¬ 
ligenti dell’OAS. i quali si 
sono svolti dal 18 maggio al 
16 giugno. 

Tre mesi dopo 
l'armistizio 

La fine del teriorismo 
OAS. annunciata da Moste- 
fai. e stata confermata dal- 
1*0 A S stessa, almeno pel- 
quanto riguarda A Igei , (a 
Orano, un’emittente clande¬ 
stina ha dichiarato che « oc¬ 
corre accogliere con pruden¬ 
za le notizie provenienti da 
Algeri. Esporremo domani il 
punto di vista della zona di 
Orano »). Alle ore 20 di que¬ 
sta sera, dicevamo, con una 
trasmissione lanciata da una 
emittente-pirata. < l'alto co¬ 
mando > oltranzista ha im¬ 
partito l’ordine di sospen¬ 
dere i combattimenti e le 
attività terroristiche a par¬ 
tire dalla mezzanotte pros¬ 
sima. 

E’ stata promessa una 
amnistia. Ci si è impegnati 
a immettere anche gli eu¬ 
ropei nelle forze dell’ordine, 
dopo l'avvento dell’indipen- 
uciua. La salvezza di un pa¬ 
trimonio industriale ed eco¬ 
nomico di valore inestima¬ 
bile per un paese che arri¬ 
verà alla indipendenza dopo 
otto anni di stragi e <1 1 di¬ 
struzioni è stata ritenuta dal 
governo algerino una posta 
suflìcientemente importante 
per concedere alla comunità 
europea queste due garanzie 
supplementari, rispetto agli 
accordi di Evian. Pratica- 
mente. del resto, non si esce 
dal quadro di questi accor¬ 
di. guanto all’ammissione 
esplicita delle trattar ve in¬ 
tercorse con i capi dell OAS. 
s: tratta di un gesto che può 
considerarsi formale poiché 
la sigla della organizzazione 
fascista è destinata a spari¬ 
re: l’organizzazione stessa 
s: scioglie, domani i crimi¬ 
nali non potianno trovare 
nessun travestimento per 
poter sopravvivere come for¬ 
za politica 

Mostefai ha parlato alla 
radio e alla televisione di 
Algeri alle ore 13" « Europei, 
che vivete con noi su questa 
terra, stiamo per voltare una 
pagina della storia del no¬ 
stro Paese II realismo po¬ 
litico ci obbliga ad affron¬ 
tare le venta senza scappa¬ 
toie. per teneri- conto del 

I mte r essc suneiiore del n- 
stro Pae-e. della dicrota d- 
tutti i suoi abitanti, dell.» 
laro espirazione alla ugua¬ 
glianza. d«| loro amore per 

I I pace e per il progresso 
sociale Io so lo >marrimen- 
to in cui vi trovate" voi te¬ 
mete per il vostro avvenire, 
la TOfrtm sicurezza, la vo- 


stia dignità di uomini... 
Questi sentimenti sono stati 
espressi dai dirigenti delle 
organizzazioni sindacali e 
piofessionnli. e m partico¬ 
lare dai dirigenti dell’OAS 
con i quali ci siamo intratte¬ 
nuti. E se io ho partecipato 
a tutti questi incontri, e por¬ 
ci’ la loro utilità e stata ri¬ 
conosciuta dai dirigenti al¬ 
gerini. da cui intendevate ot¬ 
tenere le assicurazioni ne¬ 
cessarie.. L’intesa e la pace 
sono possibili subito... fac¬ 
ciamo dunque in modo che 
si possa tutti insieme, ap¬ 
plicare gli accordi del lfl 
marzo... ». 

Dopo aver fatto ossecrale 
che non vi e ragione perche 
gli euiopei temano la sca¬ 
denza ilei 1. luglio poiché 
anche quella della cessazio¬ 
ne del fuoco, che eia tanto 
temuta, aveva portato da 
parte algerina la stretta os¬ 
servanza dell’impegno di ai- 
mistizio. Mostefai ha detto 
che « tutti potranno far par¬ 
te delle forze algerine per il 
mantenimento dell’ordine >: 
c verranno prese le misure 
necessarie perché voi, alge¬ 
rini di origine europea, pren¬ 
diate parte alla sicurezza in 
Algeria... » 

Infine. Mostefai ha parla¬ 
lo di « dimenticare il pas¬ 
sato » e ha concluso: « Se 
stasera, se domani, cesseran¬ 
no le ultime violenze, se la 
pace e la sicurezza torneran¬ 
no. l’amnistia che sarà pro¬ 
nunciata non appena le con¬ 
dizioni di sovranità lo con¬ 
sentiranno. farà — a partire 
da quel giorno — tabula ra¬ 
sa del passato ». 

Una profonda 
stanchezza 

L’effetto di questo discor¬ 
so c stato impressionante: a 
Hab-el-Oued. d quartiere 
popolare europeo, dove an¬ 
cora icii e stamani la gente 
bruciava e distruggeva le' 
proprie cose in un furore! 
dissennato rii disperazione.! 
i.> gente sorrideva, gli no-1 
mini toglievano il caricato-j 
re dalla pistola, una profon¬ 
da stanchezza si impadroni- 
di tutti I-a roccaforte del 
parossismo si rilassava; si 
udivano frasi come: « Te lo 
avevo detto, io. che non bi¬ 
sognava bruciare tutto!... » c; 
l’altro, quello che aveva brìi-! 
ciato tutto, abbracciato alla] 

moglie, piangendo, mormo¬ 
rava: « Sì. ormai per noi e 
;troppo tardi. . dobbiamo par- 
Itue ». t na donna, con gli 
cechi sbarrati, uscita da una 
casa, andava incontro al vi¬ 
cino: « E dire che ieri sera 
he distrutto la sala da pran- j 
zo! ». Hanno incendiato i 1«>- I 
irò negozi, i loro apparta-j 
Imenti. il lori’ mercato rio¬ 
nale. hanno gettato dalle fi- 
• restre i tavoli perche l’OAS 
aveva detto che bisognava 
fare la « terra bruciata » per 
non lasciare niente in mano 
agli algerini. Ora non sanno 
pm se partire o restare, si | 
s no amputati da se. ma san¬ 
no a chi in re la colpa e si 
[comincia a mentire impreca- 
j r* conti. la follìa dei capi 
! fascisi i i 

i Nelle file dell’OAS m re- I 
jgistrano sintomi chiari di j 
|?marrimrnto l’no dei capi 
(dilla organizzazione segreta 
ld -Mceri. il dottor Perez. e 
I fu licito da Algeri due giorni 
•a insieme con cinque n sei 
uomini di un «commando» 
terrorista 

Saverio lutino 


Vince il Brasile 
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Battendo la Cecoslovacchia (3-1) nella finalissima di ieri a Santiago i brasiliani 
hanno conquistato per ia seconda volta consecutiva il titolo di campioni del 
mondo di calcio. Nella telefoto: Pelò abbraccia Amarildo, rhe lo ha Mistituito nella 
finale, al termine dell'incontro. 


Nazionalizzazione 


Oggi la legge-delega 
al Coasìglio dei ministri 

Il probabile « iter » parlamentare - L'ostruzioni¬ 
smo delle destre e dei « centristi » democristiani 


bomba atmosferica 


WASHINGTON. 17. 

Domani notte, poco pi ima 
dell'alba di martedì, gli Sta¬ 
li Filiti compiranno l’espe- 
nmento nueleaie contro il 
quale m sono levate — in 
tutto il mondo e nella stessa 
Auletica —- le più aliai mate 
pioteste e i piu appassionati 
appelli che mai prova ato¬ 
mica abbia suscitato. Si trat¬ 
ta del lancio rii tinti bomba 
.dl idiogeno nell'alta iitmo- 
sleia. contro le fasce di Vali 
Alien Le conseguenze di 
questo espenmento — han¬ 
no sottolineato scienziati ed 
tienimi politici — sono ini- 
pievcdihili 

Oggi e aucoia imo scien¬ 
ziato occidentale che ha rin¬ 
novato l'allarme e lanciato 
un ultimo appello ai signori 
del Pentagono. E' su Kohcit 
Watson-Watt, scienziato in¬ 
glese. considerato uno dei 
« padri del rodai ». Figli ha 
parlato a New Yoik duran¬ 
te i lavori di un sodalizio 
scientifico e ha attaccato 
con glande violenza il pro¬ 
getto statunitense per il lan¬ 
cio della bomba conilo le 
fasce di Van Alien. « L’at¬ 
tacco contro la fascia ra¬ 
dioattiva che circonda la 
Terra — ha rietto Wnttson- 
Wntt — e il pm pericoloso 
tiegli esperimenti, eri io in¬ 
tendo mettete in guardia i 
iespoiisabili di questo pro¬ 
getto. Le conseguenze della 
esplosione atomica annun¬ 
ciata dagli Stati Filiti vanno 
al di là di ogni ragionevole 1 
previsione e pntrebbeio di¬ 
mostrai si assolutamente ir¬ 
reversibili ». 

Nonostante quest* ennesi- 
jnta. estrema voce ili appel¬ 
lo a considerale la salute 
dell’ umanità, degli stessi 
americani, nessuna comuni- 
i azione contraria all'esperi¬ 
mento era venuta a notte 
inoltrata dalla Casa Bianca. 
L'esperimento sora dunque 
tentato, come previsto, do- 
'mani notte. Il precedente 
ì.-.nnuncio della commissione 
j statunitense per l’energia 
■ atomica — annuncio tuttora; 
! valido — avverte che Ir» 
|.scoppio nucleare è fissato 
ifra le 11 pomeridiane ilei 
18 giugno e le 2.30 antime- 
Iridiane del 19 giugno (ora 
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GENOVA. — 31 dei 36 antifascisti genovesi — che compariranno a piede libero 
domani davanti ai giudici di Roma — fotografati alla partenza da Genova dove 
erano a salutarli numerosi rappresentanti dell'antifascismo ligure. 

, • • A , . 

Il pioccssn alla Nuova He- fascista si sarebbe aperto. La quelle che la seguirono in 
sistenza si inizia questa inni- dimostrazione fu pacillcn: ci tutta Italia, non e ormai mes¬ 
timi alla IV sezione ilei tri- furono grida di « Abbasso il sa in discussione da nessuno, 
hmiiile di Roma. Al banco fascismo! Via i fascisti da Al • banco degli imputati, 
degli imputati siedono -13 Genova! », ma nessun atto però, invece dei fascisti, in¬ 
antifascisti. Sette di loro di forza. vece dei Carlo Emanuele Ba- 

sono detenuti da due anni: Quando il corteo stava per sile — che dopo aver fatto 
furono arrestati. , infatti, sciogliersi, però, la polizia deportare in Germania oltre 
durante la manifestazione intervenne in forza: le soli- duemila operai, voleva tor- 
unitaria ilei 30 giugno 1060. te cariche, i caroselli, le man- •* Genova per apiire il 

a Genova. Sono: Giuseppe ganellate. Il popolo si difese. L ^ n ^ ress f 0 .^ C ! ‘ Sl ~’ son ° 
^allenino. Giuseppe Calca- Centinaia di cittadini fu- K questo ii processo che 
gno, Giuseppe Muglia, re- nino fermati, e decine rima- sj ini/ia l|lIOs ita mattina deve 

I i twr ,r V ‘T e, Vi !! ; ; - vro in cart "-’ ,e P er ,nesi L ’ concludersi con l’assoluzione 
do F ti rari. Ott Ihi Di Ipmo, mesii sette sono ancora de- ,|j tutti gli imputati. 

I aolo Valletto e Aldo le- tenuti. Ma lTniportan/a sto- a p_ I_ 

«•“fii , nca di quella giornata, e di Andrea BarDeri 

Il capo di imputa/mnc» e 

pesante: lesioni gtavissiim* — __ __ __ _ _ _ __ __ _ —_ _ — 
(in un prillili tempo si era I 

parlato addirittura di ten- * -w--» a 

tati omicidi), violenza, ni- I II TY*I Ollfl 4 = *1'1 T O 

traggio e resistenza alla PS. I 111 

blocco stradale, porto alni- i 

sivo di armi e pei fino fiuto. | *-l --*119 Z -4-À 

li Tnb.inale e presieduti. CI011 UXllXcl 

dal Consigliere di Corte di I 

Appello ilott. Giusenpe Se- , . , , . 

moraro. Vicino a lui siede- I , ' %Cl I»r«ss.m. ^ yionu la ferii di una Io ta dura, co- 

f n,.,,, | legge sulla uazionahzzazio me dura e f ostinazione ilei. 

ranno . guidili Lo g, Bd.ii- J clettrica andrà m far- la destra italiana c del suo 

do e Carlo resti. Il compito |fl|ììento „opo tncsi (ll ri personale politico. « centri- 

d: questi tre niag.str.it, e I scr| . at< . (lixc ! lsx j oni aì ver . sta » o « doroteo » che sia. 

molto deli..ito. spetterà a | t j cf> d dibattito si sposta fiancheggiato — come al sa¬ 
loni dire la parola: definiti- | onJ „ c f[’opinione pubblica. li to — dalla destra pura, 

va sui gloriosi moti di Ge- ^ paese, va detto, non ha fascista e monarchica. 

nova. Il poponi italiano, p**r | atteso che i tecnici esaurì* In questa seconda fase 
In verità, ha già e>pres>o la sera la difficile nnma della hattaalia. la (inizia • • 


moraro. Vicino a lui siede- I , * Cl I»ro.ss.m« yionu la 
ranno i giudici Luigi B.lai- I lc( ^ c , s " ll<1 ««zionaUzzazt o 
i n ì -r . ii ... ne elettrica andrà in Par- 
do e Carlo resti. Il compito l)fìpo mcsi <lt rt 

d: qi.es , tre mag.strat, cl p ({isc ' llssioni al ver . 

molto delicato: .spetterà a . u ,, lilbat(lto si spoxt „ 

loro dire la parola definiti- | „ c |ropiuione pubblica. 
va su, gloriosi ino ti di Gè- „ pat . 5c ra (lctlo non ha 

nova. II popolo italiano, per | atteso che i tecnici esaurì.', 
la verità, ha già espresso h, 5Cro f a difficile prima fase 
propria opinione sulla ri voi- I tli trattatila. Sindacali, co 
ta antifascista de: cittadini ninni, utenti, nidustnah 
genovesi, ma non per questo 1 piccoli e medi, gin da lem 
la sentenza dei tre giudici ’ po amano fatto sentire la 
avra rumore importanza i /oro voce manifestando in 


m ®|clf||e Hawaii) corrisponden- 

*i rispettivamente alle ore 10 

. . e alle oro 13.30 italiana. 

Il probabile « iter » parlamentare - L'ostruzioni- In serata «* stata annun- 

■ * ,-jata Ecsplosione della ven- 

smo delle destre e dei «centristi» democristiani nH 

Parifico. Si e trattato di un 
(ordigno di media potenza 

Dopo un’altra riunione diita la manifesta volontà dei li- seguendo nella loro azione di j.sganciato da un ae:-u 
« tecnici • avutasi ieri, conjberali e delle destre di adot- lotta contro il monopolio elet-i 

ogni probabilità, oggi alle ore; tare la tattica dcll'ostruzioni- dico, tutti i comuni della pro-1 -——- 

17. si riunirà il Consiglio deijsmo. {.'annuncio dell’ostruzio- vincia di Reggio Emilia hanno, 

ministri, per discutere e forjnismo (o ‘filibustering») è «disdettato» i contratti stipo , Dm* Jnm fi inerti 

se \ararc il provvedi mento di | stato già dato, sia da Malagodi lati con la Edison, per la illii-t iCf OUc giQTiU 

legge-delega per la nazionali* che da Bozzi. Anche il MSI, a mi nazione stradale. Altre ini i 
zazione delfenergia elettrica.(quanto ha detto Almirante in ziative unitane, di comuni e non escono 

Se 1 iter sara quello che sijun discorso di icn a Mestre, aziende, si sono avute in To 

dice la discussione dovrebbe \ adotterà lo stesso sistema E’ scana, nel Valdamo. : minmmmlS 

iniziare in seno ad una com- prevedibile cioè che le destre D'altra parte, gii avversari * gitnnVH 

missione parlamentare « ad presentino centinaia di emen- della nazionalizzazione strin 

hoc * Faranno parte di tale damenti che in teoria possono cono i tempi Stamattina nel n ° man ‘- 19 e 

commissione i rappresentanti essere illustrati a tempo in- palano della Direzione DC al- "in^raur'ldìa 
.1. tulli i snippi politici dell» «lesinalo. • IT.UR. si riuniranno i dirai Z".Z ’ 

Camera, scelti dalla prcsiden Nel corso della battaglia è ,j v i dei gruppi parlamentari tuaii per i poH*r«fir) addetu ai 

ra (su indicazione dei gruppi), probabile che II goxerno pon- d_c., insieme alla Direzione qnntidìani. * «iridatali hanno in- 

con criterio proporzionale. Ra la fiducia. del partito. La riunione, stra- f* 1 » ronfermato l« nrfopern di 

Dopo la discussione nella , r nniuc nrt 7 iz\ui ordinaria, è stata richiesta da ** are ‘ che Infilerà «Ile «re II 

commissione speciale (che può LE PRIME REAZIONI • Che la Gonella e da Sceiba. La notizia fi r * Tra» r,B-er * * * ° re 

anche essere brevissima) la battaglia si presenti fin d’ora £ .Ì. ^Hà” riprenderà le pub- 

legge andra in aula. Soprat- vivace, e che sia destinata a ITI. t. burnitomi giovedì 21 giugno, 

tutto qui si prevede che la sviluppi interessanti anche nel , ron r»nnunri«ta giorno!* di dir- 

battaglia diventerà vivace, da- Paese, è indubbio. Ieri, prò- (Segue *» ultima pagina) r n «ione «troordiiiari». 


avra minori* import, m/a i /oro voce mani festaiolo in 

Tutti gli italiani giurila.,,, I (oniir fnrjia.i.entr unitari. 
.»: magistrati d<-lla (piatta i a vo ^ nntn vedere spr. 
.:ezione. e da loro attendono | -^1° a fai ore della colici 
un atto di coraggio i* di g.u- . monopolio 

stizia: l’assolii/ion** lo: 43 | 11 ur ‘ vsseiKtale ser 
antifascisti Perche !a Imo i 1 Pubblico. 
condanna avrelihe un -.oli, >i- ( 0,1 ° >n l ar 

gnificato: la condanna ilei pa. I lamento del dibattito, la 
trini, di Reggio Far dia. di » fazione di stimolo e rifu 
Catania, di Palermo e d> la- I (fri/ opinione pubbli 

rata che. per gli ,de..li 1 rn democratica dirtene Cs 


trini, di Reggio Fài’tlia. di « /'*»-*«»'’ limolo e roji 
Catania, di Palermo e di I t- j dell opinione ptibhli 

rata che. per gli sic-,. „le.,li 1 ra democratica diviene Cs 
che >pm-e:o Genova a'Ia hai- I seri:tale. Del resto, nessun 
taglia aperta m dife-a delle • ucrordo di vortice sarebbe 
istituzioni democratiche, end- « 'lato possibile se fin dal 
don» sotto i| piombo della I P r,mo viziarsi delle tratta 
polizia tu o. i pofitioi non avessero 

, . . I dovuto tener conto della 

Gl, episodi che hanno por- | , proveniente dal ba.s 

ito al processo p«r . «fatti ^ S| - \ ìeve evulfnU . mcnte 
d, Genova » ebbero inizi,, u noM solo all(J . bltona roJo „ 
prmit d, giugno del UJjL fri . 0 alVablìita (il mano 
quando s, seppe che il M-Sl I r (U t , t ,, 

avrebbe tenuto .1 suo con- I f , ro ,‘ a ttl fatto che 1ta 
gresso tirila citta ligure Tut- . : , onaU;:a:ionc j. una potrn 

ti i partiti antifascisti si ri- | le rircndiraiiono democra 
trovarono unii, perchè fosse UcQ (|j TOflMa che { comuni 

evitata a Genova una simile sfl , xoclaUsU avanzano 
umiliazione. 1 prefetto rim- da , 5 onMj se , c reswten;r 
se 1 intervento del capo del lllo „ opoll , lich< . 0 «dorotee. 
Governo, nv, Tambron, n- I hnnno dovuto accettare un 
fiuto: quella doveva essere . flfCordo che t v dfl ritenere 
per lui una prova di forza. | poxlt i vo 
Fu invece la sua fine. Con j Q xpostamento lìel 

la? manifestazioni a Geno- | dibattito in Parlamento, 


W , paoni a...„,.M o-| te nrC n(J,razione democra 

trovarono uniti perchè fosse f , rfl (U che { comuni 

evitata a Genova una simile sfl , soclattstU avanzano 
umdiaz.one. 1 prefetto eliti- da , 5 onnj> se lc esistei,:.* 
se 1 intervento del capo del monopo i ìXtiehe 0 •dorotee. 
"(•verno, nv, Tambron, n- I /ui „ no dovuto flfCf n a re «» 
fiuto: quella doveva essere . flfCordo che t v dfl TÌtenere 
per lui una prova di forza. | pos ,tj vo 
Fu invece la sua fine. Con j Q xpostamento (Ie , 

Iaz manifestazioni a Geno- | dibattito in Parlamento, 
va si rinnovarono ogni gior- tuttavia, la battaglia per la 
no. Il 30 giugno, finalmente. I nazionalizzazione è tutt'al - 
centomila persone scesero :n (ro che conclusa. Essa, nn- 
strada per un grande corteo: I zi, comincia adesso. Si trat- 
due giorni dopo il congresso l_ __ __ ___ —— _ 


(era di una lotta dura, co¬ 
me dura e l’ostinazione del. 
la destra italiana c del suo 
personale politico. * centri¬ 
sta • o * doroteo » che sia, 
fiancheggialo — come al so¬ 
lito — dalla destra pura, 
fascista e monarchica. 

In questa seconda fase 
della battaglia, la funzio¬ 
ne delle sinistre, la loro 
unità. la loro energia sa 
ranno decisivo. Non solo 
per respingere l'attacco 
,Iella destra, ma per impe¬ 
dire che quanto «fi meglio 
r'e nel progetto venga 
peggiorato nelle more di un 
• iter • parlamentare che si 
prevede spinoso. 

In questo quadro, garan¬ 
zia di successo è lo sri/up» 
po di un movimento per ìa| 
nazionalizza.ione cosi for¬ 
te c ampio da battere in 
breccia il fronte padronale. 
Se si vuole, dunque, che 
la nazionalizzazione diventi 
un fatto politico di progres¬ 
so, c non la semplice co¬ 
pertura propagandistica di 
una formula pol-tica. è ne¬ 
cessario fin d’ora collegar¬ 
ne gli sviluppi al tema ge¬ 
nera/e del rinnovamento 
delle strutture del Paese. 
La nazionalizzazione, infat¬ 
ti, non può essere solo 
un taglio di qualche un¬ 
ghia alla .specu/a:ione dei 
monopoli. Essa deve dive¬ 
nire un elemento attivo del¬ 
la progran, inazione e della 
riforma dei rapporti socia¬ 
li nelle campagne, un pun¬ 
to importante nella vita del¬ 
le Regioni. 

Solo così la nazionalizza¬ 
zione diverrà un elemento 
reale per una vera svol¬ 
ta nell'assetto economico- 
sociale del Paese. 

♦ 
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Da oggi lo sciopero 


Quattordici giudici per 14.000 cause 


l’Unità ! lunedì 18 giugno 1962 
E' sfuggita alla sorveglianza delle infermiere 


» * * 

Università T r ibunale del lavoro : Si uccide alla Neuro 


senza 

assistenti 


La protesta contro lo « stralcio » 


6 anni un processo 


A partire da oggi 3’Univer- 
Mtà sarti paralizzata dalla 
protesta degli assistenti. Lo 
sciopero a oltranza contro lo 
«stralcio» governativo del pia¬ 
no decennale è stato confer¬ 
mato: saranno sospese tutto le 
nttività scientifiche e didatti¬ 
che e, nelle cliniche univer¬ 
sitarie. sarti fatta eccezione 
soltanto per i servizi essen¬ 
ziali. 

Lo sciopero — come viene 
sottolineato In un comunicato 
«leU’Afisociazione degli assi¬ 
stenti (ordinari, straordinari <* 
volontari: tutti partecipano al¬ 
la agitazione) — ha lo scopo 
di porre in evidenza davanti 
uU’opinione pubblica la » de¬ 
lusione che ha destato il nuo¬ 
vo stralcio del piano della 
scuola attualmente in discus¬ 
sione al Parlamento ». Le ri¬ 
chieste più urgenti avanzate 
dalle Università — affermano 
gli assistenti — ammontano ad 
oltre sessanta miliardi, rispet¬ 
to ai 21 previsti dallo « stral- 


Bimbi allo Zoo 


ciò *•: i fondi per il funziona¬ 
mento degli istituti universi¬ 
tari, secondo il governo, do¬ 
vrebbero essere limitati a 
sette miliardi, rispetto a un 
fabbisogno di almeno venti¬ 
cinque miliardi annui. . 

La battaglia che oggi viene 
iniziata dagli assistenti — ai 
quali non manca la solidarie¬ 
tà di tutto il mondo univer¬ 
sitario — none quindi l’ac¬ 
cento sulle condizioni della 
scuola, e in particolare degli 
atenei. Gli assistenti chiedono 
anelie un aumento dei posti 
di ruolo, in concwaioiu* di bor¬ 
se di studio, la stipulazioni* di 
contratti di lavoro: in sostan¬ 
za una completa riorganizza¬ 
zione di un settore essenzia¬ 
le, ma trascurato. Gli assisten¬ 
ti dell’Ateneo romano sono 
circa duemila: la maggior par¬ 
te di essi — malgrado le re¬ 
tribuzioni irrisorie — esplica 
attività indispensabili. Anche 
lo svolgimento della sessione 
degli esami sarà messo in for¬ 
se dalla protesta. i 


Pierini 

pescatori 





Tradizionale gara de! « Pierini pescatori» nel laghetto 
Giardino Zoologico. Si sono dati battaglia in parecchi, 
con canne, lenze e ami: qualcuno si era fatto anche 
• consigliare dai genitori sulle esche acchiappapesci. 

, Purtroppo, nell’acqua di preda ce n’era pochina: e, 
' per di più, a gara conclusa, mancava la bilancia per 
pesare il pescato. Così, niente vincitore: ma, almeno, 
tanto divertimento. 


Commissione interna 


Ogni magistrato 
dovrebbe presiede¬ 
re quaranta udien¬ 
ze al giorno 


Giudici sommersi dai fasci¬ 
coli e attorniati da una piccola 
folla tumultuante; avvocati che 
— scarseggiando cancellieri, ta¬ 
voli e sedie — stendono i ver¬ 
bali delle udienze appoggiando 
i fogli sulle spalle di qualche 
volenteroso; uscieri che si af¬ 
fannano nella ricerca, talvolta 
vana, delle pratiche: testimoni 
storditi dalla confusione: e gen¬ 
te. gente dappertutto, die pre¬ 
mi*. paria, interroga, fuma, 
sternutisee 

Non siamo in uno di quei tri¬ 
bunali allucinanti immaginati 
da Franz Kafka, ma nella se¬ 
zione delle cause del lavoro del 
Tribunale di Roma, dove tutte 
le mattine circa 400 persone 
sono costrette a pigiarsi in otto 
piccolo aule e in un corridoio 
di pochi metri. E’ il luogo dove 
si svolgono I processi che do¬ 
vrebbero rendere giustizia al 
lavoratori defraudati dagli im¬ 
prenditori che non rispettano 

I contratti, le leggi sul lavoro, 
gli accordi Interconfederali. Do¬ 
vrebbero. Perché le condizioni 
materiali nelle quali 1 giudici 
lavorano sono tali da rendere 
pressoché Irraggiungibile l’ob- 
incttivo. 

In una città dall’economia 
malsana come Roma le cause 
del lavoro sono numerosissi¬ 
me. I quattordici giudici del 
Tribunale devono dirlmere In 
un anno circa 14 000 cause: 
considerando che le giornate 
lavorative ncr 1 magistrati non 
sono più di 200. si può affer¬ 
mare clic — stando alla teoria, 
cioè al rispetto del codice di 
procedura civile — ciascun giu¬ 
dice dovrebbe presiedere ogni 
giorno circa 40 udienze ed 
omettere 5 sentenze. In realtà 
le cose vanno diversamente, 
perchè neanche il magistrato 
più zelante e infntlcnblle ha la 
passibilità di svolgere una sl¬ 
mile molo Hi lnvoro e il risul¬ 
tato è qupllo di procrastinare 
ner un periodo di tempo sposso 
lunghissimo l’emissione della 
sentenzn. 

Poiché ogni processo esige. 
In media, dieci udienze e tra 
una udienza e l’altra c’è sem¬ 
pre un intervallo che vnrin dai 
quattro ai dieci mesi (mentre 11 
codice prevede un massimo di 
30 giorni) un lavoratore prima 
di avere soddisfazione — am¬ 
messo che abbia notuto prova¬ 
re. cosa n volte diffìcile, di es¬ 
sere stato defraudato — deve 
aspettare tre-quattro anni e. in 
taluni casi, anche sei e più: pm 
se la controparte non ricorrerà 
alla Corte d’Appello. dovrà at¬ 
tendere ancora un anno nel 
caso in cui l’imprenditore sia 
solvibile perchè, in caso con¬ 
trario (si verifica sovente elio 
durante gli anni del processo 

II datore di lavoro sia fallito* 
può capitargli di ottenere, dopo 
cosi lunga attesa, soltanto il 
dieci-quindici por cento della 
somma che gli spetta. 

I processi sono 14.000 all’nn- 
no. ma 1 lavoratori interessati 
sono mollo più numerosi: si 
pensi, ad esempio, alla senten¬ 
zn che sarà emessa tra qualche 
mese e che interessa i quindici¬ 
mila dipendenti dell’ATAC e 
della STEFF.R: se le due azien¬ 
de municipalizzate fossero co¬ 
strette a pagare le somme ma¬ 
turate negli ultimi sei anni per 
la inaurata inclusione delie 
competenze accessorie nel pa¬ 
gamento degli straordinari, il 
loro disavanzo si aggraverà 
complessivamente di una cifra 
di poco inferiore al miliardo di 
lire 

Oltre a quella di aumentare 
il numero dei giudici e delle 
aule, vi è l’esigenza di rifor¬ 
mare la procedura partendo 
dai fatto che i lavoratori sono, 
da questo punto di vista, la par¬ 
te più debole, quella che non 
ha la possibilità di attendere 
per anni che la giustizia faccia 
il suo corso. La CGIL ha da 
tempo presentato un progetto di 
legge secondo il quale i gradi 
del processo per cause di la¬ 
voro sia ridotto a due. Pretura 
e Tribunale. 

Troppo spesso accade che la¬ 
voratori sunersfnittati (il 40 
per cento delle cause riguar¬ 
dano la violazione della legge 
sull'apprendistato), spaventati 
dalle lungaggini processuali, si 
accontentino di poche lire e ri¬ 
nuncino a far valere i propri 
diritti. In definitiva Fattuale 
struttura organizzativa e nor¬ 
mativa dei processi per cause di 
lavoro si risolve in uno scudo 
a protezione degli imprenditori 
più disonesti. 

S. C. 


In clinica 


Studenti danesi 


Con l’aereo imparano 
storia e geografia 


dal quarto piano 
una vecchia contadina 

Da due giorni era ricoverata nell'ospedale - Un 
altro ricoverato si è tolto la vita al San Camillo 



* 
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A Roma per poche ore appena, non rinunciano alla visita al Colosseo. Sono studenti 
di una scuola danese, che applica metodi d’insegnamento d’avanguardia. Ogni do¬ 
menica partono da Copenhagen con t’aereo per visitare una grande città europea, 
cercando di studiare — fin che c possibile — la storia e la geografia a dai vivo». 


In via Ubaldo degli Ubaldi 


A gonixxa accanto 
a# ciclomotore 

Spettacolare scontro sulla Colombo: otto feriti 


Un uomo è stato trovato 
agonizzante accanto al ciclo¬ 
motore Soccorso e accompa¬ 
gnato al Santo Spirito, è mor¬ 
to poche ore dopo senza aver 
ripreso conoscenza. Si chia¬ 
mava Egidio Tabacco, aveva 
40 anni e abitava in vicolo del¬ 
le Palline 23. Il tragico epi¬ 
sodio è accaduto ieri noti" :n 
via Ubaldo degii ribaldi 
E* stato un vigil cnottumo 
ad accorgersi por primo che 
l'uomo era ferito e pravo di 
sen-a in mezzo alla strada II 
vigile si eh.ama Antono D’Ago¬ 
stino e stava facendo un ser¬ 
vizio di perlustrazione nella 


zona quando ha Imboccato in 
bicicletta via Ubaldo degli 
ribaldi. Giunto a metà strada, 
m un punto poco rischiarato 
ha veduto accanto al marcia¬ 
piede um macchia scura. So¬ 
lo quando -a è avvicinato «si 
e accorto che era un uomo 
Il v.gile. «=***izn perdere tem¬ 
po. ha telefonato alla Croce 
rossa e po< hi minuti dopo il 
ferito era , ! pronto soccorso 
dcll’ospcd ilo I medici gl* han¬ 
no sutur ,*o alcune ferite al 
capo e iimd cato contusioni in 
tutto il co po. Poi lo hanno 
f *t?o neon* ire in preda a un 
fortissimo choc. Le eond z.om 


Sacet: tutti E' morto l'attore 
ner la CGIL I Olindo Cristina 


per la CGIL 

Nell’azienda metalmeccanica SACET. che 
ha il suo stabilimento sulla via Prenestina, 
la CGIL ha riportato un brillante successo 
elettorale Dopo il cambiamento dei dirigen¬ 
ti della fabbrica le libertà sindacali erano 
state gravemente limitate. In queste ultime 
settimane c’è stata però una evidente ripresa 
Alle sciopero nazionale dei lavoratori me- 
tallurg.cì le maestranze hanno partecipato 
in modo compatto: l’astensione è stata del- 
l’30 per cento 

Il giorno dopo lo sciopero si sono svolte 
le elezioni per la commissione interna L’u¬ 
nica lista per gli operai è stata presentata 
dalla CGIL, che ha raccolto 121 voti su 129 
votanti. Per gli impiegati è stato presentato 
un unico candidato per diretta iniziativa 
della direzione. Su venti persone costui ha 
■\\ ratMlto solo sei voti. 


E’ n.ort^ ieri in una clinica romana l’atto¬ 
re di proso e cinematografico Olindo Cri¬ 
stina Era nato a Firenze il 5 febbraio 1838 
La morte è stata causata da una complica- 
ztone broneopolmonare insorta dopo un in¬ 
tervento operatorio allo stomaco 
In connate aveva subito un altro interven¬ 
to. ch«: Io aveva costretto a lasciare la com¬ 
pagnia Pagnani, con la quale interpretava 
» U giard.nc dei ciliegi - 
Olindo Cristina aveva dedicato tutta la sua 
Vita .d teatro. Dopo essersi diplomato alla 
scuola tecnica e aver preso parte alla prima 
guerra mondiale, recitò con le compagnie di 
Lorenzo, Andò. Falconi, Roggeri. Grama- 
tica. Maltagliati, Cimnra. 

Interpretò anche vari film, tra l quali: 
«Scarpe grosse». «Caravaggio-, -L’elisir 
d'amore ». « I promessi sposi », « Non canto 
più », « Il cappotto », « Non è mai troppo 
tardi», «L*ultlmi violenza». 
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del motociclista sono andate 
peggiorando con il passare del¬ 
le ore e ieri mattina alle 6.15 
è spirato in una corsia del 
Santo Spirito. 

I poliziotti del commissaria¬ 
to Trionfale che conducono la 
inchiesta non hanno potuto in¬ 
terrogarlo. Essi, tuttavia, so¬ 
no riusciti a ricostruire l'acca¬ 
duto Forse il Tabacchi è ri¬ 
masto abbagliato da un’ulto 
che vaiggiava in senso inverso 
e nel tentativo di non finire 
sotto la vettura ha sterzato 
portandosi fino accanto al mar¬ 
ciapiedi. Con la pedana della 
motocicletta ha urtato contro il 
bordo ed è stato sbalzato sul¬ 
la strada Nessuno lo ha \e- 
duto Solo più tardi, verso le 
2. il vigile notturno Io ha tro¬ 
vato ormai morente. 

l’no scontro spettacolare è 
accaduto, pochi minuti dopa, 
sulla strada che corre dilla 
v.i Ohmp.ca alla Farnesina 
Un’auto condotta dal conte 
Carlo De Nobili, di 39 anni, 
abitante in vìa Rocca Simbal- 
da. e sulla quale viaggiava an¬ 
che la moglie del conte. Sil¬ 
via AIma«trnni. «: è «eontra- 
t. con un’altra \ettura guida¬ 
ta dal giovane Massimiliano 
Vazzoler. di 20 anni, con aj 
bordo il fratello Augusto, di 

18 anni. Er.tramb ; i g.ovin 
abitanti in via Massaccmco- 
li 68 Sulla stessa macchina 
slacciavano altre persone Tat¬ 
ti sono rma«ti forti- il pù 
grave è .1 conte De Nob.li. 
giudicato guaribile in due me¬ 
si al Santo Spìrito 

t’n altro scontro violentis- 
s mo è accaduto sulla Cristo- 
foro Colombo, davanti al pa¬ 
lazzo dei senatori. Onque per¬ 
sone sono rimaste ferite in due 
auto, una - 1100» e una spy- 
àer che si sono fracassate e ro¬ 
vesciate in mezzo alla stra¬ 
da. Tutte le otto persone che 
vi si trovavano a bordo sono 
rimaste ferite. Sono Mario Fe¬ 
deli. di 42 anni e Maurizio 
Giorgi, di 21 anni. Essi torna¬ 
vano da Ostia sulla spyder. 
Gli altri occupanti la «mille- 
cento - sono Franca Mele, di 

19 anni. Vincenzo Montai eo- 
ne. di 24 anni e Francesco Ri¬ 
va. di 20 anni. A causa del¬ 
l'incidente il traffico è stato 
deviato sull’Ardeatina. NEL- 
L AFOTO: una delle auto, ro¬ 
vesciata in mezzo alla strada 
a causa dello scontro. 


Due impressionanti suicidi 
sono avvenuti ieri in due ospe¬ 
dali: nel padiglione delle ma¬ 
lattie nervose e mentali del 
Policlinico e .al San Camillo 
Un'anziana donna, ricoverata 
al Policlinico da appena due 
giorni, si e uccisa gettandosi 
da una finestra del quarto pia¬ 
no, finendo nella fossa che cir¬ 
conda l'edificio Al S Cannilo, 
invece, un uomo di cinquanta 
anni è morto, lanciandosi dal 
primo piano nel piazzale anti¬ 
stante l’ospedale. 

La suicida si chiamava As¬ 
sunta Ptgnataro, era contadi¬ 
na e aveva 76 anni. Venerdì 
scorso era stata trasferita a 
Roma dall’ospedale civile di 
Bari Era nativa di Cariati 
(Cosenza) e da molte settima¬ 
ne veniva spedita da una eli- 1 
nica all'altra: i medici sospet- ; 
tnvano un tumore al cervello. j 

In questi giorni la donna, ri- , 
coverntn in uno stanzone co¬ 
mune del reparto chirurgia, j 
aveva scambiato poche parole 
con le compagne: sanitari e in¬ 
fermieri la tenevano assidua¬ 
mente d'occhio. 

Ma. ieri mattina, la Pigna- 1 
taro è riuscita con un trucco 
ad eludere la sorveglianza. 
Pochi minuti prima delle otto 
si è alzata dal letto e. infilata 
una vestaglia, è entrata nello 
stanzino del bagno, che non 
ha la finestra munita di infer¬ 
riate. perchè di solito le am¬ 
malate vi si recano accompa¬ 
gnate dalle inservienti. 

Senza un momento di esita¬ 
zione. temendo forse che la sua 
assenza fosse stata già notata 
dalle infermiere, la vecchia 
contadina ha spalancato le im¬ 
poste della finestra e si è lan¬ 
ciata nel vuoto. Dopo un volo 
di circa quindici metri, il suo 
corpo si è abbattuto violente¬ 
mente nel terreno sottostante, 
pavimentato a cemento, rima¬ 
nendo immoto, senza più vita. 
IL^ reparto neuro-chirurgia, che 
dalla parte della strada è ap¬ 
pena al secondo piano, dalla 
parte interna dell’Università, 
da dove la suicida si è getta¬ 
ta, è posto molto più in alto, 
perchè è circondato da un fos¬ 
sato abbastanza profondo, si 
da risultare corrispondente ad 
un quarto piano. 

Un’infermiera ha dato per 
prima l’allarme: sono accorsi 
medici e inservienti e si sono 
chinati sulla donna: hanno ca¬ 
pito subito che non c’era più 
nulla da lare. Il cadavere è 
stato allora portato all’obito¬ 
rio, a disposizione dell’autorità 
giudiziaria. 

Le autorità hanno aperto una 
inchiesta per appurare la si¬ 
tuazione di sorveglianza del re¬ 
parto neuro-chirurgia al mo¬ 
mento del suicidio. Non è in¬ 
fatti ammissibile che la donna 
abbia potuto attuare il suo tra¬ 
gico proposito in un ambiente 
dove i inalati di mente dovreb¬ 
bero essere controllati a vista 
continuamente. 

Il secondo suicidio è avve- 
: nuto alle 20 di ieri sera: Save¬ 
rio Grillone. di 50 anni, di 
' Gaiato (Catanzaro), ricoverato 
nelFospedale di S. Camillo, si è 
gettato da un tinestrone del 
primo piano - ha battuto violen¬ 
temente il capo sul serciato ed 
è morto quasi subito 

L’uomo soflriva di disturbi 
alla prostata, che gli procura¬ 
vano violenti dolori Convinto 
d* non poter guarire e scorag¬ 
giato dal prolungarsi della ma¬ 
lattia. egli ha maturato il pro¬ 
posito del suicidio e ieri sera, 
poco dopo l'ora della cena, l'ha 
attuato: si è avvicinato al fine- 
strone della corsia, situata al 
primo piano dell’ospedale e. 
spalancate le imposte, si è lan- 
| ciato nel vuoto Quando gli in¬ 
fermieri si sono precipitati a 
s, soccorrerlo, era già spirato 


A Trastevere 


I ladri spogliano 


quattro argentini 


Svaligiata l’auto dei due tu¬ 
risti argentini. I ladri, a quan. 
to diccno i carabinieri, hanno 
avuto la mano particolarmente 
felice: si sono infatti dati alla 
fuga con un bottino costituito 
da quasi 2 mila dollari, 30 
mila lire, 250 pesetas, una giac¬ 
ca c due passaporti, buoni per 
la falsificazione. Sono in cor¬ 
so le solite indagini: per ora. 
nulla di concluso. 

Il furto è stato commesso 
nelle prime ore dei pomerig¬ 
gio di ieri in piazza San Pie¬ 
tro in Montorio. I turisti ar¬ 
gentini — Josè Rubens Garcia, 
di 35 anni, ed Enrique Aldao, 
di 55 anni, con le rispettive 


mogli — hanno targato la loro 
vettura (una * Sinica • targa¬ 
ta R.A. 842832) in un angolo 
della piazza e sono andati 
tranquillamente a visitare la 
vic.na chiesa. 

Sono tornati, a dir molto, un 
quarto d’ora dopo: ma il • col¬ 
po » era già stato compiuto e 
i ladri si erano già volatiliz¬ 
zati. Infatti, i quattro turisti 
hanno trovato la vettura con le 
portiere scardinate e comple¬ 
tamente vuota. Si sono dunque 
precipitati nella stazione dei 
carabinieri di Trastevere e 
hanno denunciato l'accaduto: 
con poche speranze, a quanto 
si dice, di rivedere le loro 
robe. 


Domenica di sole 


Spiagge 

gremite 
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il partito 


Attivi di zona 

Oggi, alle ore 20. si riuni¬ 
scono gli attivi di tutte le zone 
per discutere il seguente odg 

- Esame dei risultati elettorali 

- Iniziative del Partito e cam¬ 
pagna di reclutamento - Centro 
(a Campitelli) Fredduzzi; Fla¬ 
mini» (a Ponte Milvio» Nannuz. 
zi-LapiccirelIa; Salari» (a Lu- 
dovisi) Verdini: Tlbnrtina (a 
Tiburtino IV) D| Giulio; Pre* 
nestlna (a Tor de’ Schiavi) 
D'Alessio: Casilina (a Marra- 
nella) Cianca; Appia (all'Albe- 
rone) Pema: Ostiense (a Gar¬ 
bateli) Modica; Portnense (a 
Porto Fluviale) Della Seta. 
Aureli» (ad Aurelio) Canullo. 
Trionfale (a Trionfale) Berlin¬ 
guer; Mare (a Ostia Antica) 
Ranalli. 

Comitati politici 
di categoria 

Domani si riuniranno i se¬ 
guami comitati politici di ca¬ 
tegoria. Alle ore 18.30, Comu¬ 
nali a piazza Lovatelh; alle 19, 
Ferrovieri in Federazione; al¬ 
le 19, Postelegrafonici in Fe¬ 
derazione. 




Tutti al mare ! E' stata la parola d’ordine di ieri, la pri¬ 
ma vera splendida domenica d’estate. Romani e turisti 
si sono riversati a migliaia a Ostia, Torvajanica, Fre gene, 
Fiumicino. Naturalmente non potevano mancare all’ap» 
pcilo i componenti delle «troupes» cinematografiche di 
stanza a Cinecittà: ecco infatti le gemelle svedesi Gember. 
Mia e Pia, inseparabili, hanno avuto una partirina in 
« Cleopatra ». Si riposano a Tovajanica in compagnia 
del barboncino Fossie. 


piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi. lunedi 13 uej-ios) Ono¬ 
mastico* Manna il stole «* rge 
alle ore 4.35 e tr «ironia alle 
20,12 Luna piena oggi. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. La U mpeTa¬ 
tù ra di ieri: minima 11. massi¬ 
ma 27. 

CONFERENZA 

— Università popolare (Collegio 
Romano) Oggi, alle ore 13.30. 
Farei», Lorenzo Cesarclll terrà la 
lezione dt chiusura del corso di 
■tori» deU'art». 


jVILLA LANTE A BAGNARA 

■ - orarlo di visita della Villa 

| Lante a Bagnala II *,areo e una 
parte «lei giardino aii'.taliana 
della Villa Lante di Bagni.* (Vi¬ 
terbo» *oni) aperti »ì p ibbliio 
ogni giorno dalle < r* 4 alle ore 
12 e dalle ere 15 alle 13 .10 L'ora¬ 
rio pomeridiano <1i ire.» n r di 
chiusura verrà ntard..:» di mez¬ 
z’ora durante la slazion*' estiva. 
Gli Interni della Villa potranno 
essere visitati purché c» ri mu¬ 
nisca di un permesso «poetale 
che viene rilasciato dagli Uffici 
della Società Villa Lante. con 
sede in Roma, vt» Bor g ognona. 
12 . 
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Al goal di Mascpust rispondono AmariIdo, Zito e Vava (3-1) 
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campione del mondo 


I cecoslovacchi si sono battuti con va¬ 
lore e con volontà: non hanno avuto 
fortuna, ma hanno dimostrato ugual¬ 
mente di aver meritato di incontrare 
il Brasile per la vittoria finale 


I 1 RASILL: miniar: Uj.ilinii 
Santos, NI Udii santo*. Zito. 
Mauro. Zuzlmo; (iuriliu-lin. Di¬ 
lli. Vava. Ama rifilo, Zanaio. 

CECOSLOVACCHIA; Schroif; 
Tichy, Novek; Pluskal, l’upu- 
lliar. Masopust; l’nqdlchal, 
Sclierer. Kvasnak. K.idrnba, 
Jelink. 

ARBITRO; Latishcv 1 ( Urss). 

MARCATORI; uri primo tem¬ 
po Masopust (C) al 11 ’ « Ama¬ 
melo (il) al 17 ’; nella ripresa 
Zito (HI al 21 ’ c Vava (II) al 
33*. 

\ 

Dal nostro inviato 

SANTIAGO. 17. 

E’ finita come In matt«ior 
parte dei tecnici prevedeva: coi 
giocatori brasiliani, cioè, a far 
mucchio gioiosi a centro cam- 
I><» e a festeggiare por la se¬ 
conda volta la conquista dello 
alloro mondiale. Con questo 
exploit- il Brasile si affianca 
-'aU’Italia e all’Uruguay, entram¬ 
be vincitrici di due coppe 
Himet ». 

Sui meri’i intrinsich; dei 
• carioca - nulla da eccepire: 
che fossero i migliori lo si sa- 
* peva ancora prima clic la 
•• desta •• cilena avessi* inizio. 
Alla stregua della prova odier¬ 
na. che pure ha consentito agli 
uomini di Moroira di perveni¬ 
re al prestigioso traguardo, ci 
sia invece consentito di avan¬ 
zare qualche riserva sulla 
squadra sudamericana. 

Il Brasile, insomma -- o ci 
scusiamo di rifarci ad un vec¬ 
chio -cliché - ha vinto ma non 
ha convinto. Per lunghi tratti, 
la Cecoslovacchia ha offerto al 
pubblico del •• Naelalial ■ il 
g:oco migliore. 1 , ragazzi ni 
Vytlncil non varranno forse in- 
d:vidualmente i - giocolieri -• di 
Rio e di Snntos. ma é un fatto 
che hanno dimostrato dì essere 
più squadra, di interpretare il 
calcio con maggior raziocinio, 
di concepirlo come in effetti è: 
un gioco di squadra e non una 
pirotecnica esibizione di imitile 
.stili*. 

La Cecoslovacchia ha messo 
in mostra un - centro-campo - 
organizzntiss rno. valendosi del¬ 
la meravigliosa propulsione di 
Masopust. del senso tattico del 
lungo, dinoccolato, sgraziato tua 
efficacissimo Kvasnak. del pre¬ 
cisissimo Pluskal e del - ror- 
r nnte» Posnichal. vera • spina 
nel fianco di Nilton Santos. In 
questa fascia di terreno la Ce¬ 
coslovacchia ha dettato legge, 
stroncando progressivamente il 
grande (forse è più giusto dire 
1*0 grande) Diri:, lasciato per 
la verità molto solo n - inven¬ 
tare- il gioco per il trio di 
punta. Orbati del loro regista, 
il trio Garrincha * Amanldo .- 
Vavà poco o nulla — per lun¬ 
ghissimi tratti — ha potuto 
contro la solida barriera dif<*n- 

s. va dei ceki. 

Qui. tra i difensori, è quasi 
impossibile dire eh: sin stato 
:x migliore. E’ una retroguard’A 
monoblocco che si chiude im¬ 
mediatamente non appena sor 
ge un pericolo. Forse Novak 
merita la palma del pili bril¬ 
lante. ma anche Popluhar. for¬ 
te e corretto. Tichy eh*- ha b°n 
rimpiazzato Lala c il portiere 
Schroif vanno caldamente elo¬ 
giati .11 felino portiere dei coki 
sarà ricordato come il mic’.ìo- 
r"* dei -mondiali- anche *e 
oggi ha - regalato- al Bramile 
il terzo goal: ma il sole -- 
basso, accecante, insidioso -- 
ha pure la sua parte d colo ■ 
AU'nttncco. invece. : cek: 
hanno fatto ooco Ma che d.re 
del Brasile che fino a! - do - ri. 
pitto di Amarildo conciti.-os. 
con la rete di Zito, aveva fatto 
pochissimo per legittimare la 
fama di squadra dell’attacco 
atomico? I/assenza di Pelè. si 
dirà: ma questa non aveva im¬ 
pedito ai -carioca- di bril¬ 
lare durante •; - matches - con 
li Spagna. l’Inghilterra e il 
C le. Diciamo allora che : Gar- 
r.ncha. gl: Amanldo. i Vava 
hanno trovato pane per i loro 
detti ne: bravissimi difensori 
ecki. i qual: hanno dato un sag- 

t. o d: come si possa arg nare 
:i gioco altrui senza ricorrere 
a fallacci o a scorrettezze 

Non era certo questo ii Bra- 
s:Ie che ammirammo ai - mon¬ 
diali' di Svezia. Da allora sono 
passati quattro anni: vero, dun¬ 
que. che il calcio è n regresso” 
Ù Brasile ha v.nto la - Rime! - 
e il suo successo può dirsi lo¬ 
ti.Rimo: ma quanta fatica per 
ottenerlo! forse che il valore 
e degli avversar, è creso.*ito 
rispetto al ID.ifl? Non diremmo 
davvero 

E pass.amo ad illustrarvi la 
partita. Contro ogni previsione 
è la Cecoslovacchia ad assu¬ 
mere l’iniziativa e a gettar* 
v.gorosamente all’attacco I.a 
lancetta dell’oroiog.o non ha 
ancora superato : veti’; secondi 
che già G:lmsr deve buttarsi 
arditamente fra ; p edi di Ka- 
draba. insinuatosi in un invi¬ 
tante corridoio su lancio di 
Pluskal 

I ceck; ins.stono e la nume¬ 
rosa colonia brasiliana ammu¬ 
tolisce. I! gioco degli uomin. 
di Vytlacil £ lento e studiato. 
n<a assai preciso: al 2’ Ksdr.aba 
dà a Pospichal sul cui traver¬ 
sone entra Kvasnak che tira 
alta. B Brasile accenna a sve¬ 


gliarsi e. dopo due tiri d’as 
saggio di Zito da lontano, en- 
trombi finiti sul fondo, procu¬ 
ra il primo pericolo a Schroif. 
un grosso pericolo per la verità. 
E’ al 6’ e Garrincha, con il suo 
scatto caratteristico, sfugge a 
Novak centrando da fondo 
campo: Vavà scarica un bolide 
al volo e colpisce in pieno il 
montante! Sullo slancio il Bra¬ 
sile si insedia nella metà cam¬ 
po cecoslovacco dando a tutti 
l’impressione di aver superato 
il periodo di smarrimento. Allo 
K’ parte Zanaio. evita Pluskal 
e traversa al centro desta di 
Garringha e plastico volo di 
Schroif che salva 

I ceki, passata la sfuriata, in¬ 
fittiscono la propria metà cam¬ 
po, dando n Masopust e Kva¬ 
snak l’incarico di lanciare le 
punte. Gli imperiosi allunghi 
dalle retrovie sulle ali metto¬ 
no spesso : ii difficoltà i due 
Santos. c specialmente Nilton. 
palesemente a disagio contro 
il furbo Pospiohal. 

Appunto nella zona di Nilton 
Santos nasce l’azione del goal 
‘cecoslovacco che giunge, al H’i 
è Pospieha! a dilettare brillan¬ 
temente con Scherer o a man¬ 
dare un ottimo pallone al cen¬ 
tro. sul quale si avvenga Ma¬ 
sopust .spintosi intelligente¬ 
mente in avanti: Gilntnr nulla 
può contro <1 tiro del mediano. 
1-0 per i ceki e doccia fredda 
sugli spalti, mentre Masopust 
viene complimentato affettuo¬ 
samente dai compagni. Ma la 
gioia dei ragazzi di Vvtlacil è 
di breve durata. Esattamente 
tre mimiti dopo. 1 Brasiie pa¬ 
reggia. Il inerito è tutto di 
Amarildo. Il ’ - vice Pelò -. il 
quale, raggiunto da un pas¬ 
saggio di Zito, scatta in •« drib¬ 
bling superando prima Plu¬ 
skal e poi Popluhar :infine da 
posizione q u a s i impossibile. 
Amarildo infila Schroif con un 
secco diagonale 1-1. 

I ceki sembrano accusare ff 
colpo c il Brasile ora dilaga. 
Amarildo. sin qui quasi nullo, 
appare galvanizzato dalla rete 
realizzata e un minuto dopo 
eccolo imperversare sulla sini¬ 
stra: il suo bolide, destinato a 
bersaglio, viene deviato dalla 
schiena di Popluhar. Insistono 
ì ■' carioca - e al 27’ un lancio 
lungo di Vavà •* pesca - Zagalo. 
scattato assai bene oltre Tichy: 
l’ala converge e spara una 
autentica fucilata che Schroif 
è bravissimo a neutralizzare 
con un prodigioso intervento 
all’incrocio dei pali. 

L'azione si ripete subito dopo 
dnTaltra parte: Kadraba fa 
viaggiare Jelinek e il - biondis¬ 
simo-- cannoneggia costringen¬ 
do Gilrnar ad un applaudito 
tuffo. Il gioco si ravviva per 1 
continui capovolgimenti di 

Attilio Camoriano 
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BRASILE-CECOSLOVACCHIA 3-1 — il primo goal realizzato nella finalissima di Santiago: lo ha messo a segno il cecoslovacco Masopust al 14' di gioco. Tre 
minuti dopo Amarildo ristabiliva le distanze con una rabbiosa azione personale. Poi a spegnere le speranze dei cecoslovacchi di strappare ai « carioca » la 


« Taga Rimet » sono venute, nell'ultimo quarto d'ora le-reti di Zito e di Vavà 


(Telefoto) 
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La «1 
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i a^a» in 

un coipo a occnio 

1 ' - 

1 

GRUPPI 

OTTAVI 

D I F 

inali; 

Quarti di 


Tinaie 

Risaltati 

Classifica 

finale 

ì x Semifinali 

i 

a Santiago 

- 

i 

1 

Uruguay b. Colombia 

2-1 



! . 

t . 


1 

URSS b. Jugoslavia 

24» 

1. URSS 

Cile . 

Cv' •' • " 


JL 

Jugoslavia b. Uruguay 

3-1 

2. Jugoslavia 

Italie 


Arica 

URSS e Colombia 

4,1 

3. Uruguay 

URSS 

.. - 


URSS b. Uruguay 

2-1 

<1. Colombia 

2-1 

- - - 

* 

i 

Jugoslavia b. Colombia 

3-0 


- ■ 

t 

1 - 

1 

- • 

i 

Cile b. Svizzera 

3-1 


- 

! • 

ì 

2 

RFT e Italia 

04) 

1. RFT 

Jugoslavia 

Brasile 

‘ • 

Cile b. Italia 

24) 

2. Cile 

balte 

batte 

‘ 

Santiago 

RFT b. Svizzera 

2.1 

3. Italia 

RFT 

Cile 

Per il 1° c 2* posto 

RFT b. Cile 

241 

4. Svizzera 

1-0 

i - 4-2 

t 

Brasile 

i 

Italia b. Svinerà 

34) 



■ 

l 






batte 

i 

3 

Brasile b. .Messico 

24) 

• 


. . 

Cccoslovachia 


Cecoslovacchia b. Spagna 1-0 

). Brasile 

Brasile 

Cecoslovacchia 

3-1 

Vino 

Brasile e Cecoslovacchia 

04) 

2. Cecoslovacchia 

batte 

batte 


del 

Spagna b. Messico 

1-0 

3. Messico 

Inghilterra . 

Jugoslavia 


Brasile b. Spagna 

2.1 

1. Spagna 

3-1 

3.1 


Mar 

.Messico b. Cecoslovacchia 3-1 


• . 


/ . 

1 

i 

i 

Argentina b. Bulgaria 

14) 

• 



Per il 3’ c 4° posto 

4 

Ungheria b. Inghilterra 

2-1 

1. Ungheria 

Cecoslovacchia 

. 1 t , 

A 

Inghilterra b. Argentina 

3-1 

2. Inghilterra 

Italie 


Cile 

Rancagua 

Ungheria b. Bulgaria • 
Ungheria e Argentina 

6-1 

0.0 

3. Argentina 

4. Bulgaria; 

Ungheria 

1-0 

* 

i 

Italie 

Jugoslavia 


Inghilterra e Bulgaria 

_ 

04) 

' 


14) 


L’eroe della 


domenica 


Il Brasile 


Il Brasile ha cinto . vii-a il 
Brasile: però i oecchi campio¬ 
ni. per la seconda volta di 
seguito campioni, l'hanno vi¬ 
sta brutta: c non solo con la 
Cecoslovacchia. Se vi ricon¬ 
tiate bene, har.no rischiato in 
ogni partita addirittura di 
non arrivare alla finalissima: 
con la Spagna, che nel primo 
tempo, prima dt crollare, per 
poco non segnò due o tre 
goal*. col Cile, non solo per 
il palo ma per la situazione 
ambientale e tutto, nel primo 
incontro col cechi. Non é stufa 
la marcia trionfale del 19)1, 
ni poteva esserlo, senza Pel •> 
c con uomini gloriosi in là 
negli anni, tanto in là da sem¬ 
brare batti bili 

£* aerò una euforia giunta, 
e altamente meritala. Del re¬ 
sto. tutte le faticose vicende 
che hanno portato i brasiliani 
a riprendersi la Coppa hanno 
acuto un andamento tipico, 
e sempre uguale se cl pen¬ 
sate bene: parevano sempre II 
li per cedere, pel in goal, al 
momento decisivo, e magari al 
più impensato, ci arrivavano 
loro. Che erano i ioli, in que¬ 
sto campionato del su perca- 
tenaccio, ad avere in arra di 
rigore freddi e sornioni spe¬ 
cialisti dell’ultima, dell'estre¬ 
ma zampala di gatto. Non è 
stato davvero un bel campio¬ 
nato del mondo, anzi bruttis¬ 
simo direi, e meno male chi 


t'Ihj •■ulto la squadra più bel¬ 
la, pur con tutti i suoi acciac¬ 
chi e la patetica ariti ti’ad.l-o 
alle scene che l’ha ucconipu- 
gnata come una musica solca¬ 
ne ,» sontuosa. 

Ecco, t favolo ; campioni 
del mondo sono quasi tuffi sul 
punto di abbandonare i! la¬ 
voro nel quale si distinguono 
come artisti, davrero i o.-i 
brari di tutti. Presto, Didi e 
Varò. Dfalma e \Uton Santos. 
'/.agallo e 7.ito. Calmar e Mau¬ 
ro saranno soltanto dei ricor¬ 
di: con i loro nomi buffi, 
che sono quasi sempre nomi¬ 
gnoli. il loro morbido tocco di 
palla, le loro combinazioni 
semplici e tremendamente ef¬ 
ficaci. Chi più chi meno, que¬ 
sti .senatori del calcio sono 
arrivati all’ultima vittoria 
quasi allo stremo delle for¬ 
ze :; ed é per questo che il 
4-2-4 arioso e scintillante del 
1954 é direnfato un astuto ar¬ 
roccamento. un elastico quo¬ 
tirato rf. petti da cui rimbal¬ 
zare palle stregate per le in¬ 
venzioni diaboliche d» Garrin¬ 
cha o i oo4l a sorpresa di 
Amarildo. due dei pochi gio¬ 
vanissimi messi accanto agli 
irriducibili anziani. 

Uno di questi, tl menici- 
gtioso Didi, quasi non st muo¬ 
re più sfa II fermo in mezzo 
al campo, e gli altri sgomi¬ 
tano meino a Ini per libe¬ 
rarlo ogni tanto, ed è solo 
allora ch’egli, con quel piede 
prensile che doma anche la 


palla più focose e iiufiiopó- 
nata. accende una labile ma 
accecante luce, con oassat;- 
ui addirittura geniali. Ma 

Puck 

( Seguo a ‘ i hi g. 6 ) 


totocalcio j 



Alessandriit-Chiassn 

I 

Monta-Valenciennes 

• 

Bordeaux-Genoa 

• 

Lane rossi-Belerà do 


Padova-t>orof 

1 

Veneiia-Raelnz P. 

X 

IJpest-Manlova ■ 

1 

Stadefr.-Spartak 


Roler-St. Jonnc B 

I 

J me - Fere ne varo* 

X 

AtaWinta-Banlk 

1 

Botosna-Hnm ed 

1 

Fiorentiim-^partak T 

1 

Il Montepremi è di 
milioni «U.tCI. 

L. 7» 

totip 




1. corsa; t-J; 2. corsa: 

2-i: 

X corsa: t-X: i corsa: 

X-I; 

X-*. 

X corsa: X-l; 4 corsa: 

LE QUOTE: al • It • 

Lira 

1 M3&A1C; aiti - 11- 

Lira > 

2*7.759; al L> IRSI». 
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Vittoria britannica nel Gr. Pr. automobilistico a Francorchamps 


Rinaldi affronterà Rendon 


Li 


Mastellaro tenta 







t >.•» 
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trionfa 
in Belgio 

Mairesse e Taylor feriti in un in¬ 
cidente - Baghetti si è ritirato 


contro Lamperti 




: ; m 



BELGIO —Il pilota belga Mairesse ilop» l'incidente viene trasportato in barella all'anibulati/.a che Io porterà 
all'ospedale, li corridore ha riportato ustioni di secondo grado alle gambe. (Telefono 


Nostro servizio 

FR ANCORO H A PS. 17. - - 

L'asso britanr.'vn Jimmy 
Ciarle su Lotus, i è apiuudl- nlCrnlllI 

culo il Gran Pr-mio automa- ■P|«#W'UIUI 

bi Itsllco del Bclu >■ corso oggi 
sull'lmpcgnativo ,,renilo delta 

Antenne quale terza orava per • Il 

il Campionato mondiale con- 

dottori 1962. VIHL6 SUI 1(1 

Un secondo cn-i ormate in- w 

alese. Graham lidi — ieri eoa 
la sua BBM ara a registrato ^ 

il miglior tempn dormite ir JSIAIIIIISAM 

prove ufficiali - è classiti- 8 . O lii fgli! 

cato al secondo posto. Terzo IlaPOPIIIOa 

della dura pam, ioni raiidfutin- 
ta da uno apettaco'arc Incidente 

Ira due macchine risoltoxl for - HRENZE. 17 

lunatamente, senni aravi con- Grossa sorpresa, dovuta ati- 
seguenzr. è giunto !’americano clic alla pioggia che ha in 
Piti! Bill, su Ferrari parte avversato lo svolglinen- 

Diciannovc le marchine al- to della gara, nella 24. edì- 
linratr al ria. pronte a scat- zione della Coppa automo¬ 
tore sul lucido nastro d'asfalto bilistica della Consuma, or- 
di Francorchamps l rum or- ganizznta dall'Automobii Club 
retiti dovranno percorrere 12 Firenze svoltasi oggi sul ca¬ 
pi ri dei circuito, lungo chilo- ratteristico percorso, costella¬ 
mele! N.IOO. per un lutale di to di olir Ve. di km. 10.500 che 
km. 451.200, da Pontassieve porta alla 


FIRENZE. 17 

Grossa sorpresa, dovuta an¬ 
che alla pioggia che ha in 
parte avversato lo svolglmen- 


Eliminata dall'» Amicizia » 


I risultati 


La Roma battuta delle Cofpe 


m. 451.200. da Pontassieve porta alla 

In prima linea, orarie ai Consuma con un dislivello Ir a 
piazzamenti ottenuti durante le partenza ed arrivo di H20 me- i 
prore, .sono Graham flill.il oro- tri circa ■ 

.-clmufese Brace ^Jaren.sn L , vittorja ;isso|uta sl{lta j 

Cooper, e I inglesi frei oI Top- conquistata da Giampiero Bi- < 

tur su Lotus. scaldi della scuderia San- 

Partenza perfetta. Scattano t’Ambroeus. su Alfa Romeo « 

Graham Hill. Melami e Taylor Giulietta S.Z. alia media di 1 

i\e! trio di punta :■ inserisce km . 07 .457 ed al secondo po- 1 

sveltamente l americano Hill, sto s: è piazzata un’altra Alfa j 

ma le sorprese devono ancora Rointo Giulietta guidata da « 

cominciare. A Graham lini. Lpo Coll;i . am bedue della ea- 1 

passato a condurre ne! primo to goria Gran Turismo fino 1 

diro, si avvicenda in testa lag- u 11)00 chic < 

lor. mentre Giancarlo Baghetti. 
giù protagonista ieri di un sin¬ 
golare incidente - ali si era ---—~ 

aperto il cofano in corsa - fa _ _ . 

registrare il primo ritiro, essen- K 

do costretto ad abbandonare per| K 
alla 

John Campbell II 

abbandona. la Frr- mI«IIImI 

rari del belga Willy Mairesse. 
coronando con il successo un 
fantastico inseoirmcuto l»cl;nj 
a condurre al i/uarto giro 1 

All'ottavo passaggio, il pub- A K 

blico redo s/rerrìare per primo 
Taglor. ila -■ 

salito nel frattrnivo 
fn — mentre 

retrocede al terzo posto. ■ H VIIH 

A metà gara, passa a con¬ 
durre la Lotus di Clark, seguita 

da un quartetto composto nel- l»k)l tHL/HL. 

l'ordine, da Taglor Mairesse. Ingranar Jobansson e il nuo- 

Graham Hill e Melarci 1 Vu campione europeo dei pesi 

La lotta per il primo posto ma s smti. Lo svedese, con due 
fi ormai ristretta a questi rin- terribili diretti al mento, ha li- 
qitc piloti. Al ll.mo giro. Clark Ridato il gallese Dick Kichard- 
balte il record del giro, /aceti- son cho difendeva il titolo per 
do fermare i cronometri sul R' lur ta volta. Richardson era 

tempo di 3.55'C. per una media andato una prima volta al tap- 
«li km orari 215.449 P cto all’ottnva ripresa con l’oe- 

II pubblico, foltissimo in cl }'° sanguinante fino al conto 
1 ogni parte del percorso, trat- di otto; il gallese si era rialza- 
; tiene il flato in ammirazione 10 1,1,1 riceveva il secondo di- 
1 per la strenua lotta ingaggiata re ‘t°. al mento che lo ha steso 
fra Mairesse e Taylor che sì P^ 1 " H conto totale. 

; sorpassano a vicenda ogni giro. . Li neon t ru si è «volto dinan- 
I (lue piloti corrono a breris- z \ ;i 50 000 spettatori allo sta- 
sitna distanza l'uno dall'altro, dio di Goteborg. Fin dail'ini- 
AI 17.mo giro, ima densa co- z *° 1° svedese ha mantenuto 
Jonna di fumo levatasi dalla l | na ,tf SRoru prevalenza sul- 
pi.tia annuneiu l’incidente: La 1 inglese, colpendolo più volte 
Ferrari di Mairesse e la Lotus c . on dei sinistri al viso, ai qua¬ 
tti Taylor, in lir;a /ariosa per 1* Richardson ha o|>posto delle 
il secondo poco dietro Clark, risposte che non raggiungeva- 
sono entrate »i collisione, nn il seguo. Tuttavia Jobansson 

Autoambulanze e eipifi del non t* riuscito a sferrare il suo 
fuoco, spetla'ori c giudici di temibile destro Neanche quan- 
gara accorrono perso il punto do. cui finire della seconda ri- 
dell’incidentc. Passato il primo presa, ha costretto Richardson 
attimo di sgomento, l'incidente an " n angolo impegnandolo in 
si rileva tu 'aeolosJmrnte ili mio scambio accanito, 
tninorr entità. Secondo un ir- Nella terza ripresa i due si 
.stimonc ora-are, fa marrhinj di sono affrontati con decisione. 
Taylor è .-Lr.tata sul circuito, senza però mettere .1 segno col- 
mettrndosi d. traverso alla pi- P- risolutivi rRichardson pero 
sta. .Mairc.s.vr niomba sulla Lo- hn eominciato a mostrare una 
tus dclVingies •. La Lotus fin;- certa difficoltà noi colpire Nel- 
scc contro :.n palo, mentre la j a ripnva successiva linglese 
Ferrari slitta, ormai fuori con- è sembrato riprendersi, ma Jo- 
trollo del pilota, rovesciandosi n:iwson o nutrito a centrarlo 
sul fianco e rendendo imme- con un potente destro alla teni- 
diatamcntc /a *ro. P ,;i - ricambiato dall avversar.o 

Taylor, prò ettato dal sodio- con _ mi destro al corpo 
lino di punii! sul prato che Nelle due riprese successive 
circonda la t-isfa. rime rac- *ono cominciate ad apparire 
colto da un'ambulanza, i medi- M, 1 viso di Richardson i sciti, 
ci. con loro grande sorpresa, del martellamento di Johan.-- 
non pii ri.MP.ifrano alcuna Ir- s,, n. All’inizio del 7. round un 
rito ma il p.’eta. benché possa destro di Richardson al viso ha 
stare in pied senza aiuto, é in provocato una copiosa emor- 
cridente stato di choc ragia .1 Johansson durata per 

5faircs.se. <i\iitro canto se l'è tutta la r.presa Tuttavia .0 
anche carata a buon prezzo, svedese e riuscito a mantcnc- 
con ustioni »ii secondo credo r< * •» -*"o varitagc .0 La ripres,.j 
alle gambe success.va. l’ottava, e stata !.. 

La corsa mosco. 1 !e. ma ormai decis.v:.: rdl’imzio Johansson ha 
senza star. e. Clark taglia rif. piazzato in pieno il suo destro 


Il titolo 
alla Juve 


La Roma jr. 
battuta 
dalla 
moneta 


Si mmo svolti itti Ancona l 
campionati juniores ai calcio. 
La Juventus ha vinto lo (pa¬ 
reggio con la Roma salo con 
la monetina. La partita si era 
conclusa con il risultato di 1-1; 
allora si è ricorsi ai rigori clic 
sono stati sognati quattro por 
patte. Infine la monetina elio 
ó Ululata a vantaggio «lolla 
Juventus. 

fioco lo formazioni 1 

■lliVKSTUS: Tancredi; ci¬ 
ncin, fotlirsaio: l'asrrri, Co ra¬ 
mini, Casati; Gualtieri, (’iir- 
rrra. Haitiani. Sacro. Nlcco. 

DOMA: Negri soli: Mnrro, 

Olivieri: Farrnnl. thiiuloiii. 

Muffa: Hrrtanl. Miiicsan. Valle, 
Ivr. Ite gisti. Capparrlla. 

AflltlTItO: Costanriiii «il An¬ 
cona. 

MARCATORI: tirila ripresa: 
Hadlani al io 1 c Ite Misti al 39*. 
I calci «il rigore sotto stali tra¬ 
sformati da Mtilcsan. Ile Misti. 
Rondoni. Farrmii. l'ascro. Ha- 
ilfanl. Carrcra c Sacco. 


Lista bloccata 
alla Roma? 


A «inalilo si «lire Il’Xrran- 
grli non avrebbe nessun.» in-, 
tenzionc di accogliere la ri¬ 
chiesta del socio Tinco per¬ 
ché le prossime elezioni gial¬ 
lorosse si svolgano coti II si¬ 
stema proporzionale: non so¬ 
lo. ma pare che tra U’Ar- 
cangrlt e Marini Delfina sla 
stato raggiunto un accordo 
per presentare una Usta bloc¬ 
cata. In modo cioè che i soci 
non possano apportare va¬ 
riazioni né cancellare alrnn 
nome. f. ciò allo scopo pre¬ 
cipuo di salvare Evangelisti 
la cui Impopolarità cresce di 
giorno In giorno: ma la ma¬ 
novra può essere sventata In 
assemblea perché l iati pos¬ 
sono imporre il loro djritto 
a negare il voto a chi non 
ritengono In grado di ope¬ 
rare per il bene della Roma 
e a Inserire invece I nomi 
«1 benemeriti glallorasst. 


Lazio 3 

Nervi 1 

I paUanuotisT; della Laz.o si 
>ono aggiudicati con facilità il 
secondo incontro di camp.o- 
na*o che li vedeva opposti nl- 
JT1 del Nervi, imponendosi por 
3 reti r.d 1. 

Sono andati in vantaggio por 
primi gii ospiti con una rote 
di Cilio a! 2"3.V*. Pronta è la rea¬ 
zione dei biancazzurri che ni 
4*13" ristabilivano l'equilibrio 
con Guafdi Nei quarto tempo 
l’arbitro espelle Sereni, poi 
Morbelli e Gualdi e infine Bar- 
]occo: Gionta approfittando del 
vantaggio numerico realizza i! 
gol della vittoria II rigore che 
poi trasforma Guerrini servo 
solo a confermare il divario 
dei valori la campo. 


dai rigori 

Il gioco era terminato in parità (3-3) - Poi 
il Lens ha segnato 5 rigori e la Roma 4 


Mitropa-Cup 

gironi: A: Dinamo - Mpnr- 
lak IIR 2-1; .!uvrniit*-Fcr« i iu- 
vnrns spotak 1-1. 

GIRONE II: M.T.K.-I’arllzan 
Hrogrnd 4-1: Atalnuta - Hrnlk 
Ostrawu B-2. 

GIRONE C: Stella Rossa-Mlo- 
viui Hrntlslnva 3-2. 

GIRONE II: Vaxus-Viuijndiua 
.1-1: Plorcntlim - Spnrtak Triia- 
va 6-1; lliilogiia-lloiived 1-1. 


Rappan 


I.KNS: Clemcnt: Polonia. ; 
Placzek; Clauvvs, BudzinsUI. 1 
Sfilar; Wlsideski. Rosso. Ou- | 
tjanl, Deloffre. Co 11 ri in. 

ROMA: Cudlcinl; Fontana, \ 
Corsini; Guarnaccl. Losl. Car- 1 
panesl; Orlando, Jonsson. j 
Manfredlnl, Ang«qil|o. Meni- ( 
| cheli!. 

| MARCATORI: nel primo 1 
tempo al 5' Jonsson, al 14‘ 5 

Rosso, ni 21' Outyanl; nella « 
ripresa al 3* Budzlnskl. al 10' 
Jonsson al 38' Manfredlnl. , 

LENS. 17 ' 

Di delusione in delusione: . 
dopo il quinto posto nel cani- ; 
pionato italiano, dopo relimi- ' 
nazione nella coppa delle Fie- ' 
re e nella coppa Italia, la Ro¬ 
ma ha subito oggi uira nuova 
disavventura venendo liquida¬ 
ta dal Lens nella semifinale ■ 
della coppa deU'Ainlcizia (il 
Torino già ni «> (nullificato 
giovedì per la finale». 

Veliti» vuole si dica però 
che la Roma oggi ò stata all¬ 
eile sfortunata perchè ha gio¬ 
cato una vigorosa partita riu¬ 
scendo a raggiungere gli av¬ 
versari e a terminare in pa¬ 
rità i tempi regolamentari 
Hanno deciso invece i ealci d! 
rigore quando il Lens ha se¬ 
gnato cinque volte e la Roma 
«piatirò. 

Non e'è dunque da prender¬ 
sela troppo con i gialloros--: 
per Ja partito di oggi: piutto¬ 
sto pero c'è da ricordare che 
avrebbero potuto fare di più 
c di meglio all’andata quan¬ 
do pareggiarono con il Lens 
dopo una prova sbiadita e po¬ 
co volenterosa, nonostante i 
francesi «ù fossero palesati un 
complesso mediocre 

Se dunque Ja Roma avesse 
vinto allora (e specie se aves¬ 
se vinto con un buon punteg¬ 
gio. come era nelle sue pos¬ 
sibilità! oggi il pareggio le sa¬ 
rebbe bastato per arrivare al¬ 
la finale con il Torino. 

Ma tant'è. ormai è andata 
come è andata e recriminare è 
inutile. C'è solo da sperare che 
dopo questa nuova conferma 
della scarsa efficienza della 
squadra i dirigenti vogliano 
correre ai ripari: una speran¬ 
za in verità non molto fon¬ 
data con i tempi che corrono 
in viale Tiziano.. E passiamo 
alla cronaca. 

La Roma parte subito all'at- 
taecó per guadagnare il van¬ 
taggio che non era riuscita ad 
assicurarsi all’andata: ed in¬ 
fatti al 5’ il sempre generoso 
Jonsson trova lo spiraglio 
buono per battere Clemcnt. 

Ma i gmllorossi si rinchiu¬ 
dono troppo presto in difesa 
e cosi nonostante !a difesa ro¬ 
mana sia rafforzata dal rien¬ 
tro di Iajsì i francesi a furia 
di battere alla porta di Cudi- 
eini riescono a passare due 
volte, con Rosso al 14' e con 
Oudjanì al 2F- Il ifcmpo si chiù, 
de con il Lens un vantaggio 
per 2 a 1 . 

Alla ripresa d«‘l gioco ; ! 
Lens ha una partenza travol¬ 
gente riuscendo a segnare an¬ 
cora con nn tiro da lontano 
di Budzinski: poi la Roma si 
riorganizza ed *lla distanza 
impone il suo gioco migliore 
e la maggiore levatura del 
complesso. Cosi al 10 ’ Jonsson 
Lerce a ridurre le distanze ed 


al 3H’ Manfredini suggella il 
pareggio scartando Una neo il 
portiere. 

Si termina dunque in pari¬ 
tà (3-3) e poiché anche il pri¬ 
mo incontro si era chiuso nl- 
ln pari In decisione per Fain- 
missiono alla finale viene la¬ 
sciata ni rigori: ma come ab¬ 
binino detto il Lens ne ha in¬ 
saccati cinque mentre Manfre¬ 
dini ha segnato quattro volte. 

Cosi la Roma risulta elimi¬ 
nata per un rigore di scarto: 
è veramente un peccato e fa 
rabbia. Ma se si ricorda la 
prova sbiadita del giallorossi 
all’ondata si deve riconoscere 
che gli uomini di Schiaffino 
non possono ohe recitare il 
- moa culpa 


Vcnc/la - ItniiciliR l'urlgl |- 1 ; 
l'itllovu - Uoi-ng 1-0; Lauri-ovvi 
Vicenza - lle« K rnil 3-0; L’JpesI - 
Mantova 1-0. 


Alpi 


llurdeaiix-GenovH t-2: Alm- 
sandria-Chlasso 3-0; Mimniru- 

thal Moiizn-Vnlcnclriiiifs 3-0; 

Slon-Grrrinhlr 3-.V 


Johansson europeo: 
Rithardson k. o. 


Amicizia 


GOTEBORG. 17 
Ingcmnr Johansson è il nuo¬ 
vo campione europeo «lei pesi 


I.eiiv-Roiiin 8-7. 


Il campionato 
di baseball 


Europhon-Milatio 
Condor-Verona • 
Adi Bologna-Roma 
I.onghridge-Ragne 
Nettuno-Pirelli 


È ritornato 
a mani vuote 


ìv - 


* r 

■ v.- • 


WLÉ 


L’-- incubo Gnrret • non 
tormenta più Ribaldi. L'uo¬ 
mo di Chicago, che Mack gli 
aveva dipinto come una pe¬ 
ste da evitare ad ogni coito, 
ha dichiarato - forfait >• per 
un infortunio a una spalla 
e mercoledì sera lo sosti¬ 
tuirà il più duttile Lino 
Rendon. un negro cubano di 
2H anni che si raccomanda 
per il pugno della domeni¬ 
ca ma non è davvero un av¬ 
versario irresistibile ee su 
ventiquattro combattimenti 
ila trovato il modo di per¬ 
derne otto e pareggiarne uno. 
Fra i vincitori di Rendon c’è 
anche Freddie Mack che due 
anni fa lo ha battuto ai pun¬ 
ti sul ring di New York. E 
questo rinfranca la - Tigre- 
che el considera superiore al 
- Calvo maledetto di Broo- 
kiyn. 

Gli altri vincitori di Ren¬ 
do!) sono .Tulio Carro ras, Mi¬ 
guel Napoles (K.O.). Billy 
Lynch (K.O.). Franck Szu- 
zina (K.O.), Willie Bell. Bill 
PInehett e Johnny Morris 
che è l'ultimo avversario in¬ 
contrato. Tra gli altri han¬ 
no invece fatto le spese del 
pesante pugno del cubano 
Rory Cnlhoun, uno del mi¬ 
gliori « inediomassimi -, l'ar¬ 
gentino Rodolfo Diaz che 
vanta una vittoria su Tony 
Alongi. il protetto di Roeky 
Marciano. 

Rendon per accogliere l’in¬ 
vito di patron Tommusi 
avrebbe posticipato l’incon¬ 
tro che doveva vederlo di 
fronte a Mauro Mina a Li¬ 
ma alla fine del mese. Il 
particolare è Importante per¬ 
chè. se vero, significa che 
il cubano non sarà il solito 
avversario a corto ili pre¬ 
parazione e di fiato rime¬ 
diato aU'ultinio minuto. 

La principale caratteristi¬ 
ca del cubano è quella di 
forzare subito il ritmo alla 
ricerca della soluzione di 
forza. Alla distanza invece 
egli si disunisce e perde di 
mordente e di efficacia, tan¬ 
to è vero che ha perduto tut¬ 
ti i combattimenti andati »>!- 



Mastellaro si prepara al match con t'« europeo » Lamperti 


tre la sesta ripresa ad ec¬ 
cezione di uno vinto ai pun¬ 
ti sulla rotta dei dieci round 
il 10 maggio di tri* anni la 
a New York contro Kddio 
Thompson 

Per battere il cubano a 
Rinaldi basterà giostrare con 
intelligenza sulle gambe al¬ 
l'inìzio usando saggiamente il 
sinistro in fase di rottura, e 
ciò non dovrebbe essergli 
difUcile dal momento che 



RICHARDSON è a terra per il conto totale: JOHANSSON 

si allontana. (Telefoto) 


Ippica 


... 47 7 . 

V é , \v 


lorioso il tre mordo mascella del .'avversarmi 

ch«> e andato al tappeto R:-j 
Fred Chevai oh uidson. con uno sforzo è r..i- 
; scilo a rialzarsi a’FS". ma com¬ 

pletamento - groggy 

L'ordine d'arrivo L’arbitro ha fatto cenno d 

continuare combattimento e 
l ) Jimmy rurk (G.B.) su Lo- Johansson h.. colpito nuova- 

km.: " 3 7 r.’«hzm*HUr^G.BJ ”0 ™nte con un destro e un 5 n.- 
HRM Z.M’IR ’ 4 . media 311.001; slro a.la mascella Per Richard - 
3) Hhlll Bill (USA) Ferrari In *<»n e stata la fine: 1 inslese < 
in’g'l. mrrfia 2 M. 8 13: 4 ) ffo- è abbattuto supino ed era .an- 


Mexico trionfa 
nel Pr. Milano 


BRM Z.WiS'T. media 311.004; < ‘ MILANO, ri 

3) Hhlll Hill «USA) Ferrari In <on *’ h» nne: 1 inglese < Puhhiico eccezionale a San 

UI’M’’». media HMD: 4) Ro- è abbattuto supino ed era .an- sira per il Gran Premio «il Ml- 
driguez (Meco Ferrari 3-047)6” cor.» a terra quando l'arbitro lane, prora di mangiar rirhla- 


Carniglia è rientrato Ieri alle 16 a Fiumicino prove¬ 
niente dai Sud America: al suo arrivo ha dichiarato che 
per Cìarrinrha le speranze sono minime. Il giocatore 
vorrebbe venire in Italia ma la società lo ha dichiarato 
invendibile con l'evidente scopo di giocare al rialzo c 
di ottenere dalla sua cessione una somma maggiore dei 
3bQ milioni chiesti in un primo tempo (una somma che 
difficilmente la Roma potrà reperire). Per quanto ri¬ 
guarda Invece Toro, Carniglia ha smentito l'interessa¬ 
mento attribuitogli per il cileno trattandosi di un gio¬ 
catore di centro campo (e la Roma ne ha già troppi). 
In so mina rame si prevedeva è stato un viaggio perfet¬ 
tamente inutile, non per colpa di Carniglia ma per 
colpa di chi ce lo ha mandato. Nella foto: CARNIGLIA 
al suo arrivo a Fiumicino. 


e SS. media gasai#; 3) Surlees 
(G.B.) (,n|a. a ( giro; Cl Bra¬ 
bham (Ausi.» Lotus, a 2 ziri; 
7) De Hcaufort (OD Porsche, 
a 2 giri: 8» Trintlgnant (Fr.) 
Lotus, a 2 girl: 9) Bianchi 
iBel.» Lotus, a 3 giri. 

Il giro più veloce è stala cl- 
(ettuatn «la Jlmmv Clark in 
3'3”C 10 alia media di Z1&.44S 
chilometri. 

Classifica dei caapwuU 
del modo 

1) Graham Hill (G.B.) 16 pun¬ 
ti; 2) Phil Hill (USA) 14: 3) 
Jimmy Clark (G.B.) e Bruce 
Mac Laren (N. Zd.) S punti. 


h.» finito l'onVggio. 

Padova-Messino 3-1 

P.\HOV\: Scarpi;' Cncchla- 
ris. Marinella: Francon. C.ab- 
hln. Chiodi; Stmtonato Gtiarin. 
Toffanin. Tetrasan. Mrngotto. 

MESSINA: Restalunga; Oc- 
china. Ferrara: De Maggio. 
Stefanelli. Trimarchl; De Do¬ 
menico. lntollola. Jank. Gia- 
coppo. Denaro. 

ARBITRO; Centore di An¬ 
cona. 

MARCATORI: Tetrasan al 30' 
del prfrno tempo; nella ripresa: 
Tetrasan al 36' e Mrngotto 
al 2S\ 


mo del calendario nazionale di 
galoppo, che ha visto II trion¬ 
fo di Mexico. 

Ad un ottimo segnate. Sur- 
di scattava al comando davan¬ 
ti a«l Aetone. Mexico. . L.azan 
r tulio || gruppo compattissi¬ 
mo. All'uscita della piegata 
Surdi si arrestava e Kazan Io 
sostituiva Incalzato da Actonr. 
Mexico. Okay. Etnild Snrd» 
ripartiva poi di slancio e ben 
presto era di nuavo vll’avan- 
guardia. Salta curva Anale Sor¬ 
di. Karan. Mexico. Okay, Ae¬ 
tone ed Ktsrlld occupavano le 
migliori posizioni per lo scat¬ 
to conclusivo, in dirittura la 
fase cruciale: al largo del bat¬ 
tistrada si schieravano Mexico 
ed Etnild mentre Okay cd Ae¬ 


tone si spegnevano dopo |.rr\i 
puntate. Alle prime itilmne 
lotta serrata ed Incert.s Ira 
Sordi. Mexico ed Elisild: Mexi¬ 
co rispondeva con coraggio al¬ 
le sollecitazioni di panici gua¬ 
dagnando un lieve margine si» 
Etnild mentre 9nrdt calava leg¬ 
germente di tono. 

GRAN PREMIO DI MILANO 
(L. 33.000.000. ni. 3.000»: I» 

Mexico <C. Panici» Allrs. Gibi. 
2» Etnild (J. Massoni) Mada¬ 
me C. Del Duca, 3) Surdi «R. 
Rrnzonl) Scud. Descnzan». 4» 
Magacelo (E. Camici» Bazza 
Donneilo oiglata: N.P.: Bra¬ 
gozzo. Marco Marrialr, Ado¬ 
ne, K*ran, Okay 11. Faenza; 
lunghezze: cortissima testa. -«. 
2; Tot.: 74. 22. 46. 22 (768) 

Le altre corse sono stale vin¬ 
te da Govemor Agrifoglio. 
Tlffanv, Orden. Anpar. tlrl/a- 
poppin, Vernaaaa. 


non uli mancano la mobili¬ 
tà sulle gambe e la velocità 
sulle braccia (sempre che la 
lungha assenza dal rin .3 non 
abbia «addormentato»' i suo: 
riflessi >. Dei resto basto pen¬ 
sare die Rinaldi è in attesa 
di disputare la finale per il 
titolo europeo UVEB l.'. co¬ 
nte sapete, ha detronizzato 
Schoeppner a tavolino e de¬ 
ciso di mettere i n palio la 
sua corona fra due finalisti 
uno dei quali è appunto la 
■ Tigre ■■) per comprendere 
che Proietti non avrebbe 
mai accettato un avversario 
che, eia pure in potenza, pos¬ 
sa costituire un pericolo per 
il mio prott't'o. 

Con questo non vogliamo 
dire che per Rinaldi tutto 
sarà facile: quando si ha di 
fronte un avversario dal pu¬ 
gno duro c’è sempre una 
parte di rischio: è certo pe¬ 
rò che soltanto fornendo la 
grande sorpresa il cubano 
potrà presentarsi davanti a 
Mina vincitore di uno de; 
pochi pugili cho può vantar¬ 
si di avere nel suo record 
una vittoria sul grande Ar¬ 
due Moore. 

Nel sottoclou dello riunio¬ 
ne (che potrebbe ersero po¬ 
sticipato di un paio di giorni 
a causa della mancata uscita 
de: giornali) Lino Mastellaro 
contenderà il titolo europeo 
dei -piuma- al francese Gra- 
cieùx Lamperti. Quella di 
Mastellaro è un’avventura 
ma potrebbe essere tina bel¬ 
la avventura: se saprà evi¬ 
tare le numerose «trappo¬ 
le >• che facendo leva sulla 
ricca esperienza gli tende¬ 
rà il transalpino. Lino aiutato 
dall'aria di casa e favorito 
dalla maggiore freschezza 
potrebbe realizzare il «col¬ 
paccio •• che lo porterà alla 
ribalta europea, ora che il 
fisico di Graeieux comincia 
ad accusare chiaramente le 
dure battaglie sostenute con¬ 
tro Davey Moore e Raflù 
King. 

Negli altri incontri della 
serata Santini dovrebbe li¬ 
quidare il romano Bottini 
(più cito probabile un K.O.). 
Benvenuti dovrebbe avere 
facilmente partita vinta con¬ 
tro il tedesco lioin: Freytag 
Per Nando Proietti dopo !1 
rifiuto di Rlquclnie e di Xen- 
ci set incontrarlo e\ e'a cer¬ 
cando un avversario. 


Vittorioso 

Orkan 

nel Pr. Appio 

Il premio App:n 'lire 1 im¬ 
pone e 575 mila' su una d.- 
j stanza di metri due nula, che 
(figurava quale prova di centro 
della riunione di corse al trot¬ 
to di ieri sera all’ippodromo 
di Tor di Vallo, e che era r- 
-erv.ita ,:i cavalli di quattro 
anni, ha visto la vittoria de! 
favonio su! campo. Orkan. che 
hatrottato alla distanza sui p.o- 
de di 1-25”*) al km 

II tempo assai modesto de¬ 
nuncia lo scarso valore indio <- 
tivO della prova, ch.o è stata 
caratterizzata d.tll » rottura d: 
tutti i miglior: ed ha quindi 
permesso al favorito di f:.re 
luna .mtentic.t pt-.-omL-tn 


! risaltati 


1 CORSA: I» Kasclaro. 2> 
Selolinrlla; iol.: II. 11. 13 <2J>. 

2- CORSA: 1) Gihtca. Zi U»- 
bomf; lot.; 16. 16. 2S 156». 

3* CORSA: 1» scopa». 2» fo¬ 
cone; tot.: 46. 22. 17 ll*7». 

!• CORSA: I) Ivan. 2» l.ord 
Drutnnicl: tot.: 40 . 23. 18 il2i. 

3' CORSA: 1) RiceioVltx. 2» 
Nobiltà. 3) Eric; tot.: i5. ZJ, t». 
2# (381). 

6» CORSA: I) Orkan. ?) Pcr- 
nod. 3) Glnia; tot.: 23. 13. 24. 
36 |»|ì. 

*■ CORSA; I) Srlnionson. 2» 
Ghersntn: tot.: to. 30. 20 <n;i. 

S> CORSA: i) quattrocchi. 
2) Cardane. 
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Clamoroso «exploit» del campione romagnolo sulle strade di casa < ^ 

Baldini record al « Tendicollo » 

:■ z* i . : 

travolpe Anquetil > « 

Il campione francese distaccato di oltre 3 minuti - Delu- ^ . T ' B ^ . 

de Ronchini - Fornoni terzo e Pambianco squalificato 




L'assemblea 
della caccia 

LqF.LdX. 

deve 

vivere 


Dal nostro inviato 

FORLF. 17 


E adesso vediamo la corsa {Ecco Baldmi t'JJ'Jì"). 


nelle sue rcre fasi. Ore J5: Stolki’r (L‘4’20") poi A«sirelli 
mancano trenta minuti all'lni- (23’43“), Banditili (L’VAI'' i, 
ero dell'attesa competizione, e Pambiunco (23‘4V’). Rabini 


Ercole Baldini in trionfo ( ungo jj circuito si repisfra piò (23‘46‘) c Anquetil (22'3S”). 
t ome non yU succedeva da anni. j m » a j/iti e ,i;; a dj cinquantamila Baldini (applauililissimo) è il 
I.a quinta edizione del • Jeiiai- s p ettatori. La giornata è calda più veloce alla media di 4C()S'i 


), Clio n: a 41 Piinil ),tuao ti .i'4‘>", 
Assirclli ■ t -As-sirelli il -TOV, t,> Kom'lii- 
(2't‘AI" I, tu ,i 4’1!>". 7 ) Llhot a 5 *3.V*. 3) 
Babim Bitbint « tì'04" 9 ) Stallier a 
‘AVI. GAhi-. 10) Beri n ti‘27. 

r l 4eiì\- Quarto giro Baldini (22'32") 
'!. t,u ' > pu.idupna 57*’ nei corifroun di 


. . ... . spettatori. La giornata è calda più veloce alla media di 4fiOS> . ,danna . 7 ** .*,-, 

tallo- -s-t è conclusa con il brìi- c u j osa: so tto le tribunctte po- Seguono Anquetil a 5", Fornoni [\,i, /urt n /■>{•■><)•., , 
laute successo dell ex compio- ste stl i(a linea del traguardo, si a 22" e Rondimi a 5S*\ d .0 r ' ' , 

ne del mondo che ha stuccato cuo „. , dleci C(mC0 rrenti ga- Secondo giro. Baldmi (2T2I”) „I,. r , . ‘,‘», , u, t Mvir 

Anquetil di 3 04 , migliorando reg g iatw sl ,l tracciato Forti raggiunge .Veri e lo supera in _ . , , f !/■ . 

inoltre il record della corsa. BoncadcUo-Villafranea-Forll di prossimità delle tribune. Anche ?, .. -, ., • . 

Luldirn ha infatti percorso gli chi ,ometri 17.320 da ripetersi Anquetil si fi lasciato alle spai- fi'!,,*"'-.*.* D l^rnLi',, j /)-' 

.Su chilometri a 600 metri della dnque volte: pertanto la distati- le un concorrente {Rubini), ma. ,. p . • * -,-, » '■* 

’ forlivese *. »»» ?a compiessii*a «* di ,5‘{; cbdome- al contrario di Èrcole (che hu n , ((| (I , ;> Vf ,p rr ti f 

' J r ■ i(l036 - trj c <i0O metri. Ore 15.30: parte migliorato ih 5" il suo tempo). 7) n{; ‘ v s - r .' 

•icl 7PoO Anquetil aveva vinto l’irlandese FI Hot. poi a distali- il francese sembra gli) in d< f- fJ ) ó . s'! ,< rifinì 

sullo stesso tracciato in 1.52 .>4 . , a di d((£> f uno rfall’al- /icoltil Buldini è ai comtmiio / ,7™'».:,. 

media 46 0-. In queste cifre {ro lanciano Neri, Forno ni, con l\i” su Anquetil, l'O.V <u 

c il trionfo del romagnolo, ari- Baiami l’olandese Stolkcr. As- Fornoni e 207" sn Ronchili! Se- Qumfo e ultimo giro Baldmi 
che se bisogna far noture che sjr{>/Ii ‘/ionchini quindi Pam- puouo Astraili (a 231"). Pam- fu registrare il tempo di 2.rth>". 
nel I960 e. nel 1061 quattro chi - btftnco (dopo un intervallo di bianco tu 2'33"). Palimi a Anquetil impiega 3.V46". e per 
lornetn del circuito erano an- quattro minuti, a causa della TOP’). FlUot <a 3'33"). Stolkcr l'atleta della Ignis il tnonlo 
coru-da asfaltare. rinuncia di Gcldcrmans). Pubi- (a 3'4S") e Neri (a 4 02) Intatti, a conclusione della cor- 

Sessantaimla spettatori han- nj c in fl nc Anquetil. 1 rapporti: Terzo giro Baldini <22'14") mi Lrcole s'impone con :T04 ** tu 

no acclamato Baldini durante Anquetil aziona il 52 ir 13; Bai- migliora nuovamente il tempo Anquetil e 5'31" su Pontoni 

la sua convincente e poderosa ( j jm n $3x14, imitato da Pam- sulla distanza, raggiunge Por- Pambianco giunge quarto a 

cavalcata. Per l'italiano e il b j flfI co, Elliot, Fornon ». Stolker noni e realizza la media oraria * 02", ma sari) squalificato Piu 

francese, era la -bella poi- e Sabini. A sua volta, Ronchini di 46.739. Anquetil (2V16") cede staccati gli altri Non basta 
che entrambi vantavano due . i( 54 x J3 Pcr Assirclli e sembra ormai sconfitto Man- Per 2". Baldini migliora il tem- 

successi, e subito si è visto Che r>4 v ]4 Xcri ,, ^ - 14 tiene il ritmo Fornoni (23 09"). po-record sul percorso thè ap- 

d corridore ih casa pedalava primo giro: Elliot va piano c va in crisi Rondimi (24'2tr> purtencvn (da due unni) ad An- 
con potenza e scioltezza, con impicga 24’15”: Fornoni (22 55") Classifica parziale: 1) Baldini, quelli. 

un'azione progressiva che lo « et j a j (l rrfnto dei uH’ora. ?) Anquetil a *>’ ) Forno* .*\ ! ! a fine. 1 1 vincitore deve 

portava a staccare sempre piu difendersi dall*cssaRo della fot- 


-irtq.t. iii ti. .. an . t, u,.ut, reggtan0 aI/ | tracciato Forti raggiunge Neri e lo supera m r ,., Iln , nil ,! , ii .i ’ r . ‘ il 
inoltre il record della corsa. BoncadcUo-Villafranca-Forll di prossimità delle tribune. Anche ' !?, .. f{ . . ■ . 

Baldmi ha infatti percorso gli chi ,ometrr 17.320 da ripetersi Anquetil si à lasciato alle spai- £ ’V ,*. 11 ® 1 , rornanl’J 4'U-" 
.Su chilometri e 600 metri della dnque volte; pertanto la distati- le un concorrente (Rubini), imi. p. . • * yjrr' ,) scò; 

* forlivese . sa complessi va «• di Sfi eh dome- al contrario di Ercole (che ha (| (!) stolkcr a 7'’>l" 

r m, o “i ,n ’T, i,a . ‘ In ? &° ’nrtri. Ore 15.30: parte migliorato di 5" il suo tempo). 7 Ì' v ( -, ,, 

nel 7P60 Anquetil ateva vinto pj r Uindesc Elliot. poi a distati- il francese sembra già in d>t- (1) Sabini a il'3’“ s’f ,< rifinì 

snllo stesso tracciato m 1.52.>4 . , a di d(<e mi „ uti f uno dall’al- /icoltd Baldini è ai comimtl.» , ( * ». ; „ f 


7) FlUot a 7‘5J“ S) .Ve-i ti S'51”. 
9) Rabmi a 11'3J" Si C ritira- 
io Ixoudiiui 

Quinto r ultimo giro Baldini 
fu registrare il tempo di 23'fifi"., 
Anquetil impiega 23"46". e per 


il rivale: 5 secondi a conclu¬ 
sione del primo giro. 2.5” nel 
secondo. 1 *27” nel terzo. 2‘24" 
nel quarto c .T04” alla fine. 

Pome vedete. Ercole ha vinto 
in bcllrzza il duello con Jac- 
qurs. F siccome il tutto si fi 
svolto m Romagna_ potere ini- 

maninare l'entusiasmo della fol- ^ h 

una folla tra- 

SSSI III A 

?iu ritrovato il suo campione. 

Tenendo conto che Anquetil H 

non era nelle sue migliori con- 

(licioni, non dimenticando — ** H ^ P 

cioè — che normanno, dopo M Hfll 

■Il 

dovuto 

mia quindicina di giorni aveva 
ripreso a correre, fi più che 

(iiusto concedere qualche al- „ .... , 

(cimante allo sconfitto e getta - Dalla nostra redazione seguitole l oggiali. ed in me¬ 
re quindi un po* d*acqua sul ****** ve e sui pi imi. mentre cede 

- fuoco - per Baldini: tuttavia. NAPOLI. 17. Chiappano. Pei cede anche 

il tempo e la inedia record di- *\i arm Maino • ha vinto a Zilioli, cosi il gruppetto e ji 

»» ert«a P~v» 

drl'lgnis. Al Giro tutti avevano campionato italiano dilettali- Maino c ìncsorabilt od 1 solo 
notato il miglioramento di Er- ti. battendo allo sprint Pog- I oggiali ìc.stu, tenace, legati 


Il campionato dilettanti 


Rondimi (24'2fi "> purtencra (da due unni) ad Art- 
rzinlc: 1) Baldini, quelli. 

u 7*77". .*>’) Formi- Alla fine, d rmeitore deve 
di tendersi dall’assalto della fot- 
_ in Amici c nemici, dimentican¬ 
do le discordie del passato, lo 
s'r'ugono in un abbraccio così 
laloroso da toglieroli quasi il 
respiro. Di colpo la Romagna 
’rora il suo Idolo e lo riporta 
sai piedistallo di unii volta 

• Baldini dice• - Forse ho rifro- 

■1 i ato la torma per dimenticare 

le amarezze del passato..». E 
rllll Anquetil dichiara: -Ercole fi 

[ Igg (induro fortissimo, ma tutto con¬ 

siderato, non posso lamentarmi. 
Al Tour raggiungerà il massi¬ 
mo livello delle mie eondizio- 
_ ut SI. con un Baldini su di 

giri possiamo dare ta parola alla 
III corsa di innnsleur Goddct. 

Gino Sala 

Iggiaii. ed in b.e- L’ordine d’arrivo 

imi. mentre cede 

Poi cede anche D «ALDINI in un*ori» 12*J2*' 

il ..moli,, .< .1 !,lla '"Pilla di Km «.OS»: 2) An- 

i* guiiipctto l ii ii„etli a 3*(«’': 3) Fornoni, a 
. Ma l’azione di .v29- ; Asiirdii a a*2«"; 
arabile ed il solo 3 > «“«»«• « «» 

. .. ___ a 9 23 5 7) N>rl a IO 0«" 




?, T * t i 1r* 



‘ La Federa/..oi.e Itali mi dei- 
- ia C.,celu deve sopra\\ \cr>-, 

7 - v questo in sintesi quanto on.er- 

,is. , 0 prìnvi 2 :orn.*i ,iv 

. ivori iel.'A'.'viiible i Xa/n- 
p ile dell i ride api r’ iri () ,>'• 

• i ma * * il i ,i Ito'.i i ii: un sa¬ 
lili,‘ ii,>' [’ il i/’•» de .e Fede- 

! i/.mi, Spm * v <• 

Coni,- e : ■* ’o d 

'in e- iKisto !.i t'.c*,' Co-»,* i- 
< > 4 ' /'onale e .-■*. ,* i eh .ri, da i de- 

‘ _ .7? edere miII * co-' * nzlon il .* * 

; ’i,** delia Federe icc.i li cui .-*iu*- 

*»■*»* ‘unzione sarebbe >n civrri.-ui 

,'n'i li Co-» *u/ o"e repuhb'i- 

v _ c.,n i I i il M-H-.S «e ,< i i|-o». 

4 i *i> spmo-o ir/o:ne! »o. * 1 / 

» nn **•• i" fu:-e : , \ * i C".: i 

della o: 4 mi// l'ione \ >*ti »'-*. 
e ,i\ velili» | I 50 Mil.,.(i -cor- 
-i> ilepiuiicbi’ lì C'.u’o s e r.- 
* - e ; v a! a d , ii c ii’ • : <■ 

i pi li’.n ’ill'.ll-eill I de.l*n • 

i’,’l*e//i. ,|e:,\ i ,’e il i.l'.’i*V-.-., 

I * de d••! bei i/.u h». che 
>• .'.e.’i li I 'CU-r one ,id e* - 
’i i. ne., i ipi ue m e ’u‘*’u ’ i 
i ! -o *, iiiib* un iii.ni,-ni”i"i' che. 

iiich, mi e i-u ,! un.i se: »en- 
■ * * ni ,’iin‘i i: i .'•u i’.e nrdin*’- 
l uh’H ’,1 dia! i Fe ier.i/ii*"’» 

;,’!' le iiiiii-i', il1 1 • e !* rio» o- 
» ue d i |- ii •.• ii*5 a» . r:n> d. ut' 
jA |l!iiueil.!lil’!l‘0 e'/.si.l’.VO Ca- 

I p ice d a»- culaie l'i’Sirten/a 


!M'i 11 

'.•di’ v !* i.lo ’ (*• 

'•* Ù-I 

/OV . 1‘!1 1 > d. UT' 


l.’-ioi.i'.v n ca¬ 

t -u 

lali’ T esistenza 

Milli 1 

(l.’li'ut / «(uzza* 

ì‘or..i 

li C ! fili!/. 0 - 

»' a\\ 

:u i. cii'ul'.zioiil 

1 ) U‘ 

per po'er pri- 

il 1 ) i 1 
I* \] j 

,’lia piofittn li 

-*»» «ii 

ZiinuuiM '1 pre- 


r 


votato il miglioramento di Er- ti. battendo allo sprint rag- 1 rugginii resi a. iniare. 

cole, la maggior fiducia, il ri- giali che gli era stato coiti- alla sua ruota. I due di ac- _ 

tomo alla pienezza dei suoi p a p no di fuga per cinquanta cordo vanno verso 1 arrivo 

mf’:i fisici. Al Giro non abbia- chilometri. trionfale, tra due ali di folla 

tuo sentito dire a Baldini: -Ho ‘ esplosiva, sul bei viale tran- _ J_|| M Ctiìvvnvn 

male qui, ho male là ». e cono- I paitcnti oltie centocin- senn;i | 0> dove Maino ha la a^ITO wGlsCI «1% IZZGTO 

scendo il suo temperamento, co- quanta. meglio su Poggiali _-_ 

n oscendo la stia scarsa disDOsi- Ul part enza ufficiale, dopo Dopo 3*43” giunge di avnn- ! 

«I» <“■ P‘»f. «.'.* *a»pS» ahk*». m 

ti avrebbe potuto cogliere nuo- carovana aveva attraversato mentre a 3 45 il plotone e 

ri allori-Il Tour de France ci >1 centro di Napoli, e stata regolato dal veloce Jombni* 

dirà il nuovo - plafond » di Er- data a piazza Nazionale^ da do Macchi. I 

cole, vedremo riofi quali sono dove la corsa si è lanciata _ ni* ^ 

le sur possibilità in una aara verso Casalnuovo. Ad Acerra tflZO UC LUZIO 

a tappe certamente più tirata t rov iamo il primo «pavé». 1 i » j- .» 

del nostro Giro ma comprrn- jmi sfortun atÌ sono Q«at- Lordine d arrivo m m 

dente ben quattro corse a ero- .—j.-j d c Franceschi e Zilioli. 1) Maino Mario (S.c. Padovani»; H 

nomrtro. Possiamo comunque traeuardo volante dà il C,IC cu P r< ‘ 1 kn ». 178 del percorro ■■■■■■■ Al 

dire fin d'ora rhe mio degli av- t7n iraguaruo volante aa n (n 0rp ^ , 2 al j a „, p< hji ai uni. H H H ■■Ib 

vorsarì con fi quote Anquetil via fld una fuga di Carminati 37 . 1 ^ 1 ; |B 

non dovrà scherzare c proprio e Vendemmiati, al 15 km. dal 2) poRRlall Iiobcrto To. mw 

Baldini via. A Cicciano rientrano De scano '' , “ la) ' vc ... 

Era scontato che nessuno de- FranC eschi e Zilioli. A Bivio ? "«K i" Ma^rW 01.1^ .. . . . 

gli altri concorrenti ai rebbe g Marco fora Carminati cd pierò (C. r.xceisior Milano) a MorPCI P Rnllflflltlll 

potuto inserirsi nell'odierna lot- ■ . ^r. nn ^esorbiti a'AS”: 3 ) barbieri nino (V. s.j IIIUIC5I C DHIII1UIIII1 

fa fra Baldini c Anquetil. Molti 1 ^no assonni. Frnaroli Milano) vi. t> V..r-i 

avevano pronosticato Ronchivi „ . 1 . sa ? ra ' cr -° rvrpaia. ac u 0 i t . -, Mariani s.t.; 8 >i 

al terzo posto, ma Diego ha de- Poi pi salirà ancora per -Mon- zìiecotii s.t.; a) fìliedlni s.i : Un HKILICENSCHWXDI. 17. 
luso: quarto nel primo e secon- te Taburno dove e posto il convolati s.t. Concedendo il hi-, :1 tedesco 

do giro, il corridore della Ghiai primo G.P.M. Nelle prune __ .Junkermaiin tia j>osto una se- 

r retrocesso in sesta posizione posizioni intanto e scattato r.a ipou-cu .ilio v;ffor*.i del G.r ,i 

ni terzo missaggio, r nel qnar- Maino cd alla sua mota si SO- ! I _ J__ e.t!:-::ro della Svizzera. Non 

to si fi ritirato II aiovane For- n , u ^111. Zilioli e W SqUUUlO .mio per il successo in se stes- 

nonf ha invece confermato i » n hreve hanno — 50 q liant0 la «upcriontù d : - 

suoi mezzi in questa specialità V. a ; 5.,, n pr il Tallir mo.traf. nell., odierna quarta 

r ha concluso la prova a 27" 1 di vantaggio sul gruppo. P6l II IwUl tappa, la cronoscalatn che ria 

da Anquetil Al quarto posto Inizia ancora una salita.. . . Thun ha portato ; concorrenti 

era stato classificato Pambian- quella di Caiazzo. su cui pas- Q 6 ll OVVCIHTC a* 513 ni-fr* d, que.-t . r.dente 

co. ma più tardi la aiurìa lo ha sa primo Finstancabilc Slai- j locai.»a 

tolto daU’ordinr d'arrivo -per no Dopo la susseguente di- , NAPOLI. 1 * | Junkern.ann. che ieri avvi 

-ria da altro concorrente - (An- sce5a . ancora la salita dei i‘ 3 ve.Or'' *" rn, -ne *»• u ‘ I t 

quehl) Così la quarta portrio- r^ r -»rlìll* rlov#. n-Kc-. nnrnri Tour “ e I avenir 1 Italia sarò abbastanza convulsa, non «i »» 

ne fi del ceneroso AssireUi In x. 1 . rappresentata da questi corri- pn . 0 ccup..to min Piamente della 

sette hanno terminato la aara: P. rlt ^!|.' seguito da l>oz- dori: Maino. Bongiorni. Giorza. fa|. ca cfìc Pavrebbe atteso ogg: 

oltre a Ronchini ho abbondo- z *. Zilioli e Chiappane Sulla Ferretti. Stefanoni. Partesottl. piogo t 9.3 km di str ida d. 

nato ( nell'ultimo giro) Bobini ^discesa esce da] gruppo in- Pogg.a.i. Z.in n . iiion'agna* il tedesco hi - g n- 


FORI.r — BALDINI (ulto proteso nella Mia azione sta superando Fornoni. 


Cronotappa: Italia in semifinale 
Junkermann Battuta l'Ungheria 

Moresi e Balmamion ai posti d'onore Gli azzurri affronteranno a Milano l'Inghilterra 


La squadra 
per il Tour 
dell'avvenire 


NAPOLI. 17. 


HEILIGENSCHWXDJ. 17. gr.md- f 
Concedendo il hi-, :1 tedesco gì: sviz/er 
.lunkermann ha posto una se- Giorni’ 

r.a ipoteca .iil.« vittor.a del G.r,i . „ I 

i’.i!:-:;rn della Svizzera. Non L Ordine d SmVO j 

‘auto per il successo m se sles- iiinkumvnn 

»o quanto per la aupcriontà d ! - n " ' N “ ,UNKU ‘ M ' NN | 
mo'traf. nell., odierna «piarta ««erm-nu» ri.. r..».rr n pr»- 

. , , , , , mon ilrlln r».*r ’ixraMl.t Iliiin- 

tappa. la eronoscal.i.a rhe da || r m cr , ls , |,„ , „,t, p, 21'ii. " alla ! 

Thun ha portato i concorrenti ,n ku* ’ 1.3; 2) Murr.i 

a- 513 nv tr, d, que.-t • ralente A j, ii vi.m VMIUN ., 12 ; 
locai.‘a l) C'ainplll*» ('<i* a li”: M 

Junkerii.aiin. che ieri av<-v i MOSI.lt a I M . Mant.-r imi 


* * dell i V U’ 
M .itrer. G: 


Dal nostro inviato 

BRI-SCI \. 17 

: , \<«i..i lt iX.i.’i.i — :1 tre 
i .io f’,’l n-iltito :n-qo.A.*,) — 
.• v « ;i• i*.i :n d.-ere/.u’i»* af'O- 
lu* |*. : co-! i,:e. ve;* i-| 
Zi. • e i*. ib.ttt* .ii c i l.a 

in * 1. a" 1 i '. r.tpinV e : ,i i.■/'.!•• 
i*o .< j, | v a.o '*r il* ***,’ il. 
fu » ■ i i P:>’».: *<n/>’l. F ni- 


<£ .'/MHl • ciré con q-i l’cn»» pmut.n 11 

*fr eBbSf WMb ' m i*ii 

Con que'*o ai4onien'o ’l pre- 
W' Hp |Hr .'-.drive fi-dei.,le civ. Abba/na- 

nizzazlone ' del cacciatori che 
dovrà validamente Inserirsi 
nella nuova stnitturazionc del¬ 
lo Stato conseguenti» all'auspi- 
,”,to e speliamo presto realiz¬ 
zilo oidmaniento regionale. 

É Mih.un ira -i ,.» p*ii soffermato 

t 'til.e modifiche alla legge, re- 

# reiitemente approvate dalla 

Commissione A tricoltura della 
c Camera (,*d eccezione dcll'ar- 

.* ; f ’.H’Olo K quello appunto allo 

* . • « e'.iine della Corte Costituzio- 

A mie) e attualmente glacent: 

, v _. < ■ al Senato, mettendo in rilievo. 

► *- x , a come è stato .-otto!meato In nt- 

\ g' v l emù interventi, i pegg.oramen- 

i,-., - ‘ v * m id (•-'!■ appoititi con alcuno 

V.\. »,• x | no.l’fiche fia cui quella nd- 

J d.ri'tuta a?snida i-.gnaulante il 
r *’- '»v'i, 1 div eto delle e.acce primaverili 

4 '/ - 3 ..ntro ì '!i’tn!!a metri dal mare 

4j^v-<i'V-*'’ 3 » /oh i tradizionale» per per- 

. ».. > mette tic ta-il'entroterra! 

superando Ftiruoni. (Telefoto) Ricordando l’azione svolta 

d .11,a Federazione per ottene- 

_te la riduzione dello tasse di 

porto di fucile, aziono che dovr.i 
_ continuare per arriv»aro ad uni 

'cono Pietrangeli e Gardini (4-1) 

-(corno noto lo licenze per gli 

automatici sono state portato da 

■ A H là a 12 mila lire). Abbagliai , 

_ __ - ___ ■ — h i rivolto un ringraziamento re. 

■ ■■ ■ H IIIIIIV? 

m m ■ ■ ^P^a ■ atori, citando in particolaio 

l’azione svolta dall’on. Mazzo¬ 
ni di Firenze. 

Ijf II ■ £ Dopo essersi dcttngliatame::- 

I |^A sull’attività del- 

prattutto in rilievo la necessi- 
•a di una sempre maggior dlf- 
. 1 * 1 . f i.-iono «Ielle proiezioni di do- 

Dnteranno a Milano I Inghilterra c.me-.t.m atu » sviluppare u 

i’duc3Z:o:;e venatoria det cac- 
jc.,iton. il presidente federale 
i*ii orn..t i un j o’ '’.’.-.’.lr! \, 1 'vcmd.i se» pordev.mo tt|h.i accennato al problema del- 

i|ue;ta, o forse il contr.bu!.i <»:v z.o. F,<u-:o al .econdo pio- :»• zone demaniali, le quali, co- 
.ii'.'vitabilo pagato «1» mi gio- co. Guivi- .,1 t.-r/o Non 1 me- me «’• noto, non svolgono ima 
e.itor,» non jmi giovano r.,1 m..i no. F„ i<:o < orit.nuova a scani- adeguata funzione di prote- 
e.irr.era logonnte. | li.ire corto *• rurighercse lo at- zone e inclementi) della -el- 

Pietrangeli ha v»:>io :! |ir- huviv.i .incori sul rovesci), vaggina Anch»e questo argo- 


*’ .Vf-T- ’ smfm 

- 

* s »w. < ( ^/»J 

i - '-u/y 1 

( Teli-foto ) 


Vincono Pietrangeli e Gardini (4-1) 


undici rmr.u» * i .tpiendo'- 


i b are corto Furi glieresp lo at- zone e inclementi) della sei- 
•Itif.’iv.i .incori sul rovesci), vaggina Anche questo argo- 


gioeln come si d.cev.i m cu Ldlung.ifido con buona progres. 


tre v.nti l i-rian lo i 
v er'ir." Nicol i no» 
ci.ito V’.r ,.!nen*. 


/■*ro l’.iv 


strida al punto, inerito ò sta»o ripreso da al¬ 


ni. i. creiti roccas.on,’ 


.-uni intervenuti Ira cui ii pre- 
o.dente della Sez.one ci. Fi- 


La russifica 


Z.in n 


I tornei di calcio UISP 


Giardinetti superbo 
Scatenata la Cisa 


;iinn*'i 2 n.v il tedesco hi - S n- 
cito- .1 o.irV scoperte, •enendo] 
, prcsen'e che egl- eri con®.de-j 
n* i . 1 favor.*o della v.gilia. 

N<>:i molto tnfer.or:. peri). «.! 
sono d mostr:»” gl: aì‘rl lavo¬ 
riti della corsi u cominciare 
dal nostro Balmam.on che b a 
retto bene ra*tacco sferrato dii 

vincitore ••K-endOri el.'isr:f.e.’.t.. 
il terzo po-to sol: 32** dietro lo ! 
-V ;zzero Moresi puzzatosi a ri. j 
dosso del vinc.tore. 

La classifica, dopo la tappa 
. od.orna, hi cornine.,»:o a sotac- 
| c are gl; uomini della corsa e 
j :-i ver.ta. sembra li abbia d:- 
t 'posti In uni graduatoria di va- 
i lori abbastanza aderente al loro 
reni.mento reale 


I) HANS IL'NKF.IIVI\NN 
(Orrmania) In 1 • ore li* t .Ti": 
2) Moresi (avi , J7*‘; 7) «M.- 
MVMIOV .« I".* ; li (.impili» 

1 tS|>* A 2**»r*. V' ’IOM II .1 i li *: 

! s, iizzvhim > rii*; ;i t: 

j Urlili, i (Urli . CIV: 


eoe , .. , V ir.o ' r... , e V1|{) ; . v .. r ...„ on .. 

U> ” .. *, 1 :, * : ‘""’v *> tiu»! -u.» *■ m*»*.» ,i-:ia - r 

K '’oiii. me, »l r.sulnto K »,, t i .„ 

, v ..ieri» ■men-e Che .< ® . o .. , », 

riso.tato f.»rtatdo a <|u ■ tro : , . 

. . ; . ^ . i j* i; 7 pr». .<) li’ ti mirili*». ' ’lf! | 

punti d* z.i .ìZZ'trx.: »»•!. -*b 6 -J 1 . . . r ... . 

n ^ ■ r*,i .. , <ta*• »nn lo, «tla.t rt »• 

^ *‘ * .*" vederlo e»:np ere h il/, i.-fe- ui 

e.»,- hu- o V r.ti rer acculTare ®ul nvo'i-o 1 . 


*■: •* '■•-)*. licer, lo «>.» untilo, mane iv »j ri»nzo Latiti: che h.i espiv.to cori 
|.;en.ii’i..i concluuon, F m.,to d'ai-jchiarezza la situar.one r.egtitiv.t 

•*»’ *1 * * '• 1 a »ro*il*». brlìiv , stmpro per la | derivante dalli carenza del. » 
*'ii • *1 .iS'.’fi/i ih-* pjsSinti .» nei’.'.iif t -1 Azieuda d. St t'o :n questi 
, : , i"»s».| Je;i » .i> p'i'i*. vinti , perd'it dai .■nportan'o settore. 


ni |!.ir*e e d •il>'n!» : ». »-rj l’trn- 
h* rc-e a provai» re. 

In a] ertur i ,1,'t se*. G.ilyis 


I.o m.igg.ori cr.t.che mosic 
• Ha rei.iz.one d-1 presidente, 
he è stata approvata all'un.)- 


e »■-? cfi.r G-:lyis ! r: i '.fTer- 
:j - / o; . e.».*’ Km-'o r:r*:i ). t 

c_,-c; ; - rt co! au’n-i- 

t.i i d..*e .! vero Mi ■» * : ..tn 


sport - flash 


Failarini 1 ’ nei « Ceramisti » 


Altra g.ornata deci®.va nei l.mitatu ®u sul pano :nd:v.-f filardinnu p. 7. Nuova Papi- 
Torr.e. ITSP. Nella cat. ddet- duale che collettivo d * P- *: Dalniar* p. <*parimk 

*-nti crino rn programma due Tra gl: allievi, dopo che • Aerila p. ». 

.ncontr:. al co: r.sultato era Coiosseum hs letteralmente A___. Primauora 
strettamente lecito i esito fi- gettato via :1 titolo orma: acqu.- rrimavem 

n.ile del torneo In essi Ciardi- sito, la lotta è ristretta al Ca- JuniftrDt 

retti e C:sa s: sono mrpost. nel silina. vittoriosa con II mimmo JliniOfOS 

modo più schiacciante, esclu- puntesaio proprio sulla capo',;- I RUCLTATI DEL CIBONF. 
litndo due temibili r.val; dal- sta e alla G.anicolense che. an- ** t>c An * rt, ‘ 

lotta por :1 successo finale che ieri. ha letteralmente 'clamitiCA: roJowum 

Nel primo confronto il Giar- schiacciato i bravissimi ma an- p. u; carapttetli p. «; l»e An- 
c. netti s: e andato a prendere cora troppo immaturi ragazzini gèli# p. 4: KJn. a. Basilio p. •. 

l'.ntera po®ta sul campo della della Gate. GIBOVF • B •: Stella Ro**a- 

c.ipol-.sta Nuova Rap.da. con Continua frattati'o 1 ! tor- 

mi risiili sto imprevedibile. neo amatori per dilettanti, che . rp uV stejia RoV<a "'V* m"- 

La C.sa non le e stata di me- hu visto svolgere solo le gare rattorti p. 9 : Santo* Roma p. i. 

r:o Dominando lo Spartak Ac:- de! girone B Nell’incontro d- Rin. Marron) p o 
Li. sceso per la ver.tà ;n cani- cartello una C.sa più organìz- ^ . ... 

j o .n formai one r.maneggia- z,-.»a e p;ù pericolosa ha avaito C^mptOIlitO Allievi 
• i. m.i ugualmente decisa a f,r 1. megl.o «un’Atletico Fidene... , RISLLXAT , ; r .)anic»lrn,r . 

'■1 i 1 intera posta. 1 gialloross: ^ _|_ ^ _ fiate *-l: Catilina-Colo^feum 

h inno disputato la migliore par- V-OiTOOO UlrCino i-a 


(-• (recupero). 

LA CLASSIFICA: Coleweum 


'post: In una graduatoria di va- P*PPo 1 *-*••• ,:tu '• *■ <-gg’‘'o.c,it<. c..«r».or'».-:imtr.ti» ., v:/.< 
lori abbastanza aderente al loro piova del ti'd-o Cougnet. .1 C> I C( r.imi’-t:. rut.c:,:.» m 
rend.mento rf-ale termine d: i;'» i cr.tusmsmante ».<■..sta :i c.»m;*agro d. .ug i 

Molti stridi manca ancora Renzo Kont»n, sul tiaguard» d. P»»:./ai.o Magra 
alia fmo delia fa» ca. rn inca an¬ 
zi ii parte rn impegnativa Rosi tre volte al tappeto 

quelli delle tappe durissime In • • 

calda e qu ei, non è ancora L’argcnt.i o Carlo Hermar.d» / l. * n-’M’” . ’ r .- u.o 

poss b le d re «e .Tunkermann e, Pao.o Ilm. al.* pr.rn.i r.pr» « *. »n un iio.i.vo >v. •* N- v 

ii farà* certo e ,-he U tedesco York. L’r.crr.trj era «'..ito f-un.-t». <1*11 i’>.’:<' d ’■> ch<- Rosi 
.• n gran formi rd ; tuo: d- era ‘*,to n..i: iato a! •:.pp»’ r i er »r. \.>l’i c»ns< cu’ive 


vederlo eomp ere h \',r. i.-pe-; . t ; . 
r d.i jer a.-eiullare «•»; rive-co;- r , u 
almeno ani legno .ledi r . - i ^ , p 

chelt.i i p.i=;antj di! nostro j ; rov 
dovevi andare dir;’*o al r,|\|, 
saltato Nicoli, «enz i perder-'! .... 
•empo. E cosi hi fatto, fino njA.vhl 
risentirne a! quinto inoro di1 7 
nordcre 11 servizio per li f:**’- 
*i e li dtsinvolt ira i-iv’-uiv.i 1“ ^ 

Tinto rhe in aper’u-'i fi-'*, «e-j e ..,. ,. 
-ondo -e; r’e r.ti c:t» mror„a 
perdendo la battuta addir »*i-| 
ri a zero. Katona «• >-.ì :-i»-<*-i 
’ o un po’ Irrigidi’o e ,de;s/-.J 
r.usciva anche a s.-anihiare ■ 

po’ da] fondo e 1 giochi s! d:- * 

panavano m.izglomif’r.’e g-i. 

/e. ;vr un verso. -■ qii.rhe 
error*- di Nicola eh-' go/nva Kat» 
hinco e ‘endeva n .imb.'e !i (.»l> 


drii’Vind ) ni.eme d.«creta-j nullità, si r.fer scor.o r.J ui. » 
m< »it • si’rv / <i , rovesr.o. con-Jcarenza di prospettive per 


ii tv i i pe-cire T.tal.ano ne! ! un’att.v’t.* 


organica 


puri* > •; 
rove-c i) 


-ra sempre 
andava sul 2-0 


tutta lorsamzzaziono nel suo 

.n«:en»e •• alla scarsezza d; 


•n.igiiro po' npren levii 

[C 

j'Jtut’l cri) i-à 

bus»», l-i quale. 

c fi e gì; errori, drg.i af-| 

i r, ‘ 

*♦) >*nip;o. e 

•.ulorir.a’.a suf- 

*.n»:d. «‘ $<*nzi couvn-, 

/ 

e crt*f nìt*r'*c c ’ 

u problemi d». 

> r icc v » ormi r i z -1 

c 

p:“T inipor 

• ,n » a r /nar¬ 

e poi r rr.on*i:e 1 

(i 

n*; \ t .?db T .» 7 

ri* Ti propr*.a 

* .1 r p >-.i li par* ’i eri 

! '* 

• \ r .i =i>oi: va 

,• non ren.p:,» 

i. e li !-•-* ..»fone»/a al'.» 

i ' » 

r.Uvi. p {*• ! ir 

- v «■ !.* * re . i i » 

.1 »-2 f. T r-en*:i 

(P 

• <o 


Alberto Vignola 

1 . 
]* 

Mi la batta/ 

jCa'Cr.l’.l 5 l.ì 

..i n«;» ore 
a 5'..)lu:o fvie- 

• 

f , 

1 

ile approvata 

da.TaijembN-a 


II dettaglio tecnico 


l'KIMV (.IHRN \T \ -- MN- 
f.OI.XRI: Cardini (III Halle 
kjlnnj (I neh* s-l »»-J *•-1 - 

(.ulva* fi n;h i lullf l»rrir.in- 


.... ^ , .. .. zi li parte P ii Impegnativa 

da p. 2: Dalmata p. a: <())artak Ù del.e t,ppc dunss.me ,n 

velila p. •. «ai ta e qu ni. non e ancora 

po;s b le d re «e .Tunkermann e, Pa f 

Coppa Primavera ìa ^ rr '° ” 

• * , n gran formi rd ; *-io; d - <tj 

JuniOreS rr ‘' avver«ari dovrinno ;o»»i- 

re duro ed a fondo per sci!- 


I r.<ui Jfi*; ? r D <lfaii.ii 1-6 *»■! tJ-i 2 . 

' .ori ogni tanto: per -ir. r. : »-o ’ ««•»»> %T\ - DOPPIO: 

U-ii «V.» i,,i e. I»irirjnjrll r Mmla (Itali.!) 

dii .i .o che■ lui. 1-mz. ! o N - haiiono (7««l»*« r Sztk«al (I n- 

•ona. racimolava anche di »:m - h rria» i-< «-2 d i o «-T 


I RISULTATI DEL GIRONE 7 - r5o d , !!a " dc * co . 

* A *: Campiteli! - De An«etl« 7 Tl °. la P ° 1 rona ncl co 


Un cinese salta m. 2,17 


mando 

| Tra i nos*r . mo’.M bene s! sta 


p. 11; campitali p. t; De An- comportando Enzi Mn*«r (fro. 

geU# p. 4; Ria. S. Bartllo p. a. :c!V> d . 


h inno disputato ì.i migliore par- 
t.ta dell’anno, confermando un 
eccellente stato di forma. 

Nella categoria Juniores con 
1 recuperi di ieri si è chiusa 1 » 
fise eliminatoria L'unico in¬ 
contro di un certo interesse ha 
\ sto il meritato trionfo del 
Campiteli!, su una De Angeli* 


Coppa Primavera 
Dilettanti 

I RISULTATI: GlanlinMtl»- 
Nbot« RapM* 1-t; Clsa-Spar- 


geu# p. rio. s. «Minilo p. •. :cl » rt d A'do) 

GIRONE • B •: Stella Rosta- n . 

Santo# Roma 2-0 irernpero) L p n ).o d. cronaca de.ia .jP- 

L\ CLVSSIFICA: «laoieoirn- P-T od.f rn.i sono abbastanza pi- 
»e p. li: stella Rosta ;>. i»; Mn- vere* (’e di sottolmcare il fat- 
ravsoTti p. 9: Santo# Roma p. i. * 0 c h c Balmimion. d:cci minuti 
Rln. Marroni p o primi dell'.n z o della corsi è 

a» • , m il- • silfo coinvolto :n uni caduta 

campionato Allievi che. ovviamente hi r dot»o no- 
I RISULTATI: Glanlco!en*e . tevolmen’e le «Ue po;« h’iità 
Gate S*t: railllna-folo-trum Mentre s»r«v.i «cmgliendosi i 

_ _ muscoli pr.ma della partenza. 

l’atleta della Carpano e stato 
#eo^ p ' 7 ; Gaie p i ' ' spedilo a terra da un motoci¬ 

clista urtato dalla macchina de!- 

Coppa Monte rotondo 


li ve 

i.t 

Ni Ch n C':..u 5.a i«• 

.I../Z.1'.'» 1.» 

te(/a U.<g 

l.ore 

m * > j » d 

n.o’idi.i 

le nel -.(Iti* »r» :• »t• • 

».Igg. Ulg. 

curi,» : rn 

2 17 

i conio 

* .. 

primato nì»:id..ili 

-ii»},a: tu» 

»■ .ri - ,v 

i'I.Cl) 

Brumel 

con :n 

2.2.7 • 





”r * Balmamion ha riportato due 

GIRONE: • B •: ri«a-Aii. Fi- ]pj 5 R o rp ferite alla spalla destra 

mentano 1 n p * Corrt, * n, * A ‘ No * ed al ginocchio sinistro. 

LA CLASSÌFICA: A. Vomen¬ 


ti Mondiale » di sollevamento pesi 

Il n.C’d.firn issimi» ut.gi.t,. r -r ('.>•»•/»«' Vc:i - h.i «x.ib.l.t-» 
ieri ii*. nuov» iccord mondiale d. '■n.icv.inicri'o pesi jw.* h- 
li*- alz.it,. iiim kg. 46.7. Il precederai» ju.n.ato eia dc'.cr.uto 
dal -«iviet.co Rudolf Pii.kfelder 

Successi di Teveri e Provini 

Agostini 'Monili) nella IT.-» cr. Taveri <H»r.d.«> t.ell « 
125 cc . Provini iMonmi rella 250 ic. c Venturi )MV'-Piivat» 
nella 500 cc vi sono offcimati km nella dodicesima edi¬ 
zione del • Gran Tiofto Moloc, distico intemazionale 
Sanremo ». 

« Europeo » di nuoto 

Nel cor-o dellincontro di nuoto HDT-Gr.m Hretagn.i. 


Nel terzi <»t il vol'o i^li r-j 1 Ir/\ cloi 
cor/rn era immti’if.i I cOLVnE- Pl»^i 

CJird.ni ha vinto. n»’l n.otol Katona il.neh 
che abbiamo detto, imi pir* * i r '^ r ' , ' T ' 1 . <**^.**.* 
med'ocre. e stanca: da -nfram- «-» 

he le parti del resto. ; 

Fausto ha cominciato in r°'j- 

in sordina, servendo senza »n-| 
c.sività, scambiando un po' cor- j 
to Ma poteva sembrare ancor jI f*|i 

ciutela. studio deH'awersir.o i 
n principio. Dopo no. Invee»' I • 

Gulyas lo attaccava sui ro- ! risu 

vesc.o e lui era quasi spento! 
nel passante. Però, v «to ch*| »• ■ 

inche l'ungherese accenniva v Ol ** I 

questa tatt ; ca per d.vagare «u I 
b.to dori e «bigl'ir^ ’.a «»: • L ì.-zhili. ria 


gIoknvtv - sin- -orile r.ur.'o»; rocentemenV 
<;OURE; Plrtnnell ilo Mir a p arnlì aveva stab.iRO di so 

r.a rumi (Italia) batte Guiya* praìsedere n.la sua pubblica 
l iCnrhrri,) a-! «-z g-j *-2. z;one sui bollettmo ufnctale le 


* de.lo scorso .mr.o e ratifica». * 
! q laiche nie>c f» dal CONI e 
a.il M.n.stero deiTagr.coltura, 
: quali h *mo apport.i’o rr.oò.- 
fich-' tal. uà svuotare alcun, 
punti fondamentali del docu¬ 
mento del loro contenuto, ren¬ 
dendo per moli, .aspetti n**. 1 
meno democratico del precc- 
ili'Te : .-"o eh»' :l Consiglio n.»- 
. z or ile r.un.’Os; rccontemen'o 
.» Parma aveva stab.lato di so- 


Gli altri 
risultati 
di « Davis « 


derale rinviando all’assemblea 
ogni decisione circa In sua en¬ 
trata o meno in vigore. 

Con una presa di posizione 
«irprendente la pnesiaenxa ha 
«o«t.inz.a!mente chiesto ali'as- 
- «e un voto favorevole al do- 
■ •..•mento, accampando lo solite 
| - ragion» superiori », che sareb. 
boro poi qu-'llc di non -urt.i- 
*e - s a ti CONI. >.a il min.- 
«*ero de» qu.il: più o mena la 
Federe-co a hi sempre subi’vi 
’’ nf'.uen/a rono«’.inte abbia 
Tetro d «e li forzi di quasi 
"in nrliore il ciccuitor: 

Dopo una vivacissima d.scus. 
«ione la tesi •ministeriale» ba 


n.to (lori e «higi'ir» .a «u • L'ìoghiiit ria ..rti,>nt«’ia n, i ” nf'.ue*iz.i rono«’.inte abbia 
t parte. Fiii-m «» portivi 2-1 gì. uim» rum» ui C. pp. U»u>. d.ctro d «e li forzi di quasi 
o po' 3-1 -'rinpindo (1 «erv - • Mil.n» ! Italia Intanto ieri - lri ru’liore il ciccuitOrt 

7.o all’avversir o Vnch» Fiu«t* **' *)vu»i. nei quarti ut n- Dopo una Vivacissima d.scus- 

lo attaccava «ul rovesc'o Qi'- ’’** T ’j ^ rot>< ‘ 3 * * ,c *' ,cr ' ,1 «ione la tesi •ministeriale» ba 

«fi. avvezzo i Vigliare d ! sol ’o ,\ n«riin». neli’incontm d. P^ r prevalere e su una 

offriva facili pi««anti all’-tal a doppio, i ^udafneam Gordon mozione del «en Monni si e 
no. Fausto vinceva poi il prò- Fori»* !* e Abe Segai hanno hai- giunti ni voto per rappresene 
prlo servizio a zero — più per ,ll »o t tede«oh) Wilhelm e Chn- tanta che ha sancito l’appro- 
d.fetto di Gulyas. che per m»- VL 40 »: P° r ,, * t; » fi ' 2 - < vai one del nuovo statuto con 

rito propr o — ottenendo l 4-1 ° p 'l *' u *'* 1 P ar,lta '• luna maggioranza di circa tr*- 


A «orlino, nell’incontro di fin»to per prevalere e su qua 
doppio, i sudafricani Gordon mozione del «en Monnt si e 
Fort»* !* e Abe Segai hanno hai- giunti al voto por rapprescn- 
iiiio » tede«oht Wilhelm e Chn- tanza che ha sancito l'appro- 


« • , .■ n • vi x. » »»• o r ■ « «ora | a r» o .i ■ ■ • • r» « t »- ■ 

..ncRrn una vo.ta succube dell ArUia 4-1: rlp. Dalmata. | tane p s: n«a p. 4: A. Fidene Idei! 


LA CLASSÌFICA: A. N’nmrn- Hanno deluso gli specialisti svoltosi a Magdeburgo. U squadra tedesca ha battuto il pr.- Quindi scappava‘incori il ^ «or- que^ttorie^una a, ' Cori ‘ pcr centomila* vot 

_ ■. m s. t ria a rf oli.» a tati a«a *)1 a a olfiA Pam. m atn ci trArv»A TAmmlrtlI a rlnll r» «tnffolt i «tir 1 /niattrA et )t »t.a. ^ r»..i _ . a.__ I _ 1111 * 1 — 41 vinsi» _ 


nervosismo 


indubbiamente 


IA CLASSIFICA: CISA p. 1 


2; Villa Gordiani p. 1. 


elio cronoscalate e cioè Cam- maio europeo femminile della staticità 4x100 quattro stdi vizio « Gulyas. che attaccava! 1 a Stoccolma la Svezia ha bat- rt />anr«Hn 
Ilio clasélf.cato*.; quarto, ma con il tempo di 4*44"1. ‘mettendo fuori. ) tuto 1 à CtioVlovac^ìiTa pcr 3 a 0 . GlUS«pp# C«rV«ffO 



*• . I 
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PAG. 6 / sport 


l’Unità / lun*4ì 18 giufiMt 1*42 


Il successo del Brasile a Santiago è la vittoria dell'estro 

. * * 

Anche dopo quattro anni 

migliori Trionfo per Gilmar 


i carioca 


Dal nostro inviato SSaRttlo. autentica (onte del] 

gioco binsiliauo 

SANTIAGO. 17. Ci ha provato la C’ecoslov.ic- 
chin, ma negata com'ò per tra- 

il !! dizione e struttura fisica dei 
Coppa Riniet e sceso il si- . , , , „ 

l»n». "»«» *■ sllmlo l :°SÌt,l s: £. 


SANTIAGO. 17. 




; piu avevano pionostieato, natuialmente approdato a tnn- 
eon un verdetto giusto. ;nec- ^jI jIIì riunitati: non e certo al 
eep.bile, elle non fa una grill» p lt . t . 0 ]o tiotto e coi toccbetti 
fimtii cioè col ti tonfo |' t tor.ili di disimpegno elio si 
del Brasili* che ha fatto qui possono imbrigliare i enttoca 
• i Santiago il bis di StoceoJ- L’oiminquc. tanto di cappello 
ma. I gioconeri, gli tu fiuti del~ ^ipnnd^., ( |j Vytlacil* in te¬ 
la -pelota-, la classe supetio. , ulto ;i!t ., j., bandiera della 

re dei mattatori degli stadi, vecchia Europa, ha uspolve- 
degli espada in calzoncini e rato le glorie tradizionali del- 
sc.upe bullonate hanno avuto u tìClJola danubiana, e andato 
la meglio nel match decisivo. {li | ;1 tI , pj ù lusinghie- 

sul giocatori» atleta, sulla geo- ,,, aspettativa, 
metria. sulla tattica organ z- Miracolo ha fatto anche la 
zata. sulla certosina diligenza giovane compagine jugcwlav.i 
di complesso Citic ha man inano maturato 

Si teneva, alla vigilia, a sot- 1 taguzzi coi quali ha vinto 
tolineare come il Brasile sen* l'Olimpiade, ei ha innestato un 
za Pelò perdesse la metà al- grande Sekularae, e ha pre¬ 
mono delle eue capacità po- sentalo in Cile una squadra 
tenziali, come si riducesse, dal gioco fresco e sbrigativo, 
senza io scontato tema fisso vivificato dai lampi della citis¬ 
eli e prevedeva appunto Taf- se: un complesso che porrebbe 
tondo risolutore della •• perla far scintille tta quattro anni 
> Identico decorso, in tema dì 

miracoli, va fatto pei il Cile. 

> arrivato-al ter/o posto in vit- 

t di doti proprie e 
H| pubblico. 

logico e ton- 

di Non 

mente 

Inghilterra 

cotto iaccolto tutti quei frut- 
3 t: che Winterbottom Si ripro- 
metteva. Con una difesa setiie- 
■Pf, | rata ancora ortodossamente a 

§||if - * A tVM. con Charlton fuori con- 

"* dizione, eoi solito lunatico 
Greaves, con Hitchcns e Pen- 
cock non ail'alle/zn di mi team 
mondiale, gli inglesi hanno II- , 
ulto con l-affidare tutte 1 <» lo¬ 
ro - chances •• a Flowers ed a 
Haynes: logico che non ba- 
stassero e elle subito con l’Pn- 
ghcria lunediassero la prima 
' magra. I magiari dal canto ln- 

® ^ ro dopo aver dimostr.Uo in 

più d’una occasione di saper 
giocare del buon foot-ball. 
fui se U m.glior foot-ball d: 
questi campionati, si sono la¬ 
sciati stolidamente infilale 
dall’implacabilt» contropiede 
ceco. Un pizzico di presunzio¬ 
ne. la sottovalutazione degli 
avversari, Tinesperienza specie 
in competizioni ad alto livel¬ 
lo Internazionale, hanno con¬ 
tribuito aireliminazione dei 
magiari, ma Ticliy. Albert. 
Gorocs e compagnia sono gio¬ 
vanissimi e la struttura tecni¬ 
ca del complesso è solid i c 
collaudata ' 

Certo che, esaminatido 'lina , 
ad una le squadre di questa 
• Himet *(>2 viene spont meo 
pensare agli azzurri e alla 
grossa occasione che non hnn 
.-nputo cogliere Ma 1 asciami» 
perdere. Della nostra squadra, 
dei suoi diligenti e delle tan¬ 
ti* ragioni che ci hanno por¬ 
tato a prendere anzitempo to 
icreo per l'Italia, abbiamo eia 
detto e ancora diremo in una 
altra occasione, per ora in¬ 
goiamo la rabbia e passiamo 
oltre 

Il d sappunto nostro è quel¬ 
lo della Spagna II team ai 
Hcrrcru e un’acoohtu di assi 
che giocano il calcio come si 
deve, lo stesso don He'euio. 
specie in tornei brevi, è un 
preparatore elle non si puh ni- 
scutere. eppure . eppure io 
- furie rosse - han perso con 
la Cecoslovacchia e han nperso 
col Brasile e solo a gran la¬ 
ttea han battuto il Messico- be¬ 
ghe qu'ndi. mancanza di gr-n- 
ta e di voglia, determinanti 
discordie intestine' 

Ma ora è calato il sipario, 
e dietro quello ognuno ha mo¬ 
do e tempo di medicar feri 
te. d. guarire deiusion.. di rin¬ 
focolare progetti ed ambizio 
ni per rollava edizione d- 
questa sempre magica R-met 
Con Fniiguno che, nel ’«ìn in 

[ Inghilterra cambi finalmente 
Anche se l'assenza di Pelò faccia, muti cioè formili.-: -ni 
non è stata determinante, bandita r.anticportiva olimin..- 
si è fatta comunque sen- zinne diretta, che affida tropi 

lire nell-eremomla 4el «lo*, iUu™" rilJT »’*' tìl- 


■ 




CILE — Scene di entusiasmo delirante si sono verificate al termine di llrasile-Cecoslovaechia: centinaia di 
tifosi brasiliani hanno invaso il campo e si sono stretti attorno ai loro giocatori. C’è voluto parecchio tempo 
per liportarc un po' d’ordine c sbrigare cosi il preliminare stabilito: poi alla fine il presidente della FIFA 
ha consegnato la coppa Rime! al capitano brasiliano Mauro mentre ai cecoslovacchi sono state consegnate delle 
medaglie. I cecos!o\archi poi sono corsi incontro ai brasiliani li hanno abbracciati e baciati congratulandosi 
con essi: alla fine i tifosi hanno rotto nuovamente gli sbarramenti di polizia c dato lìbero sfogo al loro 
entusiasmo portando in trionfo i brasiliani. Nella ì.ubo foto il portiere brasiliano («YI.MAK sulle spalle degli 
ammiratori. 


', • t P <4 > ' ri. 


Il referendum - pronostico 

Così 

I -* 

■ - y. .■ 

i lettori 
sui 


Si è concluso il 20 maggio u s il •» PRONOSTICO 
CILE-, lanciato da l’Unità del lunedi tra ì lettori 
del nostro giornale m occasione del Campionato mon¬ 
diale di calcio. Benché le quattro domando poste ai 
concorrenti richiedessero una risposta anticipata che 
non poteva avere, ovviamente, che il valore di una 
previsione su possibili risultati ei sono pervenuti circa 
10 000 tagliandi compilati, il cui spoglio è stato ulti¬ 
mato ieri. Ricordiamo che il 22 giugno, cioè venerdì 
prossimo, in base ai risultati definitivi del Campionato, 
tutti ì tagliandi verranno ulteriormente selezionati <* 
tra coloro che avranno dato la giusta risposta a tutte 
le domande (oggi non è ancora possibile sapere se ve 
ne saranno e quanti potranno essere gli aspiranti al 
niemio) verrà estratta a sorte un’automobile Fiat 600. 
mentre tra coloro che avranno dato la giusta risposta 
a tre domande verranno sorteggiati 3 televison da 
1 il" pollici. Pubblichiamo, di seguito. 1 risultati dello 
spoglio dei tagliandi 


Hanno inviato il tagliando. 

Tagliandi non validi • . • 

(perche compilati cnoneamente «• 
spediti dopo la chiusiti a del < Piono- 
stico » ) 

Tagliandi validi . • • 


0.745 

89 


9.656 


1. a domanda: tiuale risultato conquisteranno gli 
azzurri d’Italia? 

a) \errando cl.minati prima dei (piarti di finale n. 900 
b> entreranno nei quarti di finale . . - 2 203 

c> entreranno m semifinale ... - H 58.4 

d) entreranno in finale ... - 2 <91 

e) non hanno i isposto alla domanda . - 119 

2. a domanda: Chi \incera il Campionato del 
mondo? 


B rasi It¬ 
ti.» S S 
Italia 

Inghilterra 

Spagna 

Germania 

Cile 

Ungheria 
U rugnaj 


li 102J Argini lana . . 

- 2 SfiI Jugoslavia . . 

- 1 21)1 Ceeos'm anelila 

. 453 Bulgaria 

» 28 1 Svizzera. 

- 21.S Colombia 

- 1 "> I Mosaico . 

» n 3 Non hanno risposto 
» 82 »lla domanda 


3.a domanda: tiu.de squadra segnerà più goal? 


Brasile 
U » b S 
Dalia 

Ingliilterra 
Spagna 
Germani t 
Ungheria 
Cile 

\rgcntina 

Uruguav 


n 5 2ti 
- j JU 


Jugoslavia . . 

Cecoslovacchia . . 

Me«ico . . 

Bulgaria . . . 

Svizzera . . 

Colombia . 

Non hanno risposto 
alla domanda . 


Totale n 9 oàb 


4.a domanda: Chi sarà il capocannoniere? 


l’ole I Brasile) 
Mtaflili i Italia* . 
Sivori I Italia l 
Groavef» (Inghil) . 
Vavà (Brafiilei 
Mamikln (URSS) 
Albert (Ungili-rial . 
Pohedclnik (URSS) 
Puskas (Spagna» 
llitclienf! ilngbil > 
Di Stefano (Sp ) 
Ivanov lURSS) 
Pepe tBrar-ile) 
Seder (Germania) 
Didi tBraeilei 
Coutinho (Bramite) 
Hivern (Italia) 

Sua re r ISpagna) 
Tit-hv (Unglicria) 
Mailer (Germania) 
G.irrincha (Bramile) 
Del Sol (Spagna) . 
Sanfilippo ( Arg ) 
Netto (URSS) 
Sekularae (Jug > . 

Charlton llnghtl » . 
Amarildo (Brasile) 
Menshki (URSS* . 
Kcnevskl (URSS) 


il 4 (ita Metreveli (URSS) n. 

» j IS3 l'oro (Cile) 

» «a'» S.mdor (Ungheria) - 

» 371 Cento (Spagna) . - 

- IKH Jerkovie (Jug ) . 

~ l.t.t Gorocs (Unglieria) - 

« Ji'3 Itayncfi Ungili).) . - 

- I a*l Martinez (Spagna) - 

- l":.t MeniehelII (Italia) - 

- ll‘> Landa (Cile) . . » 

- ILI L Sanchez (Cile) - 

- 103 Sorniani (Italia) ’ . - 

- o5 Cabrerà (Uruguay) - 

- (7t Zagalo (Brasile) . » 

- 53 Chislenko (URSS) . - 

- 51 Kucch» (Cecosl )) . - 

- 51 Bruells (Cernì ) . - 

- 5t Milani (Italia) . * 

- 4 a Mora (Italia) . . - 

- 4(> Schaefer (Germ * 

* 45 Boszik (Ungheria) - 

- ;«i Connelly dugliii ) - 

- 27 Germano (Brasile) - 

- 18 Khuealnov (URSSi - 

- 18 Mendez (Uruguay) » 

- lo Pagani (Argentina) » 

- U Peiro (Spagna) * 

- 14 Rocha (Uruguay) . * 

- 12Zito iBrasitei 


; DALLA 

! TERZA 

! La vittoria 

I dal Brasile 

I fronte :al 29’ punizione di Didi 
e doppio intervento di Schroif 
sui piedi di Vavà .al 30' Zo- 

I z.mo procura brividi a G.hnar 
deviando tin tiro senza pretese 
di Scherer e rischiando rauto- 

I gol: al 33’ Kvasnak sfiora con 
un.pericoloso colpo di testa su 

I cross del terzino Tichy. 

Botta e risposta :parte Po- 
spichal che serve Scherer. E’ 

I una palìa-gol ma il mezzo de¬ 
stro è anticipato da un inter- 

I vento alla disperata di Djalma 
Santo.*-, che va r nfraiicando-' 
col passare dei minuti Su una 

I incursione di Amarildo e uno 
insidioso tiro a lato. <=* chiude 

1 11 pruno tempo 

La ripresa ricalca le orme 
del pruno tempo C’è un inlz'o 

I sfolgorante, bollissimo dei ce¬ 
coslovacchi. che. nonostant» 

I abbuino il soli- negli occli’. « 
dimostrano più sciolti, più tei 
visivi, jfiù fibrillanti dei bras - 

I l i a il i Mauro (4M salva su Selif- 
rer servito dal solito M tsopu-' 
Gilmar <5’) deve intervenite 
su Jeliriek: K.idraba tenta <t»' 

I c 7 ) (ine soluzioni da lontano 
• >enz.i cs.to li gioco non è 1 
grande levatura, ma In colpa 
1 non e certo de coki . qual 
I .1 nz . «tanno d mostrandosi pivi 
fori, del previsto 

La verità e che 1 Bra«"*< 
non r.o«ce a r.u-capprzzar«i a 
• meta campo, dove Dìdì e Z't.i 
• -ono eli*ii-si come m una morsa. 

senza gli ab.tua!! i«p.rator 
1 Vavà e Gnrringha e Amar Ido 
nulla possono contro l’organ'/ 
zatissmia difesa dei b.aneh! 

I Finalmente di’) il Br is le li » 
tm'impennatu d’orgogl o E' 
Garringha a scattare dille r-’- 

I trovie. a superate in corsa ben 
tre avversari e a presentarsi a 
distanza utile :mu la lunga cor- 

Ì «.a ha spremuto il pericolo 
pubbblico n. 1 e il «no tiro 
non impensierisce Sdirò*f 

I La partita scade Daurosamou- 
ie di tono .1 pubblico fischia - 
brasiliani c incita ì cccoslo- 

I vacohi Che si st.a por assistei( 
alla grande sorpresa? Farebbe 

I quasi di si al 19’ allorché 
bianchi si sp ngon-» all’attacco 
ri massa da Masopust a Sch r *- 

Ì ror che restituisce al mediano 
■ dribblati - D.sU e Zoz-.mo. 

• Mas • servo alla perfezione 

I Jolinek scafato in profondità 
t.ro m.cidtale e superba ri«po- 

I stu di Gilmar. che evita un - 
curo gol II Brasile perde le 
staffe e Amarildo. fermato n 

1 maniera regolarissima, fai*- a 
Masopusf Latishev lo redar¬ 
guisce severamente 

I Spronato dal pubblico :1 Bra 
« le riparte c va a rete al 24'. 

I .lopo che Schroif aveva salvato 
sii tiro di Garringha II goal 

I nasce c si conclude con Zl'o 
è 1 medino infatti a lanciale 
\m..nldo e la mezz’ala, pal- 

I icggiando abilmente, si sno.fa 
n «'lustra e centra- sul pallon-'* 

I irrompe Zito e di testa Iiifli i 
imnarabtimente 2-1 

Rabbiosa è la reaz.one d<^ 

I ccki i quali prendono d’assafo 
la re(e di Gilmar Al 28’ azione 
Pospiehal-Kadraba-Jel.nek ! 

I -cross- dell’ala colpisce netta¬ 
mente. quanto involontari» 

I mento, il braccio di DJalm • 
S.intos. Siamo *n area e i cek 
reclamano .1 rigore, ma Lat - 

I shev non è di questo parere 
Insistono di uomini di Mn.-.o- 
pust e al 31* sfiorano il 2-2 ’. 

I colpo di tosta di Kadrnba (cro-s 
d Scherer): fa la barba alia 

I traversa 

Dal poss.bile 2-2 cccoo. m- 
medi.atamen’e ..1 3-1 Djalma 

I Santos manda un lungo sp o- 
vente in area. Schro f — forse 
accecato dal «ole — fa un pas-n 

I avanti, accenna a tornare fra 
i pai., ma para con difT.coi- 
, ti c perde la nalla che 
Vavà metto nosorabUmcnte nel 


L'eroe 

della domenica 


Mentre Peiè rimane il « pezzo » più costoso 


Anche se l’assenza di Petè 


» « nn 1 ciiuaiu HiuimuHu u <n sin- 

• aei Dr * 5,,c tcggio addomesticato, per far 

, , posto a un meccanismo ruo- 

nera -, a un normale complcs- quale ad esempio un giro- 
-so di tipica e fitraconoseiuta ne fjnalc all'italiana tra !e ot- 
scuola sudamericana, normal- <£> m -, R ii or j squadre, poniamo. 


r il tecoslovatto Schroif 
la rirelazione dei « mondiali > 


mente battitoie da una qual- u ^ C jt c dalla Dreeedentc -f ree' w . 
swoglia squadra della vecchia ^jìminatora E’ una proposta J , 
Europa- solo che ques.a si al- pofnpbhp benissimo essere do- i * 


Nestro servizio 

SANTIAGO. 17 
Anche questa cdirionr ftr.* 
- mondiali » si e conclusa e 
la classifica finale sta h c 


UH^rmTal raziocnio ehe maissimo ^sereno- r rchiflrc d r(1 - orr 

fidasse Jhu ai raziocinio «uè man: j., nuova attesa foni. i.a. - h . n * r _ 

all'estro E invece accaduto squadre cne ri nanna 


\i che rapporto di Pelè sì è d.- 
mostrato meno determinante 
di quanto si credesse e. In: 
assente, non ne ha affatto n- I fm 

t sentito il modulo, ne tanto- IO 

G meno il gioco. * • • • 

> Si potrà tutt'al più dire che dei cannonieri 

è J1 4-2-4 di Stoccolma, elastico 

£ e irresistibile, non si è que- 4 RETI: Albert tl'ngiirri*»: !.. 

sfanno visto; che' si è trasfor- «anche» »cne); ivanov a nsi 
f in un molto nù «arrtnrtia c Vii* (Bmllrl; 


squadre che ri honno n:*- 
tccipoto. Ma il bilancio dcL’a 
manifestaatone non può chiu¬ 
dersi senza un accenno . i 
singoli giocatori che si .-ono 
messi in mostra sin : ari cam¬ 
pi di pioco 

Per i calciatori non 


‘ mato anzi in un molto più 

S rigido 4-3-3 che prevedev i ' 

una pm prudente copertura di- 3 rf.tI: Tictiy «Cn^hcriai; «a- 
■. Jensiva e l’offesa affidata riù tic <-lngo*lavia»; Amarildo 
aU’imprevedibile e risolutore iBraillr). 
estro dei Garrincha e dei Va- ? ^nlnu'- 

k và che ad un collettivo, eia- trrU ) ; Ramlrez (Cilri; Scc- 


> mr 

* * 

«Vi 


i J , borato fraseggio Verissimo. E 
5- a determinarne il mutamento 


lrr (Germania»: ItnlcarcUt 
(Italia); Toro (Clic). 


-A* -• 


sono certo stati quei quattro I RETE: Prie e Zagalo ilira- 


t anni in più che ormai pesano 
' culle già ultratrentenni spalle 
-[dei Santos. di Gilmar. di Didi 
L- Per intanto, però, il Brasile e 
* ancora forte, fortissimo. Riu- 
■ 1 - scirà a batterlo una squadra 
dalle al» - fortissime, in dri- 

1 4 bling. che riuscissero ad agg:- 
2 rare sullo scatto gli ormai lo- 
5, gori Djalma e Niiton Santos. 
luna squadra che non conee- 
? desse tregua a Mauro e al fa- 
fvploso Gilmar. che nuscisse 
r infine a- centro campo a bloc- 
& cara - (Uà Dictl e soprattutto 1 


«.tiri; VfnethTtvh e schntttff 
(Ivlrtrn); Peiro e ArirUrdo 
(«pugnai; SoVntov (Ratga- 
ria); !.. Cubili». Savi» r Ca¬ 
brerà (fraglia*): Facondo r 
Sanflllppo (Argrnlina): Mi¬ 
mmi (fnghrria): «lihranj. 
Kadraba e Mavrk (Cerndo- 
\ardila): Charlton. Hltchrns 
r Grravrc (Inghilterra); Mr- 
lir, Kadakovi-- r Hkoblar 
(Jagotlaila); Zwtuaga. Are¬ 
rò*. Coll. Rada e KUngcr iCo- 
lomhla); Rnarlit r sijmanlak 
(Germania): Mora (Italia); 
Dia». Del Agalla r Hem in¬ 
de* n. 1 Mestico), Kajas (Ci¬ 
le). 



stono graduatone ufficiai 1 . i».ii . 
non e diffìcile operare inni Jf 
ilassificaaiòne anche dei -’n- SL 
poli, basandoci sulle p r <- 1 | 
da essi fornite e sulle quo ' 

' ta_:oni loro a.S'fflivUc «• mi --'v 
hori-a calcistica che <1 e «» j- 
luppata fiorente come mi- i ^ 

Ilio ai margini de: con imo- » 

nati * 

t" mutile dite ihe :I - » -- P 
co - piu costoso e r,mu *<> 1 

Pele il cui valore si uggita É 
sai miliardo: dopo il br«.s - ^ 

Irqno rcnaono il sori-ia.» n - 

lronnr. valutato UsO m<I ori. qf 
I'- oriundo - Sirori (SDO ni - 
lionll. d brasi’, ano Garr.-j. 
eli.) f4t0 milioni), ali mun t z-' 
rc.M Alberi Tichy. i (c i< - 
<chi Ua'der e Seder p': ni- ^ 

alesi Charlton ed llaunes.- a 1 mÈ 

jugoslavi Slrpbani e Sd.u- fl 

lame c l'argentino Sanfinpoo « 

le cui quotazioni sonò tutt » S 

superiori ai 300 mihoiv IV 

A titolo di curiositi» p«.^\. .mi 
può aggiungere che lattico « 1 

brasi.'iano nel compie s o , 
stato rnlufato. due md-irì ob 

Ma queste quotazioni dev'no 
essere prese con beneficio d. Nc 

inrentnrìo perchè m molti cj- ioli 

sì si basano su un atto di ra 

fede (come per Strani uer e 

cui possono costituire ao.o nn 

una base di orientamenti per ‘ m 
la graduatoria dei singoli ■ V< 


■a 
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IVANOV e «tato uno dei 
migliori interni, destri dei 
■« mondiali a 

ob.rtririra pavsib.le 

Por: er. .; cecosloi «c* o 
Neliroi» e '< uzn dubbio il nn- 
*oliore asso.’>uo: è stato ;>a* 
raponato ni «jrande Pki n d:a 
e da alcun, addirittura .i-'/.a-, 
mora Dopo di lui niOif.) %t • 
* ma iiodono anche il -sortcDco 
Vachine, ra-qcntino Roma c 


non Vnnico fattore di nfr- Tmple.se -Sprinpctt 


MALD1NI è stato giudicato 
il pKì forte medtocentro. 


nmento. Cerchiamo quindi di 
esaminare la situazione ruo¬ 
lo per ruolo con magyiore 


Terzini desiri: Di/fllnia ben¬ 
tos pur non essendo più un 
giovanetto c indicato a pi».- 


dira» qua*, unanime 1 ! ir - 
g’iorr nel ruolo, seguito da • 
l’iuilC'C Annfiel’l 

Terzini ?.n:«tr. -’uiij h-re- 
vr Naro-' e considerato ! : ri* 

1 elezione dt questi c»:mp<or:«:- 
• precede nella -ons id'ra¬ 
zione omerale t! brai 1 ino 
Alito» Santos e il tedesco 
Sehnelhnger 

Mediani de-tri l'-imj.V’ e e 
So’jimo*: ha 1 mpress^rato 

tutti per la lucidità del gio¬ 
co e della regia Lo seguono 
.1 brasiliano Zito ed ! so¬ 
licino Voron.n 

Contromedinn. Mald.n. è 
italo giudicato il piu Giar¬ 
de giocatore ne ; ruolo d<».- 
Tn!Ienato r e feil»-sco Sebbe.:-' 
Vitali <: mu stara una del’e 
prime a fare le ral.gè. s- 
può conservare il primo po¬ 
sto oì milanista seguito nel¬ 
l'ordine da! cecoslovacco Po- 
phnlar e dal brasiLaao Ma .ro 

Mediani s.n'.stri - .4rasooo.sri 
è stato un amante in questo 
molo: e sebbene l'intratnou- 
tab.le Setto abbia pure ..s- 
sai impressionato, il primo 
posto bisogna iasr.ar'o r.i 
ceeodoracco 

Ali destre: Garnnch.l su 
- lutti, senza discussione. Poi 
Ntrpbani. un attaccante ch<* 
sembra /atto apposta pe*- le 
puntate in contropiede che 
sono una delle carattensVchc 
principali del pioco moderno, 
infine, ad una certa dtJfanra, 
l'ungherese Sandor. 


pr* 



FONEDELMK. il ccntro- 
avanti dellTRSS. 

Mezz'ali destre. <• il •- io¬ 
le nel quale e piu -lift', 1 r 
assegnare il primo posto 1 a- 
nor infatti e insidiato Neo¬ 
menie dolio juposlaro SrLr- 
larac. da! tedesco li all e r e 
dal cecoslovacco Schnrer. 

Centro avanti: Albert e sta¬ 
to indubbiamente il più rrf- 
ditirio arendo segnato quet- 
tro reti in due panile. Ma 
non si può dimenticare Ut 
citare anche Di Stefano (seb¬ 
bene abbia giocalo una sola 
partita), il sor letico Pone- 


drlmk ed il centro avanti ar¬ 
retrato Kvasmak. 

Mezz’ali sinistre’ il t' f olo 
dere essere assegnilo nere — 
variamente a Pele anche %<• 
ha giocato una soli parimi 
E dietro di lui a notevole di¬ 
stanza rmgono Sirorì, Hoj- 
ncs. Tìchy. Brucili • 

Ah s.m^tre: e un rno'o da 
assegnare a giocato'i del.j 
- recchia - Europa SI p •»» 
sccp'i«re tra lo jugoslavo 
Skoblar. l’ungherese rcnyvr- 
si. il tedesco Schaefer, lo spa¬ 
gnolo Cento, l'ing'.ete C'r.arl- 
ton. Optiamo per Skobla-, .«e 
non altro per il piazzamento 
finale della sua squzdrc. 

Dopo di che si può con¬ 
cludere questa rassegna 
truccandola nella formazione 
ideale che potrebbe essere la 
vegnente: Schroif: Dpalma 
Santos. Savori: Nolymov. 
'{aldini. Masopust: (iarrin- 
cha. Ivanov (Scherer ) Albct. 
Pe'è. Skoblar. Ine fo r m:- 
rione come si rede et ir com¬ 
prenderebbe tre u righe rei : 
(Albert. Sarosi e Solgrvot i) 
tre cecosloracchi '.S’cbrori. 
Masopust e Skoblar}. t -e 
brasiliani (Dyalma Santo*. 
Garrincha e Pelèi un ita¬ 
liano ed un sorìetVo. Ora 
non rimane che attendere di 
vederla all’opera in un ipo¬ 
tetico confronto con la na¬ 
zionale dt... Marte. 

D«n FI— ma n 


senza l’oscura fatica dei por¬ 
tatori d'acqua con nomi che 
cominciano per Zeta, non gl’ 
vedremmo proprio toccar 
palla, temo. 

Una bella e un po' triste 
vittoria, dunque. Ma guarda¬ 
te come si sono fatti saggi, 
t vecchi campioni. I loro no¬ 
mignoli parlano d'un modo 
allegro di atocarr il gioco 
del calcio, da parte di tutta 
una vazione che ce l’ha »•*£ 
sangue fate conto come i na¬ 
poletani le canzoni: ma loro 
se li portano addosso seri e 
orgogliosi, e per difenderli 
rischiano perfino di sembra¬ 
re avari e non più invincibili 
Si. è come <e si chiamassero, 
inveri che Rossi o Marche :u. 
Kr puTzctta. Zaaaahonr. Ca- 
pocrrtta. e robe del rt-'-ier*” 
perfino Garrincha. con quel 
suono fiero di castlghano an¬ 
tico o d'andaluso, è il sopran¬ 
nome d'un signor Santo s (tan¬ 
to per camb'are). e Pelè. t! 
grande assente dt ieri, ri 
chiama A'cscimiento eccetera 
eccetera. E una rolla, difat¬ 
ti. quando il Brasile, come 
n e! jc 3S a Parigi, nrl 1950 a 
R o o nel 1954 a Zurtao. pnr- 
r.-c favorito * poi .distraen¬ 
dos: d.et-o i narcisismi deVr 
propria bravura. Si lasrora 
battere da cocciute formiche 
del ccIciO. ì rari Zirlnho >• 
Adeimr e compapma bella 
stcrfcllavcno sul ccmoo 
rnranri di feluche e /urbe- 
rie. fumavano sigarette fre¬ 
quentavano 1 n:ghts e si r- 
.enercno pcphi di farsi op- 
Tlriidire come attori d« rn- 
rietà E' finito quel ter,po. e 
se 1 ìcdrj d- talenti calcstir:. 
italiani o spagnoli non Icsee- 
-anno in pace i grandi del fu¬ 
turo tclci'Tr hanno C.l un 
rirc'-eufe. e che p-.»*en te) »<•,» 
sa rii f'cile tro'are ne ’ 7 9C7 
i.r.a rq'iadrz pi’’ ufnrr’v;- 

ta e pii) forte 

r andata cosi, ed è stato 
giusto Però ah undici trar- 
ccanotti di pembe arossa e 
ruvida, callosa verrebbe ro- 
ahc di d'rc. che li hanno 
fronteggiai: con tanto corcn- 
g-o. 1 cechi. ’1 fecondo porro 
se Io so no guadagnato e to¬ 
me. Del retto si tratta dt in 
grande ritorno: se solo si pen¬ 
sa che già alla fine del seeo’o 
ei fu un famoso romanzo. * La 
turbina * di Cicpefc fche non 
è quello di SehtcHk). il eir 
protagonista era un calciato¬ 
re: portiere, come Planlckn e 
come Schroiff OuitqM non 
samo nati ieri.. 
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programmi 


Fabrizi batte Novelli 

Alilo l\ Un:i ernie nella TV c non soltanto por 
J<» sm: finzione piti immediata, nuella dcll’inforina¬ 
zioni’. ilclla cronaca diretta, corno un occhio, i risoni - 
oki. sciupi e puntuto sulla realtà quotidiana. Crede 
nella '!"■ ' soprattutto come strumento di critica di 
costume, di satira e qualfu sfosso tvalftì che le tele¬ 
camere c i« , m/«»n<i nuotuhanumentc o meglio c) io 
diwrcbh• ni renderci, può offrire lo spunto per * ri¬ 
flessioni *. por (iniiofdZHHii. 

Purtroppo. a I-ahnzi non è mai riuscito di por- 
foro sul ndio un progetto che culla do tempo, 
quello appunto di creare una trasmissione a con i- 
monfo delle mode, degli arrenimenti spiccioli di 
ogni giorno, ilei nostri difetti e delle mille contrad¬ 
dizioni La TV teme queste iniziatico o reeente- 
mentc lo ha dimostrato ancora una rotta rendendo 
la riti i difficile a Fo. 

Le porte della TV si aprono cosi solo per il Fa¬ 
brizi attore, come nel caso dell’ottimo originale 
telerisiro ila race nel bicchiere * trasmesso qual¬ 
che anno lo. <» j II coraggio > l’atto unico andato 
ni scena 'eri sera sul primo canale, che lo stesso 
Fabrizi ha adattato per i teleschermi. 

Fabr'z’ «' nasetto a trasformare l'atto unico di 
Xnrclli. i he poterà risolivrsi in un monologo por 
tu bravarli dell'attore romano, in un'arguta satira 
di costume Xon si è limitato a mutare il linguag¬ 
gio, dal vernacolo fiorentino a quello romanesco, 
ma Ita dato pio ampio respiro alla ricalila del co- 
raggioso Solcatore perseguitato dall'aspirante sui¬ 
cida, inserendo numerose troi ate, aggiornando sri- 
luppi e conseguenze, mirando o colpire certi recessi 
d'oggi che Sorelli, (piando scrisse « Il coraggio * 
nel 1H60. non arrebbe certo immaginato. 

l/atto unico, dal sapore di una tarala (fi Bel¬ 
tramo sulla Domenica del Corriere, si fi trasfor¬ 
mato cosi in uno scintillante servizio da rotocalco. 
per mento di Fabrizi. che, d'altro canto, ci ha pun-, 
futilmente ritorto una delle sue eccellenti interpre¬ 
tazioni. (lineata su una espressirità e uno mimico 
(ii altissimo hrcllo 

c. a. 


radio 


NAZIONALE 

domale radio: 7, 8. 18. 
là. 17, 20. 28: lì,85: Como d: 
lingun francese: 8.20 - Omni- 
biu. 12* Canzoni in vetrina: 
i2.là- Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto: 13.30-14' 
Centostelle. musica da ope¬ 
rette e commedie musicali: 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali: 15.15: I.e novità da ve¬ 
dere: 15.30: Selezione disco¬ 
grafica; 15.45- Aria di casa 
nostra: 10: Programma per 
I ragazzi: 10,35: Corriere del 
disco: musica sinfonica: 

17.25- Concerto di musica 
leggera: 18: Vi parla un me¬ 
dico: 18.10: Concerto del pia¬ 
nista Joerg Domite: 10.10- 
I/informatore degli artigia¬ 
ni: 10.20: La comunità lima¬ 
li i: 10.30- Motivi In giostra: 
20.30: Orchestra Scgurini: 
21: Concerto di musica ope¬ 
ristica con Son'a Barbieri e 
Mario Rine!; 22: Musica da 
hallo: 22.30- L'n t >prodo 


SECONDO 

Giornale radio- 8.30. 0.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 

IG. 30. 17.30. 18,30, 10,30. 20.30. 

21.30. 22.3u; 7.45: Notizie per 
i turisti stranieri; 8: Musiche 
del mattino: 8.35: Canta Mil- 
v.t; 8.50- Ritmi d’oggi; 9: 
Udizione originale; 0.15: Edi¬ 
zioni di lusso: 0.35: Benve¬ 
nuto ni microfono: 10.40- 
Canzoni, canzoni: 11: Musi¬ 
ca per voi che lavorate: 
12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali: 13: La ragazza delle 
13 presenta: 14: Voci alla ri¬ 
balta: 14.45: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Voci del teatro li¬ 
rico; 15.35: Pomeridiana: 

IH. 35- Per In vostra collczio* 
ne discografica: 18,50: Lh di¬ 
scoteca di Miranda Martino: 
17,35: Polvere di stelle: 18.33: 
I vostri preferiti: 19.50: Due 
orchestro, duo stili: Bay El- 
1-s e Bay Comilff; 20.35- 11 
grande giuoco: 21: 1 success: 
(1: Connie Francis e Dome¬ 
nico Modugno: 21.35 Ciak: 
22- Musica nella sera: 22.20: 
Ultimo quarto. 


primo canale 


14.00 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

» 

1 R.30 Teleoiornale 
IR.45 Panniate italiane 
10.15 Personalità 
70.05 Telesport 


a) Avventure In librerie 

b) Corkv. Il ragazzo dal 
circo' «Il fiero pagliaccio* 
(telefilm) 


dot pomeriggio 


ratiegna settimanale per 
la donna 


70.30 Telegiornale dPlla,cra 

71.05 Libro bianco n. 18 nPt Drtnclpa, ° 

22.05 Arti e scienze 

22,35 Le facce del . 

,, «Oggi In Calabria» 

problema 

23.30 Telegiornale __ 

secondo canale 


« Oggi In Calabria » 


10,30 Programma cine- 
malogralico 

21,10 Le donne oneste 
21.50 Teleqiornale 
22.15 Mondiali di calcio 

TERZO 

18,30: L'indicatore econo¬ 
mico: 18.40: Vita culturalo 
n Trieste: 10: Angelo Pncea- 
gnln! e Boris Porenn: 10.15: 
La Rassegna: 10.30- Concerto 
di ogni sera: 20.30; Rivista 
delle riviste: 20.40: Gabriel 
Fauró: 21: Dal Teatro olla 


per la «ola zona (11 Roma 
In occasiono della Mostra 
elettronici! e nucleare 


un atto di Henry Uecque 


tinaie per 11 3» e 4* po»to 


Scala di Milano: Atlantlda. 
di Manuel De Falla. Tradu¬ 
zione - di Eugenio Montale 
completata da Ernest Halff- 
tor - Negli. Intervalli: 1) 
(ore 21.45 circa): Il Giornale 
del Tento - Note e corri¬ 
spondenze sul fatti del gior¬ 
no: 2) (ore 23 circa): De Fal¬ 
lii dopo r.Aflantida. discus¬ 
sione con la critica 


Teatro 

« Passo 
d’addio » 
delle allieve 
dell’Opera 

D’attività del Teatro dell’O¬ 
pera. per questa stagione si è 
conclusa con l’ultima replica 
del Werther di Massenet. An¬ 
cor ieri sera il sipario si è ria¬ 
perto per offrirci una rappre¬ 
sentazione fuori programma: Il 
}>asso d'addio delle allieve li- 
cenziande della scuola di ballo 
del Teatro dell’Opera diretta da 
Attilia Radice: Dianella Ferra¬ 
ra. Cristina Latini. Elpide Al¬ 
banese e Mauro Majoranì. 

Una rappresentazione segui¬ 
ta con vivo interesse da nume¬ 
roso pubblico e punteggiata 
dalla grazia e dalla bravura del¬ 
le giovani danzatrici, l’una più 
ammirevole dell’altra per impe¬ 
gno e precisa tecnica, non di¬ 
sgiunta da delicata espressione 
(sotto questo aspetto si è fatta 
notare in modo particolare Dia¬ 
nella Ferrara, una ballerina dal 
vivace temperamento). A fian¬ 
co degli allievi licenziandi han¬ 
no danzato Elizabeth Terabust. 
Domenico Garofalo. Maurizio 
Venduti e Domenico De Santis. 

Calorosi e ripetuti gli applau¬ 
si e piogge di fiori per le dan¬ 
zatrici e per la maestra Attilia 
Radice chiamata sul palcosce¬ 
nico dalle stesse sue allieve 


vice 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAGNA Città Unlvers. 

Riposo 

B. S. SPIRITO (T. 659.310) 

Riposo 

DELLA COMETA (T. tf.3.763) 
Riposo 

DE* SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

ELISEO (T. 684.485) 

Alle 21 inaugurazione della sta¬ 
gione lirica con: « La Traviata » 
FORO ROMANO 
Tutte le sere alle ore 21 e 22.30 
spettacolo di «Suoni e luci». 
GOLDONI <T. 561.156) 

Riposo 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 
Riposo 

NINFEO DI V. GIULIA (via¬ 
le Belle Arti - TeL 350.719) 
Alte 21850 Spettacoli Classici : 
« La mandragola » di N Ma¬ 
chiavelli. con Sergio Tofano. 
Mario Scaccia. Sergio Bargonc. 
Franca Maresa. Rina Franchet- 
ti Regia di Sergio Tofano 
PALAZZO SISTINA T 487 090 
Riposo 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (TeL 670.343) 
Riposo 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquasparta) 

Domani alle 21.30 « L’ora della 
camomilla » di M R Bcrardi. 

• Il letto e lo specchio • di C.D 
Mansi, • Nini e la blonda » di 
O Rigotti Regia di Aldo Ren- 
dine 

QUIRINO (Tel 674.585) 

Rip< 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

Alle 21 familiare Paola Borboni 
in: • Èva e 11 verbo », « Nozze 
coi sassi », « Donna Inviolata ». 
eco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 
Riposo 

STADIO DI DOMIZIANO (al 

Palatino) 

Imminente: Spettacoli Classici: 

• La commedia degli asini * 
(Asinarta) dt Plauto con Quat¬ 
trini. Platone. Mariani. Solbellt. 
Bertaccht, Sonni. Ltuzzi, Abbi¬ 
na. Regia di U. Mariani. 


TEATRO DEL PANTHEON 

(Vicolo Beato Angelico) 

Alle 21.15 la C.ia « 11 Cenacolo d 
presenta: « Processo n morte di 
Sacrote », di F. Renditeli (da 
Platone). Ultima settimana. 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera 23 - Piazza San 
Cosimato) 

Alle 17 e 22 la Compagnia « T- 
61 » in: « Pinocchio » due tempi 
di Carmelo Bene (da Collodi) 
Regia di Carmelo Bene. 

• • • 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
(E.U.R. ) 

Oggi Rassegna Elettronica: 
TEATRO PENSILE: L’evaso (Il 
San Quintino, con J. Palanco 
Illt + 

AULA MAONA: Le meraviglio¬ 
se avventure di Pollicino 

»A 44 

ARENA: Non mangiate le mar¬ 
gherite. con D. Niven 

SA +♦ 

SALA A: I briganti del mare 

A « 

SAI.A II: Le avventure di lliick 
Finn, con T Randall A + 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar . Parcheggio 

VARIETÀ’ 

AMBRA JOVINELLl (713.306) 

I conquistatori di Corinto, con 
G M. Canale e rivista Adami 

SM + 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

II grande gioco e rivista Zampi- 

Aureli S + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La vergine ribelle e rivinta Ai- 
chC Nanà 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

In punta di piedi, con A Pcf- 
kins e rivista S ♦♦ 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

Terra di ribellione e rivista 
Thomas UR 4 

CINEMA 


Pri 


me visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

■ fucilieri del Bengala con R 

Hudson (ap 13 30. ult. 22 30> 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

la maschera di fango, con Gary 
Cooper (ult 22.50» A « « 

APPIO (Tel. 779.6381 
L>cHmc. con M Vitti 

(VM 16) OR + + * 
ARCHIMEOE (Tel. 875.567) 
t Contesi (alle 16.15-18-20-22) 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Mondo cane (ap. 15.30 ult 22.50» 
(VM 16) DO 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Non uccidere, con L TerziefI 

OR ♦♦♦♦ 

ASTORI A (Tel. 870 245) 

I pirati del fiume rosso, crn C 

Lee A + 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Congo vivo, con G Ferretti (ap 
16. ult 22.40) DR + 

BALOUINA (TeL 347.592, 

Ij» gang, con R Mitchum 

8 ♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.7U7) 
Quando volano le cicogne, con 
T Samoilova (alle 16.15.la.2S- 
20TS-23) 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
L'eclisse, con M Vitti 

(VM 16) DR ++ + 
CAPRAN1CA (TeL 672.465) 
Marte Dio della guerra, con J. 
Lane A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 

II segno di Venere, con S Loren 

CLODIO (Tel 355.657) * 

GII Invasori della base spaziale, 
con W Coores A ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Congo vivo, con G Ferretti (al. 
le 16-13.05-20,10-22.50) DR + 

CORSO (Tel. 671.691) 
oggi a Berlino (alte 16.30.lft.20- 
20,20-22,40) DR + 


EUROPA (Tel. 865.73(5) 
I/appartamento dello scapolo, 
curi T. Wold (alle 16-18.10-20.13- 
22.30) 4’ ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.1U0) 

Ilo scherzato con tua moglie 
con O Gelin (alle 16.35-18.45- 
20.35-22.50) C ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The llustlcr (alle 16.45-10.25-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La granile sfida, con V Mayo 
(Ult 22.50) A + 

GARDEN (Tel. 532.848) 
L’erllsse. con M Vitti 

(VM 16) DR + + + 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Marte Dìo della guerra, con J 

Lane (tilt 22.50) A « 

MAJESTIC (Tei. 674.908) 
Accusa d’omicidio, con E Bar- 
tok (alle 16-17,40- IO. 20-21-22.50) 

G ♦ 

METRO DRIVE-IN (690.151) 
Assassinio sul treno, con M. Itn- 
theilford (alle 20.15-22.45) G + 
METROPOLITAN (G89.400) 
Suspense, con 1) Kerr (allo 
16-13.4(1-20.40-22.5(1 » 

(VM Hi) DR +4 
MIGNON (Tel. 849 493) 

I cavalieri del Nord-Ovest 
MODERNISSIMO 

(Galleria San Marcello) 

Sala A: La maschera di fango 
Sala B: Affarmi slam fascisti 
(ult 22.50) DO 4444 

MODERNO (Tei- 4C0.285) 

II ratto delle sabine SM 4 

MODERNO SALETTA 

(Tel. 4G0.285) 

Il segno di Venere, con S Loren 

C 4 

MONDI AL (Tei. 834.876) 

L’eclisse, con M Vitti 

(VM Iti) DR +44 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I tuclllcrl del Bengala, con Rock 

Hudson (ult 22.50) A + 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002» 

II magnifico detective, con Ed- 
die Costantino (ult 22.50) G + 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il commissario con A Sordi 
(ult 22.50) C 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Il re del tal«arl. con J Gabln 
(alle 15.30-17.I5-lH-2O.5O-22.50) 

(VM 16) SA + 
QUATTRO FONTANE 
(Tei. 480.119) 

Blitzkrieg, guerra lampo 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Non uccidere, rosi 1. TerzicfT 
(alle 16 30-11.40-22.30) 

DR +444 

QUIRINETTA (TeL 670012) 
Tribunale senza magistrati (pri¬ 
ma) (alle 17-13 45-20.30-22.50, 

RADIO CITY (Tel. 670.012) 

Tre delitti per padre Brnvvn 
(Hit 22.301 G + 

REALE tTcl. 580.234) 

Il commissario, con A Sordi 
(ult 22.30) C + + 

REA tifi. 854.165) 

L’assedio delle sette frreele. cor. 
W Ifolden A + + 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il magnifico detective, con Ed- 
d»e Costantino G + 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Ecco Charlnt (alle 16-18-29.15- 
22.50» C 444 

ROXY (Tel 870 504) 

Festival di Vincent Mlnnelll : 
La donna del destino (alle 17- 
20 .10-22.4 i> 

ROYAL (Tel 770 549) 

Il comandante Jnhnnr. con G 

Cocpcr (ult 22.50) A + 

SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 

« Cinema d essai » : scarpette 
rosse, con M Shearer (alle 
16.40-19.20-22J5 ) DR + + 

SMERALDO (Tel 351 581) 

La gang, con R Mitchum 

C. 44 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 

Silvestro pirata lesto DA + + 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498); 
L’Isola misteriosa (ap 16.10. ult ! 
22.50) L 800 A ++! 

TREVI (Tel. 689.619) 

Boccaccio "1, con S Loren (ap 
16.15. ult 22) 

(V.M 16) S X + + + 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

Silvestro pirata lesto (alle 16.30- 
13 43.20.30-22.30) DA + + 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Dimmi la verità, con S Dee 

* 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

1 due marescialli, con Toio 

C + 


schermi 
e ribalte 


ALASKA 

Storia di lui disertore, con J. 
M.ivnnl (VM Iti) UR 444 
ALCE (TeL 632.648) 

Tufo lliabollcus C + 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

!.’ agguato delle cento frecce, 
curi L O.mieli A 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

1 pirati del (lume rosso, con C. 
Lee A + 

ALHAMBRA (Tel. 783. 792) 
(/assedio delle sette frecre. con 
W Iluldcn A +4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

1 pirati del fiume rosso, con C 
I.« A + 

ARALDO (TeL 250.156) 

Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 
strolannl (VM 16) SA + + + + 

ARIEL (TeL 530.521) 
l'esci d'oro e bikini d’argento, 
cu,, 31. Merlili! C + 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Arrivano I titani, con P. Ar- 
mcndariz SM + + 

ASTRA (TeL 848.326) 

Tropico di notte DO + 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Sansone e Ilalila. con V. Maturo 

SM 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Accattone, con F Cilti 

(VM 16) DR + + + + 
AUGUSTUS (TeL 655.455) 

I diavoli alati, cun J XVayne 

A 4 

AUREO (TeL 880.606) 

Anni rnggrnti. vi n N Manfredi 

SA 444 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

I.o srerifio In gonnella, con D 

Heyr.oldt A + 

AVANA (TeL 515.597) 

Divorzio all'Italiana. e*>n M. Ma- 
str«>i.-,nnl (VM 16 ) SA + + + + 

BELSITO (TeL 340.887) 

Le notti bianche, con M Schei! 

UR 444 

BOITO (TeL 831.0198) 

I comaneeros. cun J Wayr.o 

A + + 

BOLOGNA (TeL 426.700) j 

I-a mia geisha, cun S Me Laino | 

BRASIL (Tel. 552.350) ' ** 

I briganti Italiani, con V. Gas¬ 
so-, a n A + 


• Le sigle che appaiane se- 

• cento *1 titoli del film • 
^ corrispondono olio se- • 
. guente classificazione per _ 

• reperì: 

A — Avventuroso a 

C — Comico _ 

• DA = Disegno animato 
® DO ”■ Documentario 

a db — Drammatico 

• G — Giallo ** 

• M = Musicale * 

• S = Sentimentale • 

• SA — Satirico • 

• SM — Storico-mitologico • 

0 n nostre glndlato sai film ^ 
sieste espre s sa nel mede 

• seguente: • 

• +++++ — eccezionale • 

0 ++44 a ottimo • 

+♦♦ ■» buono 0 

• 4 + •» discreto 

• 4 — mediocre • 

_ VM 19 — vietato al mi- 0 

• noti di 16 anni _ 




BRISTOL (TeL 225.424) 

La voglia matta, c«.n U. To- 

gnazzi (VM Di) SA +4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Angeli fini la pistola, cult G. 
Ford S 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Amore ritorna! con 1) D.iy 

f 444 

CINESTAR (TeL 789.242) 

I pirati del fiume rosso, con C. 
Lee A 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

1 due volti della vendetta, con 
M Brando (VM 16) A + 

CRISTALLO (TeL 48I.33G) 

Div orzlu all'Italiana, con M Ma- 
strutanni (VM 1 G) SA +4 + 4 
DELLE TERRAZZE (530.527) 
Salvatore Giuliano, di F Rosi 
(VM 1G) DR + + ♦ + 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La voglia matta, con l T To- 
gnazzi (VM 16) S\ +4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Toto contru Maciste C + 

DIANA (Tel 780.146) 

La mia grlvha, con S. àie Lalnc 

S 4 + 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
Mrn|,-innl (VM 16) HA +444 
EDEN (Tel 380.0188) 

Qualcosa che scolla, con C. Ste¬ 
ven» » + 

ESPERIA 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA +4 + 

ESPERO (Tel. 893.900) 
Briganti italiani, con V Gas- 
sman 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Splendore nell'erba, con Natalie 

Wniid S 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I tre moschettieri, con M Do¬ 
ni' ng* ut A 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
la venere lascabilr. u.;i Fran- 
cì«»«■«• Arr.util (VM IM S + 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Arrivano I titani, con F Ar- 
r—i r.ilariz SM + + 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Uno sguardo dal ponte, cor» It 
Vallone (VM 16» DR + + 

INDUNO (Tei. 582.495) 

L'assedio delle sette Irecce. con 
W. fluidi r A + + 

ITALIA (TeL 846.030) 

Toto Dlahollcus C + 

JONIO (Tel. 886.209) 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma. 
«troiani»! (VM 16) ,M + + + + 
MASSIMO (Tei. 751.277) 
l-a voglia matta, con U. T«>- 
gn.',rzi (VM 16) SA 4 + 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

La mia geisha, con S Me Lalr.c 

* ♦♦ 

NUOVO (Tei. 588.116) 

I due volti della vendetta- cun 

M Brando (VM 16) A + 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

II segugio C + 

PARIOLI (TeL 874.951) 

Spettacoli teatrali 
PORTUENSE (TeL 552345) 
Chiusura »«tiva 
PRENESTE (TeL 290.177) 
Amore ritorna» con D Day 

RIALTO (TeL 670.763) *** 

« Lunedi del Rialto »: L'ultima 
speranza 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

La mia grisba. con S Me Laino 

3 4 + 

SPLEND 1 D (TeL 622.3204) 

Il diavolo alle quattro, con S 
Tracy DR + 

STADIUM (Tel. 393.080) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford 1 44 


[TRIESTE (TeL 810.003) 

Una vita violenta, cun F. Cittì 
(VM 16) DII +4 + 
ULISSE (TeL 433.744) 

TotO contro Maciste C + 

VENTUNO APRILE (864.577) 
non pervenuto 
VERBANO (TeL 841.185) 

Amore ritornai con O. Day 

f 4^4 

VITTORIA (Tei. 576.310) 

I pirati drl fiume rosso, con C. 

Lee A + 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Un marito prr Cinzia, con S 
I.oron S 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Rocco r Ir sorelle, coli T. Mur¬ 
iti'' 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 

II conte di Montrcrlsto, con L 

Jourdnn A + 

AQUILA (Tei. 754.951) 
l'ugnl, pupe r marinai, con Ugo 
Togn.-i 7 . 7 i C 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

I tre fuorilegge, con A. Henne!t 


ARIZONA (Via Vertumno) 

Hip» ««» 

AURELIO (Via Beotlvoglio) 

Buffalo Bill, con .1 Me Crea 

A + 

AURORA (TeL 393.069) 

Il segno del vendicatore, con D. 
Diane A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Madame Hans Gène, con Sofia 
Loren S +4 

BOSTON (TeL 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 

Alias, con M Furisi SM 4 

CAPANNELLE 

Riposo 

CASSIO 

Madame Sans Gène, curi S. I.o- 

CASTELLO «Tei. 561.767) ** 

GII occhi di Londra, con K Ila.d 

« ♦ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Delitto In luta nera G + 

CORALLO (Tel. 211.621 ) 

I falchi del fiume giallo, cui» A 
Quinti A + 

DEI PICCOLI 

<Villa Borghese) 

Hrpii?.. 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia . Tomba di Nerone) 

I due marescialli, con Toto 

C + 

DELLE RONDINI 

II segno della legge, cun Henry 

Fonda A 44 

DORIA (Tel. 353.059) 

I fratelli corsi, cun G Home 

A 4 

EDELWEISS (Tel- 330.107) 

I due volti della vendetta, con 

M Brando (VM 16) A 4 

ELDORADO 

l.e tigri della nirmanla. con D 

Morgan A + 

FARNESE (Tel. 564.395) 

II ponte dell'universo DO 4 

FARO (Tei. 509.823) 

Toto contro Mariste C 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Il letto di spine, con R Burton 

I)R + 

LEOCINE (Casale S. BasiHo) 
Una vita violenta, con F. Cltti 
(VM IS) DR 444 
MANZONI (Via Urbana) 

Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16) DR 444 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Piombo rovente, con B Lanca- 
stri DR 44 

N ASC È (Via Monte D’Onorlo) 

Riposo 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

Amore ritorna! con D. Day 

C ♦♦♦ 


NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Il gliullntore Invincibile, con H 
llarrison SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La vnlle della morte O 4 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

Asfalto selvaggio, con 11 Mo¬ 
reno DR 4 

ORIENTE (TeL 215.886) 

La frontiera drl «Inox, con Phil 
Curry A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Jessica, con G. Ferretti 

(VM 16) 8 4 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Una domenica d’estate, con R 
VInncllo (VM Hi) C 4 

PERLA (Piazza Sant’Egldlo) 

A qualcuno place caldo, con M 
Monroo 8 44 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
l’erfidr imi tirile 8 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

Una domenica d’estate, con II 
Vtancllo (VM 1«) C + 

PRIMA PORTA (TeL 693.136) 

Il trionfo di Mlrhrlr StrogoIT, 
con C JurguriH A 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Il trionfo di Michele Nlrogolf, 
con C. Jurgons A 4 

REGILLA (Tel. 799.0179) 

Riposo 

ROMA (TeL 733.868) 

Capitan Fracassa, con J. Maral» 

A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

I Lunedi «lei Rullino » : I.rs 

.un irits. cun J Morc.it! 

DR 444 

SALA UMBERTO (674.753) 

La guerra «Il Troia, con Steve 
Iteevrs SM + 

SILVER CINE (Tiburtino HI) 
Una domrnlra d’estate, con II. 
VI.niello (VM 16) C 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Tutù contro Maciste C + 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
Divorzio all’Italiana, con M. Ma- 
stroiannl (V.M 16 ) SA 4444 
TUSCOLO (TeL 777.834) 
l/lilolo drllr «lonnr. con JctTy 
I.«vvi« C 44 

ì 

Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Hlposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

La bella addormentata nel bu- 
srn D X + + 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipioni) 

II terzi* uomo. c«'n A Valli 

DEI FIORENTINI * ** 

Ripo«o 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(TeL 500.684) 

l.e vergini di Roma, con Loui«l 
Jourdan SM +| 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Trlpolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ» (Via Calila 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Maciste nrlla terra del Ciclopi 

SM 4 

[ORIONE (teL 776.960) 

Riposo 


OSTIENSE (Circonvnllnzione 
Ostiense 127) 

Riposi» 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (Via Etnischi 38) 

Riposo 

QUIRITI (tei. 312.283) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (tei. 543.222) 

Riposo 

REDENTORE (tei. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA 8 . SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

La (urla «lei West ,X 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
■ritorna II Capala/, con R ll.n- 
»*'«•! (’ 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
8 ALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLl (tei. 291.181) 
Riposo 

SALERNO 

Il «irazzlrrr. con It. Rasrei 

V 4 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 
Riposo 

3. DOROTEA (V.lo Moronl 6 ) 
Riposo 

SAVERIO (Piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (teL 295.621) 

Riposo 

SORGENTE (tei. 211.742) 

Viaggio In fondo al mare, con 
J. Fontalne ,X + 

TIZIANO (tei. 398.777) 

Riposo 


TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE (Via G. Savona¬ 
rola 36) 

Riposo 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (tei. 620.409) a 

Riposo 


Arene 


BOSTON 

Alias, con M. Foresi SM 4 
CHIARASTELLA 

Riposo 

CORALLO 

Arrivano 1 Titani, con P. Ar- 
metul.it ir 
ESEDRA 

Il ratto delle sabine SM 4 . 

FELIX 

t,a giornata balorda, con J. So¬ 
rci (VM 16) DR +4 

LUCCIOLA 

Una notte movimentata, con S. 
Me Laine 9 0 

OTTAVILLA 
Riposo 
PARADISO 

Riposo 

PLATINO 

Una domenica d’estate, con R. 

Vlilitllo (VM 16) C 4 

SA NT'IP POLITO (Viale delle 
Province) 

Riposo 

TARANTO 
I srmlnolr 

VIRTUS 

Riposo 

CINEMA CIIE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE A GIS - 
F.NAI.: Alce. Appio, Adriano, 
Xst«»ria. Arena Taranto, Alcyone. 
Avrnllnn, Ambasciatori. Arlee- I 
chino. Ariel. Ariston. Ausonia, 1 
Barberini, llolto. Brancaccio. Bar- 
nlnl. Bologna, (’apranlca. Capra- 
nlrhrtta. Cassio, Cola di Rienzo, 
Cristallo. Europa. Farnese. Fo. 
gitano. Galleria. Massimo. Metro¬ 
politan. Moderno. Ostiense. Piata. 
Planetario, Paris. Prima porta. 
Quirinale. Radlortty. Roma. RUz. 1 
Rovai. Suprrga di Ostia. Sala Um¬ 
berto, Salerno. Salone Margheri¬ 
ta. Smeraldo. Splendore, Superd¬ 
onna. Sultano. Tresl. Tuscolo. 
TEATRO: Ninfe.» dt Villa Giulia. 
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Quest'anno per le vacanze sarà di gran moda la Sardegna. 
Italiani e stranieri in numero sempre più grande stanno scopren¬ 
do quest'isola bellissima, e ancora poco conosciuta. Per, farvi una, 
idea del fenomeno osservate queste cifre. Nel Ì951 vi furono in 

Sardegna 231 mila presenze turistiche; l'anno scorso ve ne furono 
7153 mila. Nella sola Alghero si sono registrate 30 mila presenze di inglesi; 
nella sola isoletta di Caprera CiO mila presenze di trancesi, ospitati nei « tucul - 
del Club de In Mediterranée. Dove abbia potuto trovare alloggio tutta questa 
gente ò difficile capire se si pensa che tutta l’Isola dispone di una ricettività 
alberghiera limitatissima: non più di 12 mila posti letto. Si deve peiò sapere 
che i sardi sono ospita- 




Moderno fucile a per¬ 
cussione Interna sistema 
Anson & Deeley 


Fucile a retrocarica In 
uso verso la metà del 
secolo scorso 


Turiste francesi giocano al « mini-golf » al 
Club de la Mediterranée di Caprera 


lissimi e che, quindi, 
moltissimi turisti riesco¬ 
no ad avere in fitto, per 
somme ancora oggi esi¬ 
mio, case di contadini e di 
pescatori che se non hanno 
il comfort della Riviera 
Limue o della Costa Az¬ 
zurra sono sempre linde. 


bambini 


Sporchi o puliti? 


I bambini, in un certo sen¬ 
to, appartengono a due clas¬ 
si fondamentali, che non 
hanno niente a che fare con 
le classi del ■ Manifesto »: 
cl sono I bambini che pos¬ 
sono sporcarsi e quelli che 
sono condannati a rimanere 
puliti, I primi hanno molte 
probabilità In più di trascor¬ 
rere un'infanzia felice, anche 
se appartengono a una fa¬ 
miglia povera. I secondi han¬ 
no molte probabilità di im¬ 
magazzinare ricordi tristi 
anche se appartengono a una 
famiglia fortunata. 

Del resto, la divisione non 
segue le frontiere sociali. I 
bambini che possono spor¬ 
carsi liberamente apparten¬ 
gono tanto a famiglie pove¬ 
re quanto a famiglie dell'al- 
I tissima borghesia, dove, se 
I non altro, si vestono i bam¬ 
bini all'americana: un paio 
di blue jeans, una magliet¬ 
ta, e via. 

I piccoli Infelici costretti 
a rispettare le esigenze ne¬ 
miche degli abitini eleganti 
appartengono invece, solita¬ 
mente, alla piccola borghe¬ 
sia cittadina, quella che più 
tiene alle apparenze, che più 
è • legata a una concezione 
conformistica e sorpassata 
del • decoro ». 

II figlio del contadino cre¬ 
sce In cortile, per la strada, 
nei campi: è libero di diver¬ 
tirsi e di conciarsi come cre¬ 


de, nessuno lo sgriderà se si 
macchia i pantaloni, a uno 
strappo nella camicia corri¬ 
sponderà forse uno scapac¬ 
cione, ma si tratterà di uno 
scapaccione più allegro che 
punitivo. I| figlio del ricco 
ha la stanza dei giochi, e là 
dentro può fare il diavolo; 
passa molti mesi, d'estate, 
tra il mare e la montagna, 
la schiavitù della città gli 
pesa meno. 

I bambini della piccola 
borghesia cittadina crescono 
in case pulitissime ma sco¬ 
mode. L'affetto delle madri 
li veste — a costo anche di 
notevoli sacrifici—• come fi¬ 
gurini. Dopo di che, questo 
gioco non lo possono fare 
perché si 1 sporcano,' quell'al- 
tro perché sporcano II pavi¬ 
mento, e cosi via. ' 

Schiavi della pulizia Co¬ 
me ne sono schiave, talvolta 
fino alla nevrosi (domanda¬ 
telo al medici) - molte mam¬ 
me, in cui lo scrupolo delle 
faccende domestiche raggiun¬ 
ge il livello della manìa. 

Oggi parleremo, dunque, 
solo per difendere II diritto 
dei bambini a sporcarsi. Non 
possono giocare, non possono 
vivere se debbono preoccu¬ 
parsi dell’ordine e della pu¬ 
lizia delle loro gonne, cami¬ 
cette e compagnia, invece 
di proibire loro questa o quel¬ 
l’attività » perché si sporca¬ 
no », vestiamoli In modo che 


possano muoversi a loro agio 
e che gli eventuali danni 
alla pulizia non abbiano con¬ 
seguenze costose, o addirit¬ 
tura irreparabili. 

Vestiamoli in modo sem¬ 
plice, pratico, di roba robu¬ 
sta e a buon mercato, che 
non soffra a essere tuffata 
troppo spesso nell'acqua del 
bucato. Non facciamo del 
sacrifici inutili per pararli 
come bambolotti, per ben fi¬ 
gurare: sacrifici del quali 
non potranno mal esserci ri¬ 
conoscenti, perché hanno per 
loro conseguenze spiacevoli. 

Aboliamo dal repertorio 
jde| nostri rimproveri I] più 
assurdo: » Sù da terrai Sù 
dal .pavimento! ». Ma per¬ 
ché? Loro cl stanno cosi be- 
• ne, per terra: e 11 pavimen¬ 
to. così liscio e vuoto, si pre¬ 
sta magnificamente a diven¬ 
tare, secondo • l'-spirazione 
del momento, una piscina, 
un lago, un deserto, una mon¬ 
tagna. E' un giocattolo per¬ 
fetto. Il pavimento, perché 
può essere usato In cento 
modi diversi, ed è quello che 
costa meno. 

Al momento di andare a 
letto saranno sporchi come 
reduci da una trincea. Ma il 
bagno non è stato inventato 
apposta per questo? 


Giampiccoli 


per la casa 

L’arte d’incollare 


Alla mia bambina, seconde 
elementare, la maestra ha 
fatto eseguire delle diverten¬ 
tissime composizioni nello sii¬ 
le del collage. Sono casine di 
carta lucida rossa incollate 
su cartoncini azzurri. U sole 
è » rosa pallido e nel prato, 
verdolino, spuntano fiori di 
ogni sorta e d'ogni dimensio¬ 
ne. senza alcun riguardo per 
le stagioni e le proporzioni 
reali: viole e girasoli, vicino 
ad alberi di Natale magnifi¬ 
camente addobbati Tutte co¬ 
se che l’artista improvvisata 
ha ricavato col materiale più 
vario, a seconda che il suo 
estro le suggeriva. Il risulta¬ 
to è un po’ surrealista, ma 
indubbiamente originale e di¬ 
vertente. 

In effetti, il collage (lettc- 
ràlmente: l’arte di incollare) 
conta adepti numerosissimi t* 
non solo fra i bambini: cer¬ 
ti pittori usano mescolare 
elementi di collage ai loro 
oli. gli arredatori lo usano 
in modo raffinatissimo per 

- decori, e cosi via 

1 Dedicarsi al collage non 
. richiede altre doti che que¬ 
ste: gusto, fantasia e prcc:- 

- sione pignola: e non obbh- 
' jsa, volendo provare, ad altra 

spesa che un po’ di cartonci- 
. no bristol, un barattolino di 
i colla da carta — giacché vf 
coreigliamo di comincia: c 
appunto con collages tutti di 
carta — e un paio di foroic. 

Qualsiasi riproduzione ri¬ 
tiri la vostra attenzione 'un 
fiore, delle foglie, un insetto, 
un frutto, un qualsiasi ogget¬ 
to o particolare, sia in bian¬ 
co e nero che in colore) non 
avete che da ritagliarla ac¬ 
curatamente e riporla in una 
cartellina. Quando avrete ab¬ 
bastanza elementi por una 
composizione, studiate come 
accostarli disponendoli in di¬ 
versi modi: fatta la scelta de¬ 
finitiva. pensate al fondo - 
carta lucida, carta trasparen¬ 
te. cartoncino bristol, carta- 
legno (a seconda dell’ufo che 
\1Ì ripromettete di fare del 
collage finito) che scegliere¬ 
te bianco o in colore, 
"giocoliate meticolosamente 
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(poca colla stesa omogenea¬ 
mente 6’i tutto il rowscio 
della figura da incollare) pei- 
^o per pezzo. lasciate asciu¬ 
gare un po’ all’aria e finite 
l'opera mettendo il collage. 
protetto da un foglio di crip¬ 
ta immacolata, sotto un po¬ 
so. in modo che asciugando 
il fondo non si deformi (i 1.- 
bri servono benissimo r.llo 
scopo). 

Se \Oleie dare alla corr.ro- 
sizione una bnJlanic/za omo¬ 
genea. c una maggior robu¬ 
stezza. passate sull’intero col¬ 
lage (elementi e fondo) ima 
\ ern.ee trasparente da d.-e 
gno deli'ol.o di coppale o 
dell’olio di Uno Quest’ultimo 
conferisce al tutto una pati¬ 
na lucentissima un ro' -'. ai- 
lastra: 1 collag.sti lo usano 
infatti per dare alle loro 
composizioni una prez.os» 
aria -vecchia-, gradevolis¬ 
sima a vedersi. 

I/utilizzazione può essere 
la più vana: sotto vetro, sul 
piano di un tavolo da salot¬ 
to: m cornice, alle pareti de: 
>oggiorno o nella stanza da 
lotto, sulle ante di un arma¬ 
dio o sul pannello di una 


corta, .'ii una scatola d: car¬ 
tone «la aditi.re a porta la¬ 
voro. a porla rivste ccc 

SCELTI PER VOI 

l.a spazzola delinca, dota¬ 
ta di rulli in crine. :n camo¬ 
scio. in vello di pecora — 
iiiterc.mib abili — |>cr puli¬ 
re ogni tipo di calzature di 
pelle nonché cinture tor¬ 
se ecc Maneggevole, pratica, 
garantisce la p.ù assoluta 
puliz.n delle mani e. col sa¬ 
pore di novità che reca. *on- 
vincc anche i manti e : fi- 
g .oli più restii a putirsi, 
finalmente, le scarpe da soli 
(■1500. nei negozi d. elettro¬ 
domestici). 

La pentola che rimescola 
da sé; indispensab.le per non 
far attaccare al fondo t cibi 
in cottura, quando si sia im¬ 
pegnati in altn lavori. Oa- 
rantiscc una cottura unifor¬ 
me. conserva le vitamine e 
il sapore onginale dei cibi 
(che di solito si disperdono 
con i continui scoperchiamen- 
ti necessari— a mescolare). 
Costa 10 000 lire, nei negozi 
di casalinghi. 


a due passi dal mare o. co¬ 
munque, site in posizioni 
panoramiche meravigliose 

C’ò però l’isola de La 
Maddalena che, in piccolo, 
lacchiude, forse, tutte le 
bellezze della Sardegna. 
In quest’isoletta passeian¬ 
no vacanze felici sia quel¬ 
li che amano il mare, le 
spiagge, le coste rocciose, 
sia ciucili che amano la 
campagna, i boschi, |e pi¬ 
nete. 

Come si arriva alla Mad¬ 
dalena? Se possedete l'au¬ 
tomobile, vi consigliamo di 
portarla con voi. Funziona 
un servizio giornaliero di 
traghetto che in 10 ore cir¬ 
ca trasporta voi e la vosi in 
vettura da Civitavecchia al 
Golfo degli Aranci. Su 
un’ottima strada sj rag¬ 
giunge Olbia, Arzachena, 
Tempio, Palati. A Palati, 
un altro traghetto, in 15 
minuti, vi conduce a La 
Maddalena. Se non posse¬ 
dete l’auto vi imbarcherete 
sulla nave che anch’essa fa 
servizio giornaliero da Ci¬ 
vitavecchia e a Olbia pren- 
deiete un pullulanti che. m 
meno di due ore. vi con¬ 
durrà n Palati. Sono 40 
chilometri di strada 

Se abitate al nord potete 
imbarcarvi a Genova e 
raggiungete dopo 12 oie di 
navigazione Porto Torre-» 

Se volete prendere l’ae¬ 
reo bisogna partire da Ro¬ 
ma: in un’ora e mezzo cir¬ 
ca di volo si raggiunge 
Alghero, quindi in pullman 
Sassari, Castel Sardo. 
Palati 

Il tiaghctto di Palmi at¬ 
ti. icca al delizioso pellic¬ 
cinolo di La Maddalena 
che d’estate e sempre gie- 
mito di panfili: nel 1001 
fumilo circa 200 le bai che 
a vela, gli yacht, i motosca¬ 
fi che qui gettarono l’an¬ 
cora. A La Maddalena che 
è una piccola, linda citta 
dalle casette multicoloi i. 
tutta pavimentata con 
grossi lastroni di granito, 
funzionano tre moderni 
alberghi; ma non vi fate 
illusioni, essi dispongono 
di appena 143 posti letto 
che sono prenotati per lut¬ 
to il periodo estivo, fino 
al 1903. Si deve quindi cer¬ 
care alloggio in case pri¬ 
vate. Un esempio della 
spesa che bisogna affron¬ 
tare per l’alloggio La 
scorsa settimana per 00 
mila lire e stata fittata per 
15 giorni, mese di agosto, 
una casa fornita di bagno, 
cucina e tre stanze da Iet¬ 
to matrimoniali. 

Le coste de La Maddale¬ 
na sono molto frastagliate 
e varie: spiagge dorate e 
rocce die ricordano qual¬ 
che volta quelle di Capri. 
A piedi o in auto si può 
andare ogni giorno a fare 
il bagno 

Ce poi il vantaggio clic 
qui non esistono ancora 
gli stabilimenti balneari: 
si arriva, si fa il bagno, 
non si paga niente 

Da La Maddalena, attra¬ 
verso un ponte, si raggiun¬ 
ge risoletta di Caprera do¬ 
ve basta metterci piede per 
capire i motivi clic spin¬ 
sero Garibaldi a scegliere 
questo « scoglio > meravi¬ 
glioso come suo eremo. A 
Caprera, dopo aver visi¬ 
tato la casa e la tomba 
dell'Eroe, si può trascorre¬ 
re qualche serata oppiti 
ilei francesi che organizza¬ 
no sempre « fcsticciuolc » 
nel Club de la Mediter¬ 
ranée. 

Ma chi viene a trascorre¬ 
re le vacanze a La Madda¬ 
lena ha. inoltre, la possibi¬ 
lità di compiere numerose 
escursioni nelle isolctte 
deU’arcipelago. Spargi. Bu¬ 
dello, Santa Maria, Razzo¬ 
li, Corcelii 

Questo di La Maddalena 
è un mare pescosissimo, 
l'ideale per i pazienti della 
lenza e per i « sub » ardi¬ 
mentosi 

Che cosa fare la sera? In 
città funzionano numerose 
trattorie caratteristiche d<*- 
ve. con poca spesa, si pos¬ 
sono gustare tipici piatti 
della regione: selvaggine, 
agnello e porehetto di lat¬ 
te allo spiedo, chiocciole 
arrosto (monzette), ehioc- 
cioloni ripieni in salsa di 
pomodoro fcoccoidu appiè- 
nu), allattante (interiora 
di tonno di delicatissimo 
sapore), ricche zuppe di 
pesce c. soprattutto, frutti 
di mare c aragoste. Per 
'l darvi un’idea de» prezzi vi 


diciamo che mezza arago¬ 
sta Loschissima la potrete 
pagaie non più di cinque, 
seicento iiie 

Co poi la cicala, un cio- 
stacoo ancoin piu sapoio.so 
e delicato dell’aiagosto. Il 
vino de La Maddalena e 
scadente; ma si può bete 
vino impoi tato dalla Sai- 
degna come il Cannonali 
di Sorso. l'Angiielii Rum 
di Alghero, l'Emharcadoi, 
il Nuraghi, la Malvasia di 
Rosa c, naturalmente, il fa¬ 
moso Vernaccia del Cam¬ 
pidano. 

Se amate la « vita mon¬ 
dana > piopno in questi 
giorni o stato aperto a La 
Maddalena un nuovo not¬ 
turno lelativamente eco¬ 
nomico e molto acco¬ 
gliente. 

Ed ora alcuni consigli, 
se permettete. 

Innanzitutto prenotate 
subito la vostra camera o 
la vostra casetta facendo 
un telegramma alla signo- 
nna Mot elio segretumi 
della Pro Loco di La Mad¬ 
dalena. Picnotntc Im d’o¬ 
ra anche il vostio posto 
sulla nave, sul traghetto o 
sull’aereo. 

Infine, l’ultimo consiglio, 
non partite con gli ocelli 
bendati. Come ogni viag¬ 
giatole die si rispetti leg¬ 
gete prima qualche libio 
sui luoghi dove andrete a 
passare alcune settimane. 
Ve ne segnaliamo due edi¬ 
ti recentemente: « Sarde - 
fina, una civiltà di pietra » 
pubblicato dnH’Automobil 
Club d'Italia e « La Saide¬ 
gna > di Antonio Borio, 
pubblicato dall’Ente Pro¬ 
vinciale del Turismo di 
Sassai i 

Riccardo Longone 


— Vorrei un fucile cosi e cosi, calibro docl.ci can¬ 
ne cioni ite un modello per intenderci, di quelli che 
-ul catalogo dell i fahbr.cn costano M-»antacinque mila 
Me — Que»to pressappoco il discorso che ci è ca¬ 
ptilo di sentire in un’armena qualche giorno fa 
Chi lo aveva pronunciato era un giovanottone sui 
lent’anm. accompagnato da un tipo che a prima vista 
e. era sembrato il padre, ma che poco dopo lascio 
e ipire (li essere l'« esperto ». portato «eco dal novel¬ 
lalo per garanzia 

L'nrmaiolo apri una vetrina e»trag-c un fucile 
vi pa»so sopra uno straccio e qu.ndi lo allungò 


•i! 


cliente Questi lo rigiro a lungo fra le. m un in s.- 
lenzio lo apri lo r.chiuse lo riapri guardando enfio 
le canne come per accertarsi non fossero ottimate 
e poi lo passò con uno sguirdo mterrog i’ivo al *>uo 
iccompagnatore 

— Guardi guardi come «ono curde le chiusure 
(Lsse l’armaiolo — Le canne «ono fibhi.cate m 
Italia, ma l’acciaio ò svede»e 

— Come inai non ha :1 perno per la tei/,a chiu¬ 
sura? — lo interruppe l’esperto -- ' 

— Ma questo ha il -dento- tipo Purdoy — pio- 
e.sò il negoziante 

— Vuol mettere l.a scurezza che olire il perno? 
— Eppure anche su fucili finis» mi. 

— Vuol raccordarla a me che maneggio fucili da 
quarant’anni? 

— La Casa che fabbrica questi fucili .adotta la 
chiusura Purdey: se vuole quella a perno occorre 
camb.are marca 

I/~ esperto - allungò subito la mano e cornine.ò 
ad esaminarlo Questo si che é un fucile! — escla¬ 
mò — Vede che ce l'ha il perno? 

L’armaiolo che aveva capito il - tipo - non ri- 
t) itti- — Certo qui siamo già nelle armi d: hi "0 anche 
l'acciaio delle canne è un'altra co»a 
L'- esperto - si portò l’arma alla spalla — La mi¬ 
ra è perfetta prova anche tu. — disse all'allievo 
— Te l'ho detto — esclamò trionfante l’<* esperto - 

- Sono qir.nd.cim.ln In più spesi bene: chiusura 
come si deve imbracciatura perfetta, canne disere* 
t.imenti* lunghe che portano hi botta lontano.. 

— Per questo — scappo detto nlì’nrmaiolo — con¬ 
tano sopi.dtuto le strozzature e questo fucile hi 
nove decinii 

— Non vorrà raccontarmi ohe le siro/z dure sono 
p.ù importanti dell i lunghezza dello canne per t - 
tare lordano' 

Il negoziante avrebbe evidentemente spiegato vo¬ 
lerà eri che una e urna rii (55 centimetri può tirare 
all.» stessa distanza di una di HO con adeguate stroz.- 
/dure ina con quel tipo cera il rischio d. min- 
due a monte l’affare 

Rene - d »»o — allora vi imballo questo 
— t'n momento — intervenne l’accompagnatoie 

— ci farà uno sconto spero 

— Vi darò in omagg.o uni cirtuocera e un pacco 
d. cartucce 

— K un bel coltello -- igg.iin»o T- angelo cu¬ 
stode ~ 

— Vada poi .1 coltello 

Approfittando appunto dcll’amosfem ftim.liare ten¬ 
tammo di salvare in extrem.s il principiante da si¬ 
cure -padelle- — Non le sembra un po’ troppo diritto 
il fucile per quel rag i/zone 7 — chiedemmo all'ac- 
•ompagmtòre 

— Ma allot.i. «cii-i lei non se ne intende — ci 
i »«<> I’ • e-prrto • guirriandoei qu.is. con disprezzo 


pesca 

famelico 

luccio 


• (borrii fri nel ventre di un luccio, catturato tn un 
nume dell'Italia settentrionale, e stata rinvenuta una 
scui getta da tennis del numero 3'J. La scoperta con¬ 
tribuirà certamente-a irrobustire la leggenda, assai 
vicina alla realtà, secondo cui il luccio e il pesce più 
famelico die csistu nelle ncque dolci, solo battuto. 
ma di una cortissima incollatura credete <>. dal pie* 
-olo e sanguinario ptrana del dio delle Amazzoni 
La scarpetta da tennis rinvenuta nel ventre del 
luccio ci fa ricordare altri simili ritrovamenti Nei 
marzo del 1948 a Uaveno (lago Maggioro fu peseuto 
un luccio di 18 chili nel cui stomaco vennero repenti 
tre robusti * artificiali », orma i arrugginiti, e una 
medaglia nichelata riprodneente il l'erbario risto dal¬ 
la colossale statua del San Cariane di Aromi 

La scorsa estate. sull'Arno, sotto la rapida di 
S’cli. fra Firenze e Pontassiere. un luecerto (fi 3-4 
etti abboccò al nostro * cucchiaino - A sera, (piando 
ne aprimmo tl ventre vi trovammo la parte supe¬ 
riore. mezza arrotolata, di una scatoletta di » sardi- 
mi- portuguesas ■ Con ogni probabilità, trascinato 
italla corrente, l'innocente pezzo di latta era stato 
scambiato dal incero per un invitante pesciolino 

E si potrebbe continuare, chó gli esempi tu mate- 
r .a non mancano Andando oltre per r mesta viu, pero 
ingerendo nel lettore la ’ convinzione che il luccio 
sui un po' - fesso-, portato per natura a prendere 
lùcciole per lanterne e perc’ò non meritevole di par¬ 
ticolari attenzioni Errore: il luccio e una preda dif¬ 
ficile sia da insidiare che da vincere < parliamo si 
rapisce, degli esondi che superano il chilo) 

Quando il luccio raggiunge una mote ruuouardc- 
cole, di pan passo con i’appetifo gli si soilnppa anche 
il senso di una maggior cautela. Esso si preoccupa in¬ 
nanzi tutto di celare la sua sagoma, tanto aborrita 
da tutte le specie ittiche: perciò, eccolo nascondersi 
fra le erbe, rintanarsi dietro f manufatti, restare im¬ 
mobile a mezz'acqua come un innocuo tronco d'al¬ 
bero. avendo, comunque, l'avvertenza di tenere la 
resta in penombra Come un brigante, il luccio attende 
la preda: non appena tin’arborella. un piccolo cave¬ 
dano. una lasca, un triotto. una scardola o un vairone 
t/h capitano incautamente a tiro, il -pirata- scatta 
a fauci spalancate, c per la vittima non c'è scampo 
Di questa stagione, che vede ormai tutti i piccoli 
pesci in continuo movimento, il luccio può essere 
insidiato con due esche: il - vivo- o gli - artificiali - 
Pescando col -vivo-, meglio usare pesciolini resi¬ 
stenti come la tinchetta, la corpetto e il piccolo ca¬ 
vedano La canna-lancio." sui 4-3 metri, deve essere 
robustissima e muntta di un mulinello di pari effica¬ 
cia: la lenza del n 30-35; l'amo del n 3-4 bronzato 
oppure ancoretta adegugta Pescando a - cucchiaino- 
(assai buono il tipo -Muti- a paletta girevole dal 
n 3 al 6), dovrete usare una canna sempre robusta 
ma più mancaacvol « Per II mulinello il tipo diù in 
dicalo è il - Mitchell - 

Onde evitare che il luccio tagli la lenza coi suoi 
denti affilatissimi, sarà bene che adottiate i * tcrmi- 
uuli - di acciaio Xon li ringrazierete miri abbastanza 
e un (ureo di nes o un* e noie nhhntrhcm 
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Giuseppe Cervello 


fotografia 


<Storia visiva» dell uomo 


i \on sappiamo se definirlo 
u,i nuovi, • hobby -, (invilo 
di collezionare fotografie I 
precedenti, comunque, sono 
illustri II gran le regista so¬ 
vietico S M Fisenstcin. nel 
corso Jrl suo sfortunato viag¬ 
gio in America. Ita raccolto e 
studiato dei me <fj dagherro¬ 
tipi 

Voleva peni mire, guaraan 
do quelle immagini color ar 
genio trovale su qualche an¬ 
golo polveroso, if senso di 
ciò che pii ’ara intorno 
riandando ai i o’ti del pionie¬ 
ri. degli anenluncri. dei 
cercatori d’oro c dei soldati 
Cercava di cantre, in-omma. 
attraverso testimonian¬ 

ze tnequivovcbilt del gassato 
{'anima di un popolo, la sua 
stona e le sue tradizioni 
Lo stesso ffisc.no hanno on 
gì le vecchie fo’ografie: le 
scene di vita della .Vapori del 
1900. i bersagli ri sulla brec¬ 
cia dì Porta ’’ a. Cavour se 
dato al suo te,-olo, l'cruz.onc 
del resur.o J'7? i gruppi 
di soldati i *MC«a(Mt oggi 
scoronar», i i-irdm.’diru jer 
fe strade di Pa’ermo. certi 
gruopi di (arri j.’t a con I ge¬ 
nitori. i àgli : aipotr e i non 
n; Nono fo'o >nsommn in¬ 
dubitabile svecchio della r.fa 
e di un mondo che non e n.-. 

F una sodd.sfaziov.c. </:n'»tn 
di co'lezionarr 'otooraic. rh< 
duo essere aocuaefa con po 
chi soldi Cer -o •* d ffiede r.u- 
scirc a trovare le prime foto 
su lastre di argento (dagnrr- 
rotipi) quelle c oe che -'i pos¬ 
sono guardare e vedere solo 
se inclinate i « r.o la luce, in 
una detcrm'na't oos.zioac 
Mtrettanto diffìcile e rio 
tracciare le a-n'irò:: pie o (e 
fcrrotip’e con le immagini che 
venivano sfarinate su una tot- 
t.le lastra di metallo scn».- 
b -.lizzata Ma accanto a questi 
pezzi considerati autentichi 
rarità, dagli storiografi uffi¬ 
ciali della fotografìa, ri sono 
immagini che possono re¬ 
perire abbasjanaa facilmente 
/ robirccchi ne hanno sem¬ 
pre. m qualche angolo, e so 
no disposti a cederle per■ ci¬ 
fre modestissime \ questo 
punto qualcuno potrebbe chie¬ 
derci se nel collezionare fo¬ 
to iratìe non dia inizio a 
qualcosa che in olire l'“ hob- 
bp - La risposta non può es¬ 
sere che postura Ed ecco il 
perché Collezionare foto può 
servire, prima di tutto, a met¬ 
tere insieme, pezzo a pezzo. 


una vera e propr-a sforni - ri¬ 
sica - dell’uomo della sun ri¬ 
fa. delle sue abitudini e della 
sua evoluzione. 

Tanti sono gli episodi, i 
grandi c piccoli avvenimenti, 
le occasioni tristi o liete del 
passato Solo la fo'ograùn può 
darne oggi una .tira male > 
u recisa 

Per le madre storiche •> 
Italia '(Il numerosi sono stati 
per esempio. I cimeli fotogra¬ 
fici che hanno permesso a tan¬ 
te persone di vedere, per la 
orima volta. - di persona • 
Garibaldi. Mazzoni e gli altri 
artefici <Irl Risormmento 

In America enormi collezuf 
ni private c rie.fo sfato, docu 
mentano momenti ••s-.cr.zinl, 
delia vita della mir.o-ie Anche 
nell'Unione soncrca è co»!» A 
Parigi, il Museo dell nome 
conserva preziosi documenti 
fotografici sul’a Frane.a e su 
grandi della letterature, gel 
la pittura e della po’ iti r. 
tratti dal celebre '<*’<.>. •reto 
francese .V adar \ Roma n-’ 
museo delle tradiz.on: m po 
'ari. sono custodite dee.ne rii 


fotografie sugli "si c l costu¬ 
mi dei popoli primitivi 

In altri musei, a Torino, a 
Milano e a Roma, sono raccol¬ 
te e conservate fotografìe sul 
llisorgimcnto. sulle guerre di 
Africa e di Libia 

Il panorama di ciò che è 
fot rimeritato dai.'a fotografia, 
a 140 anni dai primi espcri 
menti (Xicpce nel IS22 c Da- 
i jucrre nel ]S3 r >). è. i n'Ommn. 
vasfiss.mo. I costumisti e gli 
scenografi dei film, per rico¬ 
struire ambienti, arredamenti 
-- vestiti del passato, sono alla 
.■ccc a continua 'li cecca.e 1o- 
•o irafie (>u qu’-fe hanno 
• ’ai orato - di aiutanti del 
r eg sfa Holognri: c dello sce¬ 
na iralo Tosi vr - Senilità - 

- - La V.acc.a ■ ) 

Oh stessi operatori cinema 
’o irafici mo'to spa-o danno 
-ma occhiata alle fotografie 
ormai inaiilli’r per - ricrea 
re - le corni zioni di luce. ,1 

- dima - e l'-ar.a - di tempi 
orma, lontani 

ti co.'feziorrsfi, d: fero sj 

- - o'gjno anche nh autori di 
.bri stor.ci. i sa gisti, le ri¬ 


viste specializzate, t se;t,ma¬ 
nali. i quotidiani e i singoli 
studiosi, per i quali (’imma- 
ame fotografica che » fa sto¬ 
ria - è un elemento prezioso 
e insostituibile. Collezionare 
immagini, l'abbiamo già det¬ 
to. costa poco. 

Dovendo imz.are una rac¬ 
colta, che col temao potrebbe 
divenire una indi, edibile do¬ 
cumentazione d: grande valo¬ 
re storico e sociologico, queste 
sono le prime foto da sce¬ 
gliere: vedute dei vecchi cen¬ 
tri cittadini, interni dì locali 
pubblici caratteristici, feste 
dal IS60 in poi. foto etnogra¬ 
fiche. foto di avvenimenti 
bellici di ogni nprio lo: album 
con foto di personalità, di fa¬ 
miglie celebri, di attori, di 
attrici: le prime gare sportive. 
i grossi fatti di cronaca, i 
primi tentativi di volo ecc. 
Tutto ciò. per intendere, che 
indica precìsi c interessanti 
momenti stor.ci che solo la 
fotografia può documentare 
con assoluta fedeltà 

Wladimiro Settimelli 



Cina 1860: udienza in tribunale 


vacanze 


Campeggi 

con 

doppi 


servizi 


I campeggiatori si divido¬ 
no in due categorie; gli 
amanti della solitudine e del¬ 
la calma, i quali evitano per 
principio ogni forma di or¬ 
ganizzazione preventiva del 
campeggio; gli amanti del¬ 
le comodità e della vita di 
gruppo, i quali ricercano i 
camping organizzati, dova i 
disagi della vita all’aria 
aperta sono praticamente ri¬ 
dotti a zero. 

La prima categoria, quel¬ 
la dei » puri », si sta ridu¬ 
cendo sempre più. In Fran¬ 
cia, ad esempio, dove I cam¬ 
peggiatori sono addirittura 3 
milioni e mezzo, è diventato 
difficile trovar modo di driz¬ 
zare una tenda al di fuori 
dei campeggi organizzati, 
che hanno superato la cifra 
record di 3 mila e che sono 
dotati di servizi assai effi¬ 
cienti. 

I belgi, invece, hanno » lo¬ 
ro disposizione 900 metri 
quadrati di terreno incolto a 
j testa. In compenso, i parchi 
organizzati per il campeggio 
sono parecchi: 258. Anche in 
Danimarca lo sviluppo del 
camping è stato notevole: la 
Federazione dei campeggia¬ 
tori (Dansk Camping Union) 
conta 25 mila iscritti e pos¬ 
siede 100 delle 275 aree orga¬ 
nizzate. Mancano cifre pre¬ 
cise, invece, sui camping in¬ 
glesi. ma la straordinaria 
diffusione raggiunta nel Re¬ 
gno Unito dalle roulotte! — 
che abbisognano di servizi 
| assai più della tenda — fa 
ritenere che siano assai nu¬ 
merosi. Campi « con tutte 
le comodità » sono anche as- 
i sai numerosi in Germania: 

I circa 700. 

j In buona parte sono gesti- 
t ti direttamente dalla Dee. 
> Federazione tedesca del 
campeggio. Solo che questo 
anno, tre fra i migliori cam- 
j ping della Dee sono privi di 
ospiti: quelli di Berlino 

ovest. La Federazione te¬ 
desca del campeggio li ave- 
j va artificiosamente • gon¬ 
fiati » di ospiti negli scorsi 
anni a scopo di provocalo- 
nt politica... 
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Congresso del Popolo Sardo 


Vivace dibattito a Cagliari 

sul plano 


di rinascita 

Gli interventi di Sanno, Foa, Laconi e 
Lussa - Interessante discorso di Deriu 

Dal nostro corrispondente 


CAGLIARI, 17. 

Stamane da tutti i centri 
'della Sardegna, sono giunti 
a Cagliari migliaia di mina¬ 
tori, di contadini, di pastori, 
di pescatori, di giovani e di 
donne per partecipare alla 
manifestazione conclusiva 
del secondo Congresso del 
popolo sardo . Il teatro 
Ariston era gremito ili folla. 

L’on. Carlo Sanna, in aper¬ 
tura della manifestazione 
odierna, ha rilevato che il 
piano di rinascita, approva¬ 
to dopo dodici anni di lotte 
drammatiche, è il frutto del¬ 
la volontà popolare, non un 
dono della DC. Oggi si chiu¬ 
de un periodo e se ne apre 
un altro. Perciò il Congres¬ 
so ha concentrato la sua at¬ 
tenzione su due problemi: 
aprire un dibattito generale 
nelTisola per Io studio de¬ 
gli stumenti della pianifica¬ 
zione; condurre un esame 
approfondito che investa 
ogni settore dell’economia 
sarda. 

La legge appena approva- 
dal Parlamento rappresenta 
un superamento dei vecchi 
schemi meridionalistici e va¬ 
lorizza l’istituto autonomi¬ 
stico; ma è ambivalente, non 


Firenze 


Energia elettrica 


Disdette nel Reggiano 
Movimento nel Valdarno 


Cantagiro 


Assente Milva 
la Martino 
vince a Reggio 


offre ancora, cioè, la garan¬ 
zia di una pianificazione de¬ 
mocratica. Una più larga 
unità delle forze autonomi¬ 
stiche può permettere, inve¬ 
ce, una programmazione an¬ 
timonopolistica e condizio¬ 
nare la tendenza che carat¬ 
terizza l'attuale sviluppo 
economico della Sardegna. 

L’iniziativa unitaria de¬ 
mocratica deve muoversi su 
tre direttrici: 1) ottenere gli 
strumenti di pianificazione 
partendo dalle esigenze vive 
del popolo sardo; 2) divide¬ 
re la Sardegna in zone omo¬ 
genee, con ristituzione dei 
centri zonnli di sviluppo; 3) 
precisare il punto della leg¬ 
ge che riguarda la funzione 
dei sindacati per evitare di¬ 
scriminazioni e per rendere 
più organico il rapporto fra 
sindacato e pianificazione. 

La battaglia per un piano 
democratico non può, tutta¬ 
via. prescindere datazione 
politica per modificare Pin¬ 
ci i rizzo politico regionale. 

L’assessore alla Rinascita, 
Deriu, è intervenuto a ti¬ 
tolo personale premettendo 
di essere interessato a tutti 
i dibattiti sul Piano, < an¬ 
che se si svolgono in sale 
brulicanti di bandiere e di 
garofani rossi ». « In questo 
momento di così gravi re * 
sponsabilità — ha aggiunto — 
abbiamo il dovere impre¬ 
scindibile di non trascurare 
gli studi e i suggerimenti che 
provengono dall’opposizione, 
la quaie ha una funzione di 
stimolo e di controllo ». Per 
quanto riguarda la proposta 
di legge sulla programma¬ 
zione e il coordinamento, lo 
on. Deriu ha affermato che 
essa prevede la collabora 
zione fra sindacati e Re¬ 
gione. negando che il gover 
no regionale si trovi su una 
posizione arretrata rispetto 
al governo centrale. 

■ « Non basta una legge per 
risolvere i problemi sardi — 
ha affermato nel suo lucido 
intervento il segretario na¬ 
zionale della CGIL on. Vit¬ 
torio Foa, che ha preso la 
parola dopo l’assessore. Oc¬ 
corrono una vigilanza, una 
pressione continua da parte 
delle forze popolari per co¬ 
struire sul solido, promuo¬ 
vere un processo dinamico 
con cui sia possibile modi¬ 
ficare le strutture arretrale 
della società sarda. La Re¬ 
gione significa, appunto, or¬ 
ganicità del programma. Le 
parole dell’on. Deriu si pos¬ 
sono interpretare, pertanto, 
come l’impegno di assegnare 
al Piano strumenti democra¬ 
tici di programmazione, ma 
tutto dipende dalla nostra 
lotta, daU’azione dei sinda¬ 
cati ». 

Per lo sviluppo industria¬ 
le. Foa ha chiesto che le so¬ 
cietà a partecipazione statale 
approntino dei piani. Pro¬ 
prio oggi, è stata decisa la 
nazionalizzazione dell’ener¬ 
gia elettrica. Ma, mentre 
l'iter legislativo fa il suo cor¬ 
so, cosa bisogna fare in Sar¬ 
degna? La supercentrale de¬ 
ve assolvere alla funzione 
di assegnare energia elettri¬ 
ca a basso costo. E occorre 
anche pensare alle sorti del 
bacino carbonifero del Sul- 
cis. La situazione a Carbo¬ 
nio e sempre più difficile: 
si preannunciano nuovi li¬ 
cenziamenti. Il carbone può 
essere invece trasformato 
chimicamente. Vediamo in 
questo momento i baroni 
dell'elettricità, che stanno 
per essere spodestati, decisi 
a trasferire la loro forza 
economica nel settore chimi¬ 
mico. Il governo, le parteci¬ 
pazioni statali, debbono con¬ 
trastare questa manovra, 
impegnandosi attivamente 
nel settore. Ed è giusto che 
il problema venga posto in 
Sardegna, dove esistono le 
condizioni per una grandej 
industria chimica statale ». 
Nel nome dell’unità sinda- 


Tre incidenti 
sulla ferrovia 
Torino -Modane 

TORINO. 17 

Tre incidenti sono avvenuti 
la scorsa notte lungo la efrrovia 
Tonno-Modano, nei pressi della 
stazione di Bussoleno La rot¬ 
tura del gancio di trazione ha 
provocato lo sganciamento del¬ 
le ultime tre carrozze di un 
treno speciale del Club Medi¬ 
terranee proveniente da Pari¬ 
gi e diretto in Sicilia II fitto 
è avvenuto poco dopo la sta¬ 
zione di Kxilles: le tre vetture 
sono state agganciate ad un suc¬ 
cessivo accelerato e sono g.unte 
a Torino con alcune oro di ri¬ 
tardo 

Nella stazione di Bussoleno. 
poi un secondo convoglio spe¬ 
ciale dello stesso Club Mediter¬ 
ranee, proveniente da Brindisi 
e diretto a Parigi, è stalo urtato 
da due locomotori che doveva¬ 
no essere agganciati in testa 
al treno: alcuni passeggeri so¬ 
no rimasti contusi in conse¬ 
guenza della caduta dei loro 
bagagli 

Sempre nella stazione di Bus- 
soleno. un carro merci carico 
di rottami di ferro si è incen¬ 
diato per surriscaldamento do¬ 
vuto alla rottura d'un cerchio¬ 
ne. Il carro è andato distnr.to 


I comuni democratici della 
provincia di Reggio Emilia 
non rinnoveranno i contratti 
con la Società emiliana eser¬ 
cizi elettrici, allibata alla 
« Edison », per quanto con¬ 
cerne la illuminazione pub¬ 
blica e le forniture ih ener¬ 
gia agli edifici e impianti a 
gestione municipale. 

La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione ili 
sindacati promossa dalla Le¬ 
ga dei comuni. 

Gli amministratori comu¬ 
nali hanno pure deciso di 
non concedere più contributi 
alle società per la costruzio¬ 
ne di altri impianti, la ma¬ 
nutenzione o l’ampliamento 
degli stessi, in quanto 1 co¬ 
muni si ritengono proprietari 
degli stessi. 

La rivendicazione della 
immediata nazionalizzazione 
della produzione e della re¬ 
te distributiva nazionale sa¬ 
rà al centro, in tutta la pro¬ 
vincia. di numerose iniziati¬ 
ve degli otiti locali. 

Promosso dalle C.d.L. del 
Valdarno aretino, ha avuto 
luogo ieri a San Giovanni 
Valdarno un convegno sulla- 
nazionalizzazione dell’energia 
elettrica, presenti dirigenti 
sindacali, rappresentanti del¬ 
le amministrazioni comunali 
e della Provincia, parlamen¬ 


tari comunisti e socialisti. 11 
dibattito, nutrito e vivace, ha 
posto l’accento sulla necessi¬ 
tà di procedei e celermente 
alla nazionalizzazione, dando 
ad essa un contenuto e una 
struttura democratici, onde 
garantire, ni livello della di¬ 
stribuzione, il controllo degli 
utenti attraverso i comuni o 
le regioni. 

Questa esigenza trova nel 
Valdarno una particolare 
sensibilità poiché scaturisce 
anche da una esperienza che 
le popolazioni stanno ancora 
soffrendo. 

La moderna centrale ter¬ 
moelettrica « Santa Barba¬ 
ra ». di proprietà Selt e Ro¬ 
mana di Elettric.tà, costruita 
con congrui contributi statali 
e alimentata dalle ligniti del 
Valdarno. doveva costituire 
In premessa pei un rapido 
sviluppo deU’industria in tut¬ 
ta la zona. Ma il monopolio 
elettrico ha ben presto mo¬ 
strato il suo vero volto: alla 
rapina del sottosuolo del 
Valdarno ha fatto seguire il 
licenziamento di tre quarti 
dei duemila minatori prima 
occupati, impoverendo l’in¬ 
tera zona, che oggi vede ol¬ 
tre cinquemila persone emi¬ 
grare quotidianamente verso 
Firenze. 


Unione delle Province 


Dibattito su 
«la donna e 
l'industria» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 17. 

Centinaia di lavoratrici, in 
maggioranza giovani, prove¬ 
nienti da ogni centro della 
Toscana, hanno preso parte, 
al Palagio eli Parte Guelfa, 
alla conferenza regionale sul¬ 
le donne impiegate nell’indu- 
strin, promossa dall’UDL Sia 
dalla relazione introduttiva 
della dott.ssa Adriana Sero- 
ni, sia dai numerosi interven¬ 
ti. è venuta in luce la con¬ 
traddizione di fondo che ca¬ 
ratterizza l’attuale processo 
di espansione industriale; la 
fioritura ed il potenziamento 
della piccola e media indu¬ 
stria (fenomeno. questo, 
molto accentuato in Toscana) 
e l’aumento dei profitti da 
parte degli industriali non si 
accompagnano ad un miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
lavoro e di vita dei dipen¬ 
denti 

La mano d’opera femmini¬ 
le. che e entrata in modo 
massiccio nella produzione 
(in Toscana. Umbria e La¬ 
zio le donne nell’industria 
sono passate dalle 105 mila 
del '54 alle 161 mila del *61, 
con un aumento in percen¬ 
tuale dal 27.7 al 34.1 nercen¬ 
to). è quella che maggior¬ 
mente paga questo sviluppo 
industriale: bassi salari, lun¬ 
ghe. estenuanti ore di lavoro, 
mancanza di servizi sociali. 

« Per andare in fabbrica, 
alla Imbolo (una grossa n- 
zienda di confezioni di Arez¬ 
zo acquistata dalla Laneros¬ 
si) — ha detto una giovane 
dobbiamo fare 35-40 chilome¬ 
tri al giorno, spendendo 10- 
15 mila lire di abbonamento 
per il treno e per l'autobus ». 

Altre significative « testi¬ 
monianze » si sono aggiunte 
a questa. 

Il rapporto non riguarda 
soltanto la donna e l'indu¬ 
stria. ma la donna e la socie¬ 
tà nel suo complesso. Questa 
stessa società che opera r.c: . 

confronti della donna una{ c f^- ^ oa ™ a chiesto infine 
politica discriminante: solo c 1e organizzazioni dei 

una minima parte delle barn- lavoratori abbiano diritti, 
bine che escono dall*' scuole ^ ™ e hberta all < interno 

elementari (in Toscana, le, J,~ ano ** . , . 

allieve sono 108 582) prose-* ^ Congresso sj è concluso 


Un voto unitario 
per il decentramento 


guono gli studi: 18 314 vanno 
nella scuola media. 15 158 in 
quella di « Avviamento ». 
3 164 negli istituti commer¬ 
ciali. 445 in quelli professio¬ 
nal: 

Inoltre in Toscana esisto¬ 
no solo 35 asil; dell'ONMI e 
solo 11 500 posti necli asili 
degli enti pubblici, mentre i 
bambini ;n età di asilo sono 
135 m:la 

Al termine de: Inv ri. che 
sono stati conclusi dalla dot¬ 
toressa Marisa Parsigli, della 
presidenza nazionale della 
l'DI. e stata approvata una 
mozione e so no state conse¬ 
gnate le petizioni fc«*n 6 000 
firme) che verranno presen¬ 
tate in Parlamento 

Marcello Lazzerini 


Camera: scuola 
e Friuli-Venezia G. 


Oggi si riuniranno la Ca¬ 
mera e il Senato: la prima 
per proseguire il dibattito 
sullo « stralcio * governativo 
del piano della scuola, il se¬ 
condo per continuare la di¬ 
scussione del bilancio del 
Lavoro e della Previdenza 
Sociale. 

A Montecitorio si riunirà 
nel contempo l’apposito comi¬ 
tato ristretto per concludere 
l’elaborazione dello statuto 
speciale della Regione Friu¬ 
li-Venezia Giulia, che verrà 
approvato nella mattinata di 
martedì 19 dalla Commissio¬ 
ne stessa: il presidente on. 
Lucifredi, ne riferirà in aula 
subito dopo l’approvazione 
del bilancio della Sanità. 

Sempre martedì 19 si riu¬ 


nirà la Commissione Indu¬ 
stria per discutere jl bilancio 
di sua competenza. 

Mercoledì 20, la Camera, 
dopo il voto sulla legge 
« stralcio » sulla scuola, fis¬ 
serà la data per iniziare il 
dibattito sullo statuto specia¬ 
le della Regione Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. 

Nella stessa giornata, si 
riuniranno la Commissione 
speciale incaricata di esami¬ 
nare i provvedimenti relativi 
alla tutela della libertà di 
concorrenza, la Commissione 
Giustizia per approvare gli 
annunciati ritocchi al Codice 
Penale circa l’ergastolo e la 
liberazione condizionale e le 
commissioni che ancora deb¬ 
bono ultimare Pesame dei bi¬ 
lanci in prima lettura. 


Eutanasia a Faenza 


I genitori 

hanno avvelenato 
il figlio demente? 


con gli interventi degli ono¬ 
revoli Renzo I-nconi ed Emi¬ 
lio Lussu. Sia il compagno 
Iaconi che il compagno so¬ 
cialista Lussp hanno rievo¬ 
cato le lotte del popolo snr- 
;do in questi 12 anni, lotte 
che ’ hanno avuto fasi di 
grande intensità e vigore. La 
battaglia unitaria dei sardi 
ha posto le premesse per la 
industrializzazione 'dell'isola 
attravèrso la utilizzazione 
energetica del carbone Sul- 
cis e ■ lo sfruttamento delle 
altre 'risorse minerarie, la 
trasformazione delle arretra¬ 
te strutture agricole, la crea¬ 
zione di moderne ■ aziende 
agricolo pastorali per modi- 
ficare-il tradizionale sistema 
del pascolo brado. 

Giuseppe Podda 


FAENZA. 17. 

La cittadinanza faentina 
segue emozionata le vicende 
di un probabile caso di euta¬ 
nasia. connesso alla morte 
per avvelenamento di un ri¬ 
coverato della clinica psichia¬ 
trica, il giovane Dante Ce- 
lott». 

Dante Celotti, di 33 anni, 
è deceduto nel pomeriggio di 
sabato dopo aver bevuto al¬ 
cune sorsate di anticrittoga¬ 
mico da una bottiglietta che 
la madre le stava porgendo, 
durante la pesseggiata m 
giardino. 

La bottiglietta avrebbe do¬ 
vuto contenere un liquore 
che la donna era solita por¬ 
tare durante le visite al fi¬ 
glio. benché fosse vietato. 

Per i genitori della vittima 
si tratterebbe di un tragico 
errore, commesso al momen¬ 
to di travasare il liquido. 

La polizia, non convinta, 
ha fermato Alfredo Celotti 
sidente della provincia di Li¬ 
vorno prof. Torrigiani e del 
e Rosa Verani ed ha iniziato 
indagini. 


I genitori potrebbero aver 
preso la decisione di soppri 
mere il figlio, del lutto defi¬ 
ciente. non potendo sopporta¬ 
re di vederlo vivere nelle 
condizioni in cui era ridotto 


Fulminato 
dalla corrente 
elettrica 

NAPOLI. 17. 

E' stato trasportato cadavere 
al Centro traumatologico del- 
l’INAIL ;I g.ovane operaio Mi¬ 
chele Esposito, di 20 anni, abi¬ 
tante ai n. 123 di via Pignatel- 
lo a Caivano 

Ad accompagnarlo erano I 
suoi compagni di lavoro Vin¬ 
cenzo Carbone ed Emilio Cri¬ 
spino Essi hanno dichiarato di 
aver rinvenuto l'Esposito pri¬ 
vo di sensi 

Evidentemente, mentre era 
intento alla lucidatura del pa¬ 
vimenti, è stato investito da 
una mortale scarica elettrica. 


Conclusa a Salerno 
l’assemblea deli’UPI 

Dal nostro inviato 

SALERNO, 17 — Con l’np- 
pruvazione unanime di un 
documento unitario in cui si 
riafferma la volontà delle 
amministrazioni provinciali 
italiane di veder realizzalo al 
più presto l'ordinamento re¬ 
gionale, nel cui quadro tro¬ 
verà il suo giusto assesta¬ 
mento la Provincia, c si ri¬ 
badisce l'impegno ad un'azio¬ 
ne unitaria per il potenzia¬ 
mento delle autonomie locali, 
si sono chiusi i lavori della 
assemblea de : presidenti del¬ 
le amministrazioni provincia¬ 
li italiane. 

Il documento approva la 
relazione svolta dal professor 
Giuseppe Grasso, presidente 
dell’Unione Province d'Italia, 
sulle prospettive di una nuo¬ 
va legge jirnvinciale e co¬ 
munale e sulla funzione delle 
Province, prende atto itegli 
impegni governativi per la 
realizzazione delle Regioni a 
statuto ordinario cd afferma 

< l'esigenza di una contestua¬ 
le approvazione della legge 
comunale e provinciale in 
una organica e moderna vi¬ 
sione dello Stato, e di una 
legge sulla t.nanza per gli 
Enti locali c 1 e assicuri loro 
una sostanziale autonomia *. 
Tali leggi devono fondarsi 

< sul principia di autonomia 

All’approvazione del do¬ 
cumento, alla cui elaborazio¬ 
ne hanno partecipato ammi¬ 
nistratori comunisti, sociali¬ 
sti. socialdemocratici e demo- 
cristiani. si è giunti dopo un 
ampio e democratico dibatti¬ 
to durato ire giorni. I lavori 
si erano iniziati in una atmo¬ 
sfera di tensione. A provocar¬ 
la era stato il ministro Me¬ 
dici che. prendendo la paro¬ 
la nel corso della cerimonia 
di apertura, a vera rivendica¬ 
to allo Stato la prerogativa 
di « fare politica », nmmrr- 
ncndo per converso gli am¬ 
ministratori a « fare il me¬ 
stiere loro». Ma il dibattito 
ha respinto questa imposta¬ 
zione. riaffermando, per boc¬ 
ca degli amministratori de 
(ragguardevole in questo 
senso l'intervento del presi¬ 
dente della provincia di Ca¬ 
gliari prof. Melloni), socia¬ 
listi e comunisti (ricordiamo 
gli interrenti del presidente 
deiriJnionr delle Province 
Emiliane avv. Viphi, del pre¬ 
presidente della provincia di 
Siena, prof. Lazzeroni) la vo¬ 
lontà di lottare per una tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
le strutture del vecchio sta¬ 
to accentratoro e rivendican¬ 
do un decentramento demo¬ 
cratico nel quadro del qua¬ 
le Regioni. Province e Co¬ 
muni. 

Gianfranco Barardi 


Da uno dei nostri inviati 

REGGIO EMILIA, 17. 

Con Tonimi Tornelli ma¬ 
glia rosa, il Cantagiro ha 
aj[frontiito oppi In sua .se¬ 
conda tappa; tappa, .stavol¬ 
ta. davvero faticosa, dato che 
la distanza fra Novi e Reg¬ 
gio misurava 212 km., adden¬ 
trandosi in una successione 
di paesi c paesini, lungo stra¬ 
dine adatte a una corsa ci¬ 
clistica. 

Lo spettacolo che la stra¬ 
da ha offerto oggi non è sta¬ 
to dissimile da quello di ie¬ 
ri; la stessa folla, dalle ver- 
cliiette ai bambini che sal¬ 
tellano alla vista di Sentie¬ 
ri o della Martino, gli stes¬ 
si cartelli inneggianti a Ta- 
joli o alla Pizzi; lo stesso en¬ 
tusiasmo, infine. E veramen¬ 
te, non é solo l'uso ilei ter¬ 
mini, i berretti a visiera, gli 
I, 2. X dei roti a porre il 
Cantagiro i, t concorrenza con 

10 sport. 

Con questa manifestazione, 
la musica leggera lui sfidato 

11 ciclismo ed ha dimostrato, 
se cc n’ern bisogno, la sua 
imponente popolarità. Ripe¬ 
tiamo quanto detto ieri; il 
Cantagiro ha già vinto la sua 
battaglia stilla strada, con la 
sua sola presenza, prima an¬ 
cora che in teatro. Ed anche 
la bnttapiia fra i cantanti lui 
una sua reale portata quan¬ 
do essi passano in auto lun¬ 
go la strada, o si misura nei 
fans che assediano l’hotel o 
il ristorante. 

Reggio Emilia lui esterna¬ 
to con maggiore calore le sue 
simpatie agli incontri fra gli 
undici € big » del girone A 
e i dodici del girone lì di 
quanto le 4.000 e più perso¬ 
ne raccolte allo stadio di No¬ 
vi, sotto la luna, avessero 
voluto ieri. E se ieri lui 
ovviamente dato la palma a 
Tonino Torrielli. benemerita 
concittadina, nel suo duello 
con la sempre popolare Nit 
la Pizzi, quella di oppi é sta¬ 
ta invece la giornata di Mi 
randa Martino. 

No. Miranda non é di Reg¬ 
gio Emilio, lo sanno tutti i 
suol simpatizzanti; è vene¬ 
ta. Ma la cantante deve al 
«cuore» ciò che non può van¬ 
tare per sorte: un fidanza¬ 
to di Reggio, e un fidanzato 
giornalista, hanno messo Mi¬ 
randa Martino sullo stesso 
piano di vantaggio della 
Torrielli. ex caramellaio di 
Novi Ligure. Purtroppo la 
sorte non è sfnfa favorevole 
alla cantante, messa di fron¬ 
te all'assente Milva: forse la 
battaglia sarebbe stata dura, 
ma una vittoria su Milva le 
avrebbe portato un grosso 
vantaggio rispetto al futuro. 
Invece, con Milva assente c 
non sostituita, come pareva 
ieri, la vittoria va automati¬ 
camente. di turno in turno, 
all’altro cantante. Cosi Mi¬ 
randa ha vinto, ma senza 
guadagnarci. 

Ha però avuto un notevole 
tributo di simpatia, con quel- 
Timponcntc delegazione di 
sartine venute a renderle 
omaggio qui a Reggio, Le 
sartine c'entrerebbero ben 
poco con la Martino, che 
forse non sa neppure farsi 
un orlo, se di recente non 
avessero votnto Miranda co¬ 
me loro voce prediletta. L’in¬ 
contro organizzato oggi cal¬ 
za quindi a pennello. 

Come dicevamo, gli spet¬ 
tacoli serali attraggono va¬ 
langhe di spettatori: e fino¬ 
ra, nonostante il gusto di¬ 
scutibile di qualche canzone, 
essi hanno un ritmo alquan¬ 
to clastico, prozie soprattut¬ 
to a Enrico Maria Salerno, 
che sa * tenere - il contatto 
con il pubblico in modo ee- 
rr’l !-’• nft’ron fintene la 

confidenza senza strafare. Ri¬ 
conosciuto il dovuto all’atto - 
jre, vorremmo sapere perche 
sente il bisogno di sdilinquir- i 
* si pubblicamente con l’one¬ 
stà e la grandezza d’animo 
Un • > 'irt.uruzziizionc. minuz¬ 
zando sugli assenti e su pre¬ 
sunti nemici. Esporsi tanto 
per un attore come lui è 
troppo: che interesse, di gra¬ 
zia. può averne? E poi. non 
facciamo della demagogia: 
chi è forte c sicuro non ha 
bisogno di dirlo tutti i mo¬ 
menti, se no rischia di fi¬ 
nire come quel tale che, per 
ischerzo. gridava sempre al 
lupo, al lupo. 

Domani, 3. tappa: parten¬ 
za da Reggio alle I0J30 c ar¬ 
rivo a Bologna alle 17, at¬ 
traverso Rubiera, Modena. 
Carpi, Crevalcore, Cento. S. 
Giovanni in Pcrsiceto. 

Luciano Tajoli è già da sta¬ 
sera la nuova « Coccarda 
blu » del Cantagiro. 


Venezia 


Una "regata^ 
movimentata 



VENEZIA — - La conclusione della settima edizione 
della « regata » delle antiche repubbliche marinare 
(Venezia, Genova, Pisa, Amalfi) — tornata nuovamente 
nella laguna — ieri è stata particolarmente movimen¬ 
tata. Per sedare baruffe tra gli equipaggi, infatti, 1 
carabinieri hanno dovuto intervenire In forze. La sorte 
(o la bravura?) ha premiato ancora una volta l’equipag¬ 
gio veneziano, che s’è aggiudicato così per la quinta 
volta l’alloro della manifestazione. Al secondo posto, 
i genovesi hanno contestato, e non soltanto con tanto 
di carta da bollo, la vittoria dei lagunari. Alle scorret¬ 
tezze in mare (la giuria ha però detto che queste non 
sono state ili tale gravità da pregiudicare il risultato 
della gara) hanno fatto seguito gli scontri a terra, sic¬ 
ché necessario é stato l'Intervento dei carabinieri per 
calmare... i contendenti (come mostra la tclefoto). Le 
cenerentole, nell’ordine Pisa e Amalfi .hanno fatto da 
spettatrici. La giuria, comunque, in serata confermava 
la vittoria drll’eqiiipaggio veneziano. 


Gallarate 


Agricoltore 

ucciso 

da un ubriaco 


Convegno a 
Bologna j 
di ex 

combattenti 

Dal nostro corrispondente 

BOLOGNA. 17 

Si ò jvoho stanarne nel *a- 
lono del Pauestà un imponente 
ratinilo ili ex combattenti, per 
sollecitare l'approvazione del¬ 
la lecite per la pennone al vec¬ 
chi commilitoni. Dopo lina bre- 
\o introduzione . svolta dai- 
l'on. Lconildo Tarozzi che ha 
tratteggiato In situazione, ha 
preso la parola l’on. Anelito 
Baontim della Giunta esecu¬ 
tiva nazionale deU’ANCIt. 

L'oratore n i tenuto a aotto- 
lineare innanzitutto la condi- 
z.one ui cui si trova la eote- 
zoria. Si tratta di 200 mila ex 
combattenti che al presento 
pereepificono pensioni ridicole, 
se non. addirittura, neanche un 
centesimo. L'on. Baroni.ni ha 
r.lev.ito quanto sia ingiusta 1 1 
pos.zione assistenziale assunta 
■ lai governo nei confronti del¬ 
la categon i. tanto più che or¬ 
mai da nio!:i anni, in qunsi 
tutti i paesi europei, c stato 
riconosciuto .1 diritto alia pen¬ 
sione agi; ex combattenti. lì 
pirtamcntnre ha posto l'accen¬ 
to. poi. sullo scottante proble¬ 
ma della polizza di 1000 lire, 
.•on neadenz .1 (|uar..ntennate, di 
cui usufruiranno i combatten¬ 
ti della -grande guerra- Li 
polizza di assici.r izione. dono 
la svalutazione della lira n.i 
subito un forte deprezzamento 
talché moltiss'ini combattenti 
hanno preferito non riscuoter¬ 
la e tenersela per ricordo. 

Dopo aver ricordato come 
tutti i tentativi fatti por au¬ 
mentare la polizza vennero 
frustrati daU’allora ministro 
del Tesoro on. Bella, l'on. Ba- 
rontirii ha rievocato l'iter se¬ 
guito dai disegno di legge di 
iniziativa dei parlamentari fa¬ 
centi parte della Giunta ese¬ 
cutiva nazionale, in rappresen¬ 
tanza di tutti i partiti. Propo¬ 
sta che prevede l'er tutti gli 
ex combattenti giunti al HO’ an¬ 
no di et.), siano etisi ricchi o 
poveri, una pensione mensile 
di 5 mila lire, più la tredice¬ 
sima A questo proposito, l’on. 
Darontini non ha mancato di 
sottolineare li contraddizione 
tra le posizioni assunte pub¬ 
blicamente. in merito allo scot¬ 
tanti* problema, da un lato dal 
ministro della Difesa, on. An- 
dreotti. che si é dichiarato fa¬ 
vorevole alla concessione della 
pensione, dall’altro dal mini¬ 
stro del Tenone. on. Tremolio, 
nh :1 quale ha sostenuto di non 
disporre fondi sufficienti alla 
copertura della spesa neces¬ 
saria per rendere operante la 
legge, vale a dire dai 15 ai 20 
miliardi. 

Al termine della aifoliata ma¬ 
nifestazione 1 convenuti hanno 
votato aU’unanimUà un o d.g. 
clic é stato inviato alle massi¬ 
me autorità dello Sta*o: quindi, 
in corteo, hanno deposto co¬ 
rone di nlloro ni piedi del sa¬ 
crario del caduti della resisten¬ 
za e alla lapide dei caduti del¬ 
la prima guerra mondiale. 

G. P. Veggetti 


Commemorati 
da Farri 
i fratelli 
Rosselli 


FIRENZE. 17. 
L’assassinio dei fratelli 
Rosselli, avvenuto venticin¬ 
que anni fa a Parigi ad ope¬ 
ra di sicari fascisti, è stato 
ricordato oggi m Palazzo 
Vecchio per iniziativa del 
Consiglio regionale deila Re¬ 
sistenza e del comune di Fi¬ 
renze. 

Hanno parlato il sen. Fer¬ 
ruccio P.arri. il sindaco La 
Pira, il vieesindaco Enriquez 
Agnolotti e l’avv. Boniforti. 
Avevano aderito la Comuni¬ 
tà europea degli scrittori o 
il sindaco di Siena, città do¬ 
ve i fratelli Carlo e Nello 
Rosselli frequentarono l'uni¬ 
versità. 

Gli oratori hanno ricorda¬ 
to le tappe delia lotta anti¬ 
fascista e Fattualità. nell’Ita¬ 
lia d’oggi, di questa espe¬ 
rienza 


Daniela Ionio 


GALLARATE. 17. 

Un anziano agricoltore c 
stato ucciso ieri sera, poco 
prima della mezzanotte, da 
uno squilibrato in stato di 
completa ubriachezza. Fran¬ 
cesco Moro, 65 anni, l'agri¬ 
coltore assassinato, e Carlo 
Ghiringhclli, -18 anni, ma¬ 
novale. l’omicida, vivevano 
in due alloggi diversi nella 
stessa casa di via Rossi, a 
Sumirago. L’agricoltore con 
la moglie e una figlia, l’omi¬ 
cida con la vecchia madre, 
che, in questi giorni, si trova 
ricoverata all’ospedale di 
Gallarate. 

Ieri sera il Ghiringhelli. 
rientrato a casa ubriaco verso 
le 23, si fermava in cortile a 
cantare ed a sbraitare. Per 
un po’ i coinquilini lo la¬ 
sciavano fare, sapendo an¬ 
che che si trattava di un po¬ 
vero demente. Dieci minuti 
prima della mezzanotte. 
Francesco Moro usciva dalla 
propria abitazione per invi¬ 
tare il conoscente ad andare 
a letto. 


L’uomo si inferociva e. 
con un coltello da cucina che 
brandiva nella mano destra, 
si avventava sull'agricoltore: 
quattro coltellate alla regione 
cardiaca e aU’addome abbat¬ 
tevano il poveretto. Quando 
altre persone accorrevano, il 
Moro era già spirato. L’omi¬ 
cida si era barricato, invece, 
all’interno della propria abi¬ 
tazione. Soltanto più di una 
ora dopo i carabinieri riusci¬ 
vano. penetrando da una fi¬ 
nestra. a sorprendere il fol¬ 
le e a trarlo in arresto. 

Carlo Ghiringhelli che la¬ 
vorava i campi per conto del 
parroco, era stato più volto 
ricoverato in ospedali psi¬ 
chiatrici: per evitare che si 
potesse ubriacare e diventare 
pericoloso, il parroco era so¬ 
lito consegnare dirottamente 
nlla madre il salario che lo 
uomo si guadagnava. In que¬ 
sti giorni, assente la vecchia 
donna, il salario era rima¬ 
sto in mano allo squilibrato, 
che, per prima cosa, correvo 
a fare il giro delle osterie. 


Mezzo 
milione 
a Siena 
per l # Unità 

SIENA. 17 

Cinquecentottom.la lire per la 
stampa comun.sra sono già state 
«ottoscritte nel comune di Sie¬ 
na: la notizia è stata annunciata 
ieri sera nel corso della riu¬ 
nione dell'4tt.vo c.tudlno del 
Partito comunista 

I compagni di Siena, per la 
campagna della stampa comu- 
n.sta d. quest'anno, si sono po¬ 
si; un obiettivo di quattro m.- 
lionì 

Da parte della Federazione 
senese del PCI é in elaborazione 
un piano di emulaz.one provin¬ 
ciale sia per quanto riguarda 
la sottoscrizione che la diffu¬ 
sione della stampa comunista 
e in particolare de l'Unità: i 
premi consistono in automezzi 
e viaggi all’estera. 


- 
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Giunge stamani nella capitale rumena 


Balcani e Coaiecon // fifa Jj R mms fìj uaa 

nella stlenza e nell'uonw 


nei colloqui 
Krusciov u Bucurest 


Un articolo del 


segretario del PCUS 

Ponomariov 

sull’attualità 

del pensiero 
di Dimitrov 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 17. 

(F. I.). — Il Rnbotnikccsko 
Deio ha pubblicato ieri un 
articolo del segretario del 
Comitato centrale del PCUS, 
Ponomariov, su Giorgio Di¬ 
mitrov, di cui in Bulgaria si 
celebra domani l’80 anniver¬ 
sario della nascila . 


R.D.T. 


Da Berlino 
un appello 
di unità 
e di pace 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 17. 

Una decina di studenti so¬ 
no stati arrestati oggi a Ber¬ 
lino ovest perché avevano 
accolto Adenauer con car¬ 
telli sui quali stava scritta: 
<Lunga vita a Kennedy»; 
« Berlino ha fiducia in Ken¬ 
nedy, anche se Adenauer di¬ 
sturba »; < Berlino resterà 

libera nonostante Adenauer». 
I gruppi di studenti pro- 
Kennedy, appartenenti alla 
lega studentesca socialista 
che raccoglie i dissidenti del 
SPD, sono stati caricati e 
sciolti dalla polizia, né più 
né meno che se invece eli 
gridare viva al presidente 
americano avessero gridato 
viva Ulbricht. 

Neiracccnno a Kennedy la 
polizia ha individuato un ri¬ 
ferimento alla distensione, 
quindi una critica al gover¬ 
no di Bonn e pertanto botte 
e arresti. Tutto ciò rappre 
senta la migliore illustrazio¬ 
ne del carattere c del signi¬ 
ficato dell’odierno comizio, 
tenuto da Adenauer e da 
Brandt nella piazza del mu¬ 
nicipio di Schoenebcrg nel- 
Fanniversario della sommos¬ 
sa del 1053. 

A Berlino democratica si 
è chiuso oggi il congresso 
del fronte nazionale con un 
discorso del capo dello Sta¬ 
to, Walter Ulbricht. II con¬ 
gresso ha approvato il docu¬ 
mento nazionale « sui com¬ 
piti storici della RDT e sul¬ 
l’avvenire della Germania ». 
Ulbricht ha sottolineato la 
importanza del documento il 
quale * dà al popolo la cer¬ 
tezza che. grazie alla forza 
della RDT c dei suoi alleati 
’e alle forze pacifiche della 
Germania occidentale, sarà 
bandita la guerra una volta 
per tutte dalla vita del po¬ 
polo tedesco ». 

Il documento illustra come 
gli interessi nazionali del po¬ 
polo tedesco siano rappre¬ 
sentati e difesi dalla RDT. 
mentre sono traditi dalla po¬ 
litica dei gruppi dirigenti 
borghesi della Germania oc¬ 
cidentale. La storia tedesca 
ha offerto vari esempi di 
analoghi documenti di gran¬ 
de importanza, lanciati da 
personalità progressiste, da 
filosofi, da partiti politici: 
basterà ricordare i « discor¬ 
si alla nazione tedesca * di 
Fichte, il « Manifesto del 
partito comunista * di Marx 
ed Engels, l’appello del 7 ot¬ 
tobre 1918 contro la guerra 
lanciato dagli spartachisti. 

II nuovo documento sj m- 
t serisce in questa serie di 
pietre miliari della stona 
della Germania, indicando 
! al popolo tedesco la via per 
! una rinascita nazionale pa¬ 
cifica e democratica. Al 
j congresso prendono parte 
*2300 delegati. 

B ■ _ _ 

9. C. 


Una parte dell’articolo, che 
occupa gitasi una intera pa¬ 
gina, analizza l’attività svol¬ 
ta da Dimitrov come diri¬ 
gente del Camintcrn, c con¬ 
tiene una valutazione degli 
indirizzi politici elaborati in 
quel periodo dal movimento 
comunista internazionale. 

* Giorgio Dimitrov — scri¬ 
ve Ponomariov — è uno di 
(pici grandi esponenti del 
marxismo - leninismo creati¬ 
vo con gli sforzi dei quali, 
negli anni 30. fu compiuta, 
nel movimento comunista 
mondiale, una svolta che as¬ 
sicurò le successive storiche 
vittorie del socialismo nella 
seconda fase della crisi ge¬ 
nerale del sistema capitali¬ 
stico » 

€ Alla guida del Comintern 
Dimitrov manifestò una qua¬ 
lità effettivamente leninista: 
la capacità ili educare, iti ina¬ 
ilo vigile e premuroso, i qua¬ 
dri rivoluzionari. Aperto c 
sensibile, era sempre pronto 
ad orientarsi con senso pro¬ 
fondo della realtà, su ogni 
questione che venisse solleva¬ 
ta dai rappresentanti dei di¬ 
versi partiti. Aveva una co¬ 
noscenza profonda della si¬ 
tuazione nel movimento ope¬ 
raio internazionale e nei par¬ 
titi comunisti: ed i suoi con¬ 
sigli erano il risultato di una 
analisi delle situazioni con¬ 
crete in tutti i loro molteplici 
aspetti, frutto di una concre¬ 
ta discussione con i comuni¬ 
sti dei rispettivi paesi. 

€ I partiti comunisti devo¬ 
no molto a Gioroio Dimitrov, 
se nelle loro file sono cre¬ 
sciuti quadri di grande rilie¬ 
vo, che poi hanno svolto un 
ruolo eccezionale nella vita 
del loro popoli. Dimitrov e 
stato uno dei maggiori teori¬ 
ci del movimento comunista 
internazionale: il carattere 
leninista creativo di tutta la 
sua attività teorica c poli¬ 
tica, è un aspetto insoppri¬ 
mibile della figura del gran¬ 
de figlio del popolo bulgaro. 

« Giorgio Dimitrov unificò 
il pensiero militante dei mi¬ 
gliori esponenti dei partiti 
comunisti in molti paesi, uti¬ 
lizzò le loro molteplici espe¬ 
rienze c, così, al VII Con¬ 
gresso del Comintern, in 
stretto collegamento con i 
rappresentanti del PCUS 
dei partili comunisti bulgaro, 
francese, italiano, cinese, te-j 
desco, francese, polacco, e di 
altri partiti fratelli, furono 
avanzate idee ed elaborate 
posizioni di grande rilievo ». 

Ponomariov analizza poi 
dettagliatamente le posizioni 
assunte in quel periodo dal 
movimento comunista inter-| 
nazionale, col decisivo con- 
tributo di Dimitrov: sulla 
unità della classe operaia, 
sulla unità popolare antifa¬ 
scista, sulla possibilità di 
evitare la guerra mondiale c 
sulla lotta contro i settari c 
i dogmatici che si opposero 
alla svolta del VII Congresso 
del Comintern ». 

* Dimitrov — osserva in 
proposito il segretario del 
PCUS — restauro nel suo 
pieno significato rivoluziona¬ 
rio, la posizione di Lenin sul 
reciproco legame della lotta 
della classe operaia per la 
democrazia c per d sociali¬ 
smo. Non è possibile qui — 
scrive in conclusione Pana 
mariov — un completo esa¬ 
me della eredità teorica e 
politica di Dimitrov. Sulla vi¬ 
talità c sul valore di questa 
eredità, possiamo tuttavia 
giudicare, per esempio, dal 
fatto che molte posizioni for¬ 
mulate dallo stesso Dimitrov. 
o elaborate con il suo attivo 
contributo, hanno superato lo 
prova del tempo; esse sono 
ugnati — o simili — alle po¬ 
sizioni contenute nei docu¬ 
menti fondamentali del mo¬ 
vimento comunista interna¬ 
zionale contemporaneo: la 
dichiarazione del 1957, la ri¬ 
soluzione del 1960. ed il pro¬ 
gramma del PCUS ». 


BUCAREST, 17 

Krusciov e giunto questa 
sera in territorio romeno, ri¬ 
cevuto alla staziono di «Jassy 
da una delegazione diletta 
dal vice premier romeno 
Bodnaras. 

Domani allo oro 0 gli ospi¬ 
ti arriveranno alla staziono 
di Bucarest e avrà inizio la 
visita ufficiale. La delegazio¬ 
ne sovietica oltre clic da 
Krusciov e composta da V. 
V. Kuznet/ov. vice ministio 
degli esteri, D. A. Kunayev, 
primo segretario del Partito 
comunista del Knsakstan e 
da altre personalità. 

Gli ospiti si tratterranno 
a Bucarest lunedì e martedì. 
Lasceranno la capitale mer¬ 
coledì per un viaggio attra¬ 
verso il paese. Domenica fa¬ 
ranno ritorno a Bucarest ove 
si avrà la conclusione dei 
colloqui e la pubblicazione di 
un comunicato ufficiale. La 
partenza è fissata per lune¬ 
di 25. 

La visita di Krusciov in 
Romania darà modo ai diri¬ 
genti dei due paesi di appro¬ 
fondire i temi già discussi nel 
corso della recente riunione 
dej Comedoni a Mosca circa 
la divisione del lavoro tra i 
paesi socialisti. Inoltre si pre¬ 
vede che verrà esaminata 
l'attuale situazione balcani¬ 
ca, come già avvenne nel cor¬ 
so della visita di Krusciov a 
Sofia, al fine di giungere al¬ 
la creazione di una zona di 
pace e di progresso in que¬ 
sta parte dell’Europa. 


K Nove giorni di un anno » al Fes tival di Karlovy Vary 


Il maratoneta 
e la regina 


Il prodotto più alto e coraggioso del¬ 
l'attuale stagione del cinema sovietico 


Dai nostro inviato 
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Intellettuali 
arrestati 
in Spagna 


MADRID. 17 

Il poeta Miguel de Nicolas 
ed i{ pittore Agustin Ibar- 
rola sono stati arrestati dal¬ 
la polizia a Siviglia e trasfe¬ 
riti questa mattina a Carn- 
bancliel, nelle vicinanze di 
Madrid. 

Lo scrittore Ignncio Aldec- 
ea di 35 anni che era stato 
arrestato dalla polizia a Ma¬ 
drid e condotto alla direzio¬ 
ne generale della pubblica 
sicurezza è stato successiva¬ 
mente rilasciato. Egli aveva 
partecipato al convegno de¬ 
gli esponenti dell’opposizio¬ 
ne spagnola, a Monaco 
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LONDRA — « Ecco arriva la regina!...» e tutti i maratoneti in attesa della inso¬ 
lita visita si sono ravviati i caprili c si son messi sull’attenti; ma il dinoccolato Ruddi 
Edelen non s’è scomposto ed c rimasto imperterrito con il fazzoletto annodato sulla 
testa. Elisabetta lo guarda divertita (Telefoto AI*-« Unità» 


Secondo gli scienziati USA 


Soltanto 
insetti 

soprawiveranno 
alla guerra H 


Manifestazioni 

operaie 

in appoggio 

i *' 

a Goulart 


NEW YORK, 17. 

La possibilità clic gli in¬ 
setti rimangano padroni del 
mondo nel caso che la follia 
bellicista conduca ad ima 
guerra nucleare, v stala pro¬ 
spettata da uno dei più gran¬ 
di biologi contemporanei. 
Questa tesi è stata prospet¬ 
tata dallo scienziato nel cor¬ 
so di una conferenza svol¬ 
tasi alla «John Hoplins Un.- 
versitv ». fra scienziati che 
discutono questioni relative 
alla sopravvivenza dell'uomo 
Il dottor Benlley Glass. 
membro del comitato con¬ 
sultivo della commissiono 
per l’energia atomica, ha 
sottolineato che una guerra 
nucleare avrebbe consegue’! 
/e terribili per romanità an¬ 
che se si proteggesse l'intera 
popolazione dagli ottetti del¬ 
le esplosioni, del calore e 
delle radiazioni. Gli animai, 
domestici, 1 a detto lo scien¬ 
ziato, sarebbero spazzati via 
dalla facci," della Terra o. 
con la morte degli uccelli, 
gli insetti sarebbero in gra¬ 
do di moltiplicarsi in « ma¬ 
niera catastrofica ». 1 

* l.’homo sapiens — ha af¬ 
fermato Glass — divide il 
possesso del mondo con al¬ 
tre creature viventi e si ren¬ 
derà conto di quanto egli di¬ 
penda dall’ambiente biologi¬ 
co nel quale vive soltanto 
quando sarà riuscito a di- 
ftiuggcrlo -. Il biologo lia ri¬ 


ferito elle dalle ricerche 
risultato che gli insetti so- 
jno in grado di assorbire una! 
|dnse di radiazioni dieci vol¬ 
te maggiore di . quella che] 
può essere sopportata dal¬ 
l’uomo: « Sono gli insetti, 
le non l’uomo o altri anima-! 
'li superiori, gli unici esseri 
adatti a sopr ivvivere in que¬ 
sta epoca nucleare ». ha di¬ 
chiarato Io scienziato. « Gli 
scarafaggi diverranno gl: 
abitanti delle case costruite 
dagli stupidi esseri umani » 


I ministri 
degli esteri 
in luglio 
a Ginevra ? 


LONDRA. 17 

Fnr-e m loglio si avrò una 
nuov-.i riunione dei ministri de¬ 
gli esteri a Ginevra Infatti la 
Gran Bretagna ha proposto rd- 
l’URSS che siano i ministri de¬ 
gli esteri dei paesi interessiti 
(compresa la Cina popolare) a 
firmare l’accordo di tutela della 
neutralità laotiana 

Non si esclude che in quel¬ 
l’occasione vergano esanimati 
anche altri pioblenu intero »- 
zionali 


rio de Janeiro, n. 


La situazione politica in 
Brasile e la lotta delle forze 
politiche in vista della for¬ 
mazione di un nuovo gover¬ 
no e della nomina del nuo¬ 
vo primo ministro vanno acu¬ 
tizzandosi con ravvicinarsi 
delle data delle dimissioni 
detrattili U* gabinetto I.c for¬ 
ze popolali progressive si 
stanno inoli li‘.andò sempre di 
più. Esse , h.edono la crea- > 
zione di un governo capace ili 
continuare l’attuale politica 
estera e. nello stesso tempo, 
di attuare alcune riforme po¬ 
litiche 1 ad icali. • 

A Brasilia, migliaia di la¬ 
voratori hanno•tenuto una 
niamfestaz.one dinanzi al pa¬ 
lazzo presidenziale per ap¬ 
poggiare il presidente Gou¬ 
lart nella fot inazione di un 
governo capace di attuare ri¬ 
forme rad-cali. AI termine 
«Iella mc.n tesiamone, sono 
sfilati fin,, . Ila’ sede del Con¬ 
gresso nazionale. ’ 

Bui di un centinaio di de¬ 
putati del fronte parlamenta¬ 
re nazioni lista hanno emana¬ 
to una dichiarazione per la 
formazione ili un « gabinetto 
nazionalista composto di per¬ 
sone non legate ad alcun 
gruppo economico ». 

In una dichiarazione alla 
stampa «liramata oggi, essi 
chiedono die il nuovo «over-, 
no difenda instancabilmentei d.i 


KARLOVY VARY, 17. 

< .Sono contento di presen¬ 
tare il mio tredicesimo film 
— lui detto Mtkhail Rovini — 
al 13‘ Festival di Karlovg 
Varg *■ P- R numero 13 è sta¬ 
to davvero fausto per que¬ 
sta rassegna cinematografica 
internazionale: Nove giorni 
ih un anno ne ha sollevalo 
eccezionalmente il livello, 
immettendo di colini pubbli¬ 
co c critica nel vivo delle 
questioni che travagliano in 
profondità il nostro mondo 
di oggi e che Vopera del vec¬ 
chio regista sovietico rispec¬ 
chia con lucida consapevo¬ 
lezza. 

Nove giorni di un anno è 
certo il prodotto più ricco, 
aperto e coraggioso del rat¬ 
inale stagione del cinema 
dell’URSS. Non solo per la 
modernità della problemati¬ 
ca. per la spregiudicatezza 
dell’impostazione narrativa, 
per Vappassiomita ricerca di 
un linguaggio originale, es¬ 
so si colloca, con accenti 
propri e inconfondibili nel 
dibattilo in corso fra le ten¬ 
denze linone dell’arte cine- 
matografica contemporanea. 

La prima definizione del¬ 
l’ambiente c dei personaggi 
già, di per sé, indicativa: 
siamo in una centrale ato¬ 
mica, fra un gruppo di stu¬ 
diosi, cui si pone il compito 
arduo c affascinante di otte¬ 
nere una reazione termonu¬ 
cleare controllata, un com¬ 
pito che include non soltan¬ 
to la possibilità dì sconfìtte 
scientifiche, ma anche gra¬ 
vissimi rischi personali. E 
all’inizio del film vediamo, 
infatti. Mitili, un giovane 
fisico, restare contaminato 
dalle radiazioni insieme con 
un collega più anziano, che 
ri rimetterà la vita. Mitili 
viene ricoverato in clinica a 
Mosca: all’uscita, dopo la cu¬ 
ra lo attendono una donna, 
Liola, c un amico, llia. en¬ 
trambi impegnati come Ini 
nel lavoro scientifico. Liola 
e Mitia si sono amati a lun¬ 
go. ma ora lei è stanca c 
vorrebbe sposare llia. Finirà 
invece clic saranno proprio 
Liola c Mitia a celebrare le 
nozze Essi vanno poi a vi¬ 
vere presso la centrale ato¬ 
mica: ma la loro unione en¬ 
tra ben presto in crisi: Lio¬ 
la. che pare avere scelto Mi¬ 
tia soprattutto per essergli 
utile, per aiutarlo nella sua 
opera, sente di fallire come 
moglie e come collabora¬ 
trice. 

D’un tratto, la reazione 
termonucleare controllata, 
tanto accanitamente inse¬ 
guita. sembri: stia per effet¬ 
tuarsi con successo. Mitia 
nell’ardore della ricerca si 
espone di nuovo alle rn 
diazioni, assorbendone una 
quantità pericolosa. Convin¬ 
to di dover morire, appren¬ 
de che l’esperimento pagata 
a cosi caro prezzo non e 
riuscito, anche se potrà es¬ 
sere proficuo per altri set¬ 
tori della scienza. Ma. a que¬ 
sto punto. Mitia si ribella 
alla sorte cui stava quasi per 
piegare il capo. La passione 
scientìfica, l'amore di Liola 
ritrovato nella tragedia, lo] 
spingono a tentare di vivere : 
Tornato a Mosca si sotto¬ 
pone a un diffìcilissimo tn-| 
terremo chirurgico: all’usei-\ 
ta dalla clinica In attendono > 
ancora una volta Liola n 
lira. Non sappiamo se l'ope¬ 
razione avrà esito positivo, 
ma l'ultimo messaggio invia 
In da Mitia alla moglie r 
all'amico è pieno di sorri¬ 
dente ottimismo: per gli al¬ 
tri se non per se stesso. 

Il racconto, che abbiamo 
dovuto purtroppo schema¬ 
tizzare al ma istmo, non si 
svolge sii una linea tradi¬ 
zionale: come il titolo chia-i 
ramcntc dice, esso coglie 
noce giorni, nove riomenfr 
.templari di un preciso ar¬ 
ee temporale e morale: i 
personaggi e i problemi che 
sono dietro dì essi Tengono 
•Ruminati cosi secondo di¬ 
verse prospettive, la loro 
intima dialettica — collef- 
t»ra e individuale — viene 
enucleata a poco a poco in 
tutta la sua complessità. E 
sulla sottile trama delle psi¬ 
cologie e dei sentimenti — la 
più evidente, a prima ri¬ 
sta — prende slancio rigo- 
;rOso una superiore tensione 
ideale: la resistenza e la co¬ 
scienza dei singoli prologo 
nisti si connettono in un di¬ 
battito che investe, al di là 
dei loro destini privati, il 
destino dell'intera umanità: 
g ira. s. ifferm.t che il r.nv.o|, n un'cfioca che ha ■ risto e 
del Congresso e -ante dee.so i+’rir/ic vede le più emozionanti 


esempio, ha voluto identi¬ 
ficare ni llia il classico « po¬ 
lo negativo » del dramma. 
Certo, llia. pronuncia le pa¬ 
role piu aspre e brucianti 
sul contrasto (da lai accen¬ 
tuato sino a( paradosso) Ira 
d progresso scientifico e il 
regresso, o la stagnazione 
dello sviluppo intellettuale 
e civile. Ma è anche dal suo 
proclamato scetticismo che 
prende impulso, poi, la so¬ 
stanziale affermazione di fi¬ 
ducia del film: una fiducia 
non ostentata verbalmente, 
non intrisa di retorica, ma 
fondata in una visione vera¬ 
mente razionale, veramente 
socialista, dell'uomo, della 
sua storia, ilei suo avvenire. 

Sarebbe facile rilevare 
compensi e debolezze mar¬ 
ginali del film: certe con - 
ovazioni quasi di commedia, 
certe eccessive densità del 
dialogo. Sarebbe assai più 
facile sottolinearne i punti 
alti e vibranti, come il bel¬ 
lissimo capitolo del ritorno 
di Mitili iti paese natale e 
del suo incontro con il pa¬ 
dre. Ma ciò che conta so¬ 
prattutto è l’importanza e 
l’evidenza dell’opera nel suo 
insieme: la sua responsabi¬ 
le funzione di rottura ; la 
ampiezza delle strade che 
essa indica al cinema e non 
soltanto a quello sovietico. 
Bravissimi gli attori: Bata- 
lov. Smotkunovski, Tatiana 
Lavronova. 

Un buon contributo al Fe¬ 
stival è stato offerto dall’Un¬ 
gheria con Andrò dal mini¬ 
stro! di Friggcs Bau: pun¬ 
gente satira politica sugli 
errori commessi nella col¬ 
lettivizzazione delle campa¬ 
gne. Ne è protagonista un 
cocciuto piccolo proprietà- 
rio, clic si rifiuta pervicace 
mente di entrare nella coo¬ 
perativa del suo paese, met¬ 
tendo in dubbio la veridicità 
del tìtolo clic essa si è dato: 
« cento per cento ». Il fatto è 
che nel motivare R silo egoi¬ 
stico proposito, il nostro uo¬ 
mo colpisce con acutezza gli 
effetti controproducenti del¬ 
la propaganda settaria c del¬ 
le pressioni amministrative 
La conclusione di tutto sarà 
positiva, ma senza inutili 
forzature c senza che il film 
abbandoni il suo lieve tono 
di commedia, saporosamente 
sceneggiata e dialogata, feli¬ 
cemente ambientata e otti¬ 
mamente recitata. 


Aggeo Savioli 


Brasile 


la legalità democratica, attui 
immediatamente le riforme 
agraria, bancaria, elettorale 
e diverse altre riforme: sta¬ 
bilisca il controllo sulla fuga 
all’estero dei profitti c pro¬ 
tegga il monopolio nazionale 
«lei petrolio. 


Rinviato 
il congresso 
del PC bulgaro. 

SOFIA. 17 • 
Il Conni.,:o Centrale del i’er- 
*. :o connin -ta tnilg ,ro h « do- 
c.so d. r.nv. «re a novembre ì !’-• 
Congresso del pirt.to. g.à •-on- 
vocato por ;1 30 agosto Nel bre¬ 
ve comunicato ufficiale pubbl - 
caro ogg. dalli stampa bul- 


conccntrare tutti gli sforzi del 
Partito e delle masse popolari 
nell’attuazione dei comp.ti pre- 
visT. dalla Conferenza del PCB. 
svoltasi nei primi giorni di giu¬ 
gno La Conferenza aveva rivol¬ 
to un appello olii mobilitazione 
di tutte lo forze del partito, del¬ 
le organizzazvni statali e di 
massa, per superare le gravi dif¬ 
ficoltà provocate neU’agr.eoI- 
tnra dalla Mee.t.i che perdura 
tre mesi 
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Ciinquiste divenire strumen¬ 
to dei delitti più orrendi, la 
scienza e ìa tecnica compio¬ 
no passi giganteschi pur at¬ 
traverso improvvisi oscura¬ 
menti della stessa civiltà. 

Questa contraddizione, 
questo rovello passano al¬ 
l’inferno di Mitia. di llia, di 
Liola (anche se la figura di 
costei risulta la più sfoca¬ 
ta): cd è un’inferprefnzionr 
grossolana quella di chi, ad 


STENODATTILOGRAFIA Slt 

nogr&f a . Dattilografia 1000 
meri* i> Vts San Gennaro «1 
\ omero 20 . Napoli 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studi» Medico per la cura detta 
• •ole» disfunzioni e deboi eoe 
«amali di erigine nervosa, psi¬ 
chica, en do cri na (Neurastenial, 
deflciecno ad anomalie eenuatll. 
Visite pre-mat rimontali. Doti P. 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n. XV tot 9 (Suzione Tornitoli 
Orario: S-1S 14-11 soci uso tl sa¬ 
bato pomeriggio o 1 fretlvt fuori 
orario, nel saboto pomeriggio o 
■d giorni festivi at riceve solo 
por appuntamnto. Tele* 4747M 
A Con. Roma IMI» del 32-11-19M 


DALLA 

PRIMA 


delia richiesta era stata rife¬ 
rita con grande evidenza dalla 
stampa economica confindu¬ 
striale. La riunione avrà per 
scopo la discussione, prima del 
Consiglio dei ministri, del pro¬ 
getto di nazionalizzazione. Si 
prevede che Moro dovrà fron¬ 
teggiare soprattutto l’attacco 
dei • centristi » del gruppo 
Gonelln-Seelba, dato che. al¬ 
meno in parte, i « dorotei » 
sono stati — in questa fase — 
assimilati all’operazione sulla 
energia di cui Colombo (mi 
ni*Irò dell’Industria) è parte¬ 
cipe Bonella, in un discorso 
to rnio ieri a Verona, ha prean- 
minciato la sua opposizione. 

• Non intendiamo — egli ha 
[detto — subire imposizioni 
socialiste e incamminarci per 
ia via di esperienze statalisti* 
[che non orano previste nel 
programma elettorale della 
DC nel 1958 *. 

Anche giornali solitamente 
governativi, sulla questione 
della nazionalizzazione, hanno 
assunto ieri un linguaggio e 
un tono molto riservati. E’ il 
caso del Messaggero, il quale 
ha scritto ieri un editoriale 
di assai poco larvata critica al 
provvedimento di nazionaliz¬ 
zazione, e nel quale si conti¬ 
nua a sostenere la tesi della 
« irizzazionc ». cioè della « par¬ 
tecipazione statale » alla pro¬ 
prietà privata delle aziende 
elettriche. 

Il ministro Treinelloni, in¬ 
vece, parlando -, Milano, ha 
pronunciato un discorso in di¬ 
fesa del centro-sinistra, nel 
corso del quale ha affermato 
che, in un certo senso, se si 
vogliono superare le « abissa¬ 
li differenze » esistenti tra i 
bisogni di uno Stato moderno 
e le strutture oggi a disposi¬ 
zione nel nostro paese, è ne¬ 
cessario che determinati celi 
sappiano operare certe rinun¬ 
ce. Il ministro Preti ha pole¬ 
mizzato, parlando in provincia 
di Ferrara, contro le annun¬ 
ciate manovre ostruzionistiche 
per la nazionalizzazione del¬ 
l’industria elettrica, dicendosi 
certo che esse falliranno per¬ 
chè il governo Fanfani dispo¬ 
ne dì una forte maggioranza. 

LA DIREZIONE DEL PR! ri „ nl . 

tasi ieri, si è compiaciuta dol- 
l’impegno del partito per la 
puntuale attuazione del pro¬ 
gramma governativo (piano 
della scuola, regione Friuli- 
Venezia Giulia, nazionalizza¬ 
zione, dell’energia elettrica). 
Reale è stato confermato se¬ 
gretario del partito, e Pasqua¬ 
le Bandiera è stato nominato 
direttore della Voce Repub¬ 
blicana. 

PAJETTÀ A TORINO Il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta ha par¬ 
lato a Torino sulla funzione 
della classe operaia per una 
svolta a sinistra. « Non pos¬ 
siamo certo accettare — ha 
detto — la tesi di coloro i 
quali vorrebbero convincerci 
che l’Italia del ministro An- 
dreotti o del ministro Taviani, 
l’Italia dei prefetti e dei que¬ 
stori di Frosinone o di Vene¬ 
zia, è cambiata. Non accette¬ 
remo di considerare le destre 
come un pericolo già liquida¬ 
to, di nascondere le collusio¬ 
ni della D.C. e le resistenze 
conservatrici che si manife¬ 
stano nel suo seno. 

Qualcuno ha trovato troppo 
coraggiosa, o, persino, teme¬ 
raria, la constatazione fatta 
dall’on. Saragat non solo del* 
l’accettabilità, ma della neces¬ 
sità dei voti c della presenza 
comunista: ebbene, noi consi¬ 
deriamo queste reazioni come 
una mancanza di comprensio¬ 
ne politica, prima ancora che 
di coraggio. Oggi scottano al¬ 
cuni problemi: la nazionalizza¬ 
zione delle fonti di energia, le 
Regioni. Affrontando l’ostru¬ 
zionismo e le resistenze per¬ 
vicaci dei fascisti, dei monar¬ 
chici e dei liberali, non dob¬ 
biamo dimenticare che siamo 
appena usciti (e ancora non 
ne siamo ben sicuri) daH’oslru- 
zionismo oDposto per dieci 
anni dai democristiani. 

Senza una presenza di mas¬ 
sa nel paese e senza i nostri 
voti in Parlamento non si po¬ 
trà andare avanti. Quando la 
D.C. pone come falso obbiet¬ 
tivo al centro-sinistra l’isola¬ 
mento dei comunisti per na¬ 
scondere la sua volontà di con¬ 
servare il suo monopolio po¬ 
litico. essa si propone di in¬ 
debolire l'unità che. sola, può 
permettere di risolvere i pro¬ 
blemi che stanno di fronte al 
Paese. 

L’unità operaia nella pro¬ 
testa contro l’eccidio di Cec- 
cano e contro la posizione as¬ 
sunta dal ministro degli In¬ 
terni è il segno di qualcosa di 
nuovo in atto nel paese. Così 
è per lo sciopero dei metal¬ 
meccanici. che ha visto osci 
anche Fallincamento della UII. 
ai sindacati dì classe e a quelli 
cattolici. 

I risultati elettorali ei av¬ 
vertono però che alla spinta 
sociale e all’unità della lotta 
non corrisoonde pienamente la 
consapevolezza di un più de¬ 
ciso orientamento a sinistra e 
dell'esigenza di una piena e 
vigorosa azione unitaria delle 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste. E’ compito nostro an¬ 
cora una volta, lavorare per 
questo: e per onesto lavore¬ 
remo e ci batteremo 

Il PAPA AGII IMPRENDITORI 

Un richiamo all’applicazione 
della « Mater et magistra ». è 
stato rivolto uri dal Papa ai 
dirigenti di impresa, conventi 
li in Vaticano Giovanni XXlll 
ha detto che la fedeltà cristia¬ 
na significa • studio dei db 
cumenti pontifici sulla realtà 
del lavoro e sulla questione 
socia'c. cd esemplare prontez¬ 
za nel metterli in pratica con 
buona volontà ». 
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